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La seduta è aperta alle ore 17.

RUSSO LUIGI, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana del
giorno prece1dente, che è approvato.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini.
stero delle poste e delle telecomunicazioni per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1956 al
30 giugno 1957)) (1539) (Approv,ato dalla
Camera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re,ca i,l
seguito deHa discussione del disegno di legge:
«Stato di previsione della spesa del Ministe.
l'O delle ,poste e delle telecomunicazioni per
l'e,sercizio finanziario dal 1" IU1glio 1956 al
30 giugno 1957 ».
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È i&crirtto a parlare il senatore Cerahona,
il quale, nel .corso del suo 'intervento, ,svaligerà
anche l'ordine del giorno da lui presentato.
Si dia lettura dell'ol1dine del giorno.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato invita Il Governo a sviluppare le
.comunicazioni ,postali telegrafiche e telefoniehe
dell'Italia meridionale, completandole ealla,r~
gandole per la vitale neoessità di rendere più
attive e sollecÌ'te le relazioni civilI ed umane
dei ,cittadini.

Lo invita altresì: a) a rendere autonoma la
Direzione provInciale delle pos.te e telegradì dI
Matera, ammInIstrata attualmente da quella dI
Potenza, con evidente danno del solledto esple
,tamento del servizi; b) a dIsporre la costru~
zione del palazZI) delle IPoste; c) ad !istItuire
delle agenzie nella città di Matera e nei Sassi.

PlRESIDENTE. Il senatore Cerabona ha fa.
coltà di ,parlare.

CERABONA. Onorevole Presidente, onore.
voli senatori, il s,enatore Corbellini, relatore
di questo Ibilancio, premette ana relazione il
rilievo che la Camera dei deputati ha appro
vato lo lstato di previsione in esame circa un
mese fa, e la 7,a Commissione permanente del
Senato lo ha esaminato poco più di 10 igiorni
dopo la sua approvazione presso l'altr.o ramo
del Parlamento. Il relatore ritiene perciò te
stualmente «che ne>l breve tempo tra,slcorso,
tra l'ap,provazione nell'altro ramo del 'Parla-
mento e la discussione al Senato, nessun el,e~
mento nuovo può venire ,comuni,cato alla no
stra Assemblea dal ,Ministro, .che possa modi~
fi,care sostanzialmente gli indirizzi sul,le atti
vitàe sui programmi ,che egli intende 'svol.
gere nel prossimo eser,cizio finanziario e che
ha già prospettato nel suo chJaro discorso al
termine del dibattito concluso alla Camera il
15 giugno passato ». E così, la dir,e e, quasi,
a non dire che due Camere possono anche
essere Isuperflue nella discussione di uno ste8~
so bilancio, dO'po aver fatto qualche altra
melanconica riflessione, così ,conclude per giu
stificare le sue aI'gomentazioni: «Tale osseI'
vazione ha soltanto lo s.copo 'più limitato e coOn
tingente di affermare che una ,dis.cussione che

avviene in un ramo del Parlamento a breve
distanza di tempo daHa discussione già svol~
tasl, sullo stess.Q aI'igomento, nell'altro ramo dei
Parlamento stes,so, non ,può pres'CÌndere dal
l'es,ame deHe conclusioni già ,adottate, dai mo~
trVI che le hanno determinate e soprattutto
dagli indirizzi politici ed economici enunciati
nel pr'imo disc-orso conclusivo del Ministrocom~
petente ». E su questo SIamo d'a,ccordo. Ma il
fatt,o è -che non può bastare la discu'ssione av
venuta alla Camera e il dIscorso del Ministro,
perchè i: senatori s'tabiliscano di votare in sen
so favorevole o negativo al 'bilancio. Eviden..
temente VI può es,ere qualche altro motivo che
è stato dimenticato, che non è stato trattato o
che SI è ritenuto superfluo trattare, nel prImo
ramo del Parlament{), e che viene ad essere
sVllul'l)ato nel 'secondo nnlO. :l che deve P'11'
tare le sue conseguenze, diversamente sarebbe
OZIOsala nostra discussione.

Proprio ,per questo, onorevole Mi,ni::,tro, ho
presentato il mio .ordine deI giorno, ch€ ,con~
sta di due ,parti; ,neUa pnma parte esso si n~
ferisce ad una questione di indole generale, e
nella seconda ad una questione, che riguarda
le condizioni speciali della provincia di Matera.
Io l'ho presentato appunto perchè non è stata
detta alla Camer,a ,alcuna parola da parte del
MInistro relativamente alle 'comunicazioni po
,stah, telegra,fiche e telefoniche del Mezzogior
no, ossia al miglioramen to delle condizioni
in questa parte d'Italia. Io ho il chiodo fisso
del Mezzogiorno, perchè VIVOnel Mezzoigiorno,
sento le sofferenze € soffro 10 stesso deUe con.
dizIOni molto disagiate del Sud, specialmenb~
in materia di comunicazioni.

Ora, è proprio questa parte d'Italia che j

Mimstri delle ,comunkazioni ~ ed intendo par

lar€ di quello delle Poste e Telecomunicazi,om
::;ome del Ministro delle ferrovie ~ dovrebbero
tenere maggiormente presente eon spirito di
italianità, cioè venendo incontro alle neces~
sltà urgenti di quelle popol,azioni, per f,ar sì
che l'unità d'Italia sia veramente sincera, sen~
cita, rafforzata, con l'entusiasmo delle nostre
popolazioni, e non circoli quel tale ,antip,atico
detto: « Ma se fossimo del Nord...! Sì, ma tutti
i miglioramenti si f.anno nel Nord! ». Queste
sono voci inconsiderate, magari, che non hanno
ragione di consistenza, ma che rappresentano
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una realtà dinanzi alle condIzioni mi,serevoli
in cui si trova il MezzogIOrno.

Ho letto ,giorni fa uno scri,tto di Stefano
Jacini sulle condizioni d811e ,colTIumcaz,ioni du~
rante il compimento dell'unità italiana. Stefa~
no JaÒni seriveva ehe il popi()10, il Pa~lam3nto,
il Governo italiano diedero un diploma di « Ar~
tefice principale dell'unità nazionale» al Mini
,sho dei lavori ,pubblici dell'-epoca peYichè, ,dal
1860 3.111866, aveva fatto eseguire moltissimi
<lavori spendendo la non ,piccola somma, per
quei tempi, di lire 203.642.189. Ed anche que
sta somma in vero fu spesa in gran parte per
l'1talia del nord, per l'Italia centrale, percihè,
per l'Italia del sud, che non fu dImenticata, SI
spesero 22.703.386 li,re. È una specie dI difetto
di origine che rimonta al principio dell'unità
e che si è tramanda'to :per tutto il t,empo sus
,seguente ed è arrivato fino a;gli ultimi nostri
Ministri, e,' mi dispiace di dirlo, :fino al mini~
stro Braschi, ,di cui rIconosco l'intelletto e
l'attività, ma che ,finora non ha dato prova
del suo affetto, della sua comprensione e della
sua considerazione per l' Halla meridionale.
(Interruzione dal c'entro).

Il dovpre dei Ministri, se vogliono veramen-
te occuparsi dell'Italia del sud, è di visitarla, dì
C'onoscerla.

Voce dal centro: Andare a Matera.

CERABONA. Anda'te a vedere Matem che
msegna il modo di viver,e, Il mQdo di lottare e
la più spiccata virtù cIvica. Vedendo i Sassi
dI Matera avrete la convinzione che siamo al'
retrati di secoli nel cammino della civiltà. Se
vorrete fare dei vJaggi 111quelle regioni, ono~
l'evole Ministro, non perderete il vostm tempù
ma accrescerete le vostre cognizioni ,e eono~
scerete de m'su le condiZ'ioni dell'Italia meri~
dlOnale, che conosce i minIstri solo nell'epoca
elettorale!

Cavour intese che l'unItà d'It3,l1a, per ce~
mentarsi e vlvificarsi, aveva hisogno di comu~
nieazioni ,e svilup,pò le ferrovie Italiane. Pa
gine mirabili furono scritte per l'azlOne uni~
taria sulle comuni c,azioni, mezzo ~ndispensabi~
le per conoscerci e per amarei dI più. Le co-
munkazJOni attuali nell'!<':a!ia meridionale sono
miserevoli ;esistono molti paesi che non han
DO il telegrafo,parec.chi che non hanno la po

sta, quasi tutti che non hanno il telefon,o. È
possibile pensare ,che il telefono non debba al"
rivare fino alle borgate, alle fraziom, fino al~
l'estrema punta della Calabria? SappIamo che
un Ministro bscista riunì 800 Co.muni a Go~
muni più grandi, e la legge ,del 15 fehbraio 1953
11 disgiunse nuovamente, di modo che vari
di quei Comuni, che erano uniti a Comuni
,princi,pali, che avevano la pos'~a, il telegrafo,
il telefono, si trovano Ogigl s,enza le dette C0~
municazioni. Ecco perchè, quando nena prima
parte dell'ordine del giorno dico di dare la
posta, il telefono e il telegrafo a tutti i Go.mu~
ni, pongo una questione politica sociale per il

Ministero. N on ba'sta dire: ,abbiamo miliardi in
più o in meno, ma bisogI:.~rà dire ,che abbiamo
fat:o per l'Italia mendionale ,tutto queHo che
si doveva fare, per quelle provinci,e abbando..
nate, derelitte e,d in condizJOni di non potersl
sviluppar,e ,propri'Ù per la povertà dellecolffiu,
nicazioni. In questo mi sorreg'ge l'onor,evole re.
.latore, il 'quale, nella sua rel,azione breve, ma
precisa, ha detto che la jCJuestione della posta,
del telegrafo e del telefono è una questione di
mdole civile ed umana, che deve svilupparsi
specie, dico io, nelle zone in cui è più s.carsa
la comunicazione ferroviana ed il ,giro di quel
la ble ruota, che un ministro rborbonieo avreb
be voluto veder funzionare In tutto l'antico
reame. Ma l,a ruota del Tanucci purtroppo no.n
gira per tutti i paesi del Mezzogiorno, e le
ferrovIe in ispecie non girano, che in pochi
luoghi... Fate almeno arrivare il telefono., fate
arrivare il telegrafo e la posta! N 0:11riducete
nella condIzione di tagliare dal consorzio cIvile
centinai,a di famiglie! Ci sono stati paesi della
Basilicata e della Calabria che, nei decorsi
mesi invernali, non hanno potuto avere comu~
nicazioni di nessun genere. Ora, è in quei
luoghi specialmente che il Ministro deve inter~
venire a sviluppare i moderni mezzi di comu~
mcazione; un Ministro comprensivo. come lei,
onorevole Brasehi, deve agI re ,per Ie esigenze
dell'Italia meridionale. Por:I un sollecIto soc~
corso 'umano e civile alle popolazioni meridio~
nali ed avrà la loro riconoscenza.

E passo alla seconda parte del row 'Ordine
del giorno, in cui richiedo al Ministro una cosa
che, si può dire, mi è già ,sta<l~aconc'essa. Fin
dal 1953, quando ebbi l'onore di entrare al Se~
nato, 'Sollecitai che la direzio.ne provinciale del
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le Poste di Matera fosse messa in ,condizione
di essere veramente una direzione provincia-
le. La pravincia di Matera fu ,costituita nel
1937 e da quell'epoca fino ad oggi non si è avu
to che un simula,cro di direzione prD'vincia,le in
quanto non vi sono nè funzionari nè uffici
adatti per sviluppare il lavoro richiesto.

Ma è lecita stracciare le l.eggi? È lecHo la
sciare una importante p,rovincia, come quella
di Matem, in condizioni di dovere di,pendere
da quella di Potenza anche essa di 3a classe '?
Avviene che, per quasi tutti li servizi, bisogna
rivolgersi alla direzione provinciale di Paten
z,a, la quale, Ipaichè lontama, fa (passare deli
giorni prima di dare delle risposte O dei per~
messi. Un deviamento postale occorre f,arlo con
il permesso della direzione provinciale di Po~
tenza e questo, speciaJmente nei mesi invernali,
comporta ritardi e disagi; e così per quanto
6guarda il pagamento degli impiegati e tan
te altre pratiche. Tutto questo non è le-cito.
Lo ha riconosciut{) la stesso Ministero. Ho qui
con me un fascicolo di lettere; ,fin dal 1953 il
ministro Gassiani mi scriveva: «In relazione
alle tue nuove premure ti comunico che la pr,a~
tIca relativa alla istituzion,e dei nUOVI uffici
provindali a M'atera, per la direzione deUe po~
ste, è tuttora in ,corso ». E da quella lontana
epoca la ,pratIca è ancora in corso!

Nel settembr'e del 1954 il ministro Cassia
ni mi scriveva: «In relaziane alle tue pre-
mure ti comunico che lo Sta'to ha la possibi~
lità di procedere al 'completamento degli uffi
ci regionali di Matera, con l'istituzione presso
la direzione provindale delle Poste dell'ufficio.
ragioneria, dell' ufficio econo.mia e dell' ufficio
ispezi.oni. Per il c.ompletamento della pratica è
però necessario provvedere la direzione stessa
di idonei locali, essendo l'attuale edificio del
tutto inadeguata anche alle normali necessità
dei servizi che :pure vengono disImpegnati ».
Debbo forse i.o adeguarlo? È il ministero. che
ha questo compito, e non vedo la ra,gione Iper
non poter fare la integrazione della direzio-
ne provinciale e non 'poter allargarle l'edifi
cia, data che mancano financ,o i locali per con
tenere i pochi impiegati. Fra le soluzioni è sta
ta ventilata quella di una 's.opraelevazione del
l'a ttuale palazzo delle poste, s€nza dover r i"
carrere ad es,pro:priazioni, che ,potr\ehbef'0 far
perdere tempo.. Fate almeno e presto l'altro

pia,na, necessario per ricevere il nuovo. periSO~
nak Do ora lettura della lettera, invil3.tami da
lei, ministro Br,aschi, nell'ag.ost.o 1955: «Caro
Cerahona, riferendomi al tuo recent.e inter~
vento... ti co.nfe.rmo che il compIetamenta
della direzione pro.vinciale delle Poste e te~
legrafi di Matera ... è aNt del tuUo subo'r~
dinato alla disponibilità dei locali... ». Ora.
dunque, acquistateli, costruiteli subito i 10'c,ali

I

necessari Iperchè non è po.ssibile tardare ancora
la soluzione del problema in una città, dove si
può co.struire come e quanto si vuole. Co.strui~
te un dignitoso palazz,o delIe post-e, perchè Ma~
tera è una importante 'città, in continuo svilup.
po. ed in continuo progresso. Si fanno tante
spese improdu ttive, e questa riguardante la
costruzi<me del palazzo delle paste a Matera
è una spesa doverosa e produttiva. E conti"
nua così la sua lettera: «È ano 'studio del ser,
vizio lavori de.J.mio Ministero la possibilità di
sopraelevare quell'edificio. delle poste e telegra.
fì su di un'area di 300 metri quadrati ». Be.
niss!imo, veng'a, fina,lmente questa lSopraeleva~
zione! Su questa argomento sono sicur,o ,che
lei si,gno,r M~nistr.o, vO'rrà rea:lizzare iil con~
tenuto del mio .ordme deI giorno. Nai albbiama
a'~te'sb, siamo a1bituati ad aspettare, purehè
venga o.~a,al più presto, la soluzione. Quousque
tan,dem abutere...! Seconda e terz'O punto, ono~
rev.ole Presidente, m.olto brevemente.

.occorre che, nella città di Matera (e lei ha
già data risposta affermativ.a) vi sia p,iù di
una agenzIa postale, perchè attualmente vi è
un soIa ufficio postale, in qlleUa città di largo
perimetr.o, con lontani piccoli borghi ,che esi-
stono, anche se nO'nsono contemplati ,sulla c,arta
geogrwfica. Il Ministro, per una agenzia che
mi assIcurò concessa, :ha invitato il munieipio
a fornire le suppellettili, ma la defunta ammi~
nistrazione evidentemente non si è interessata.
È questa una ra'gione suffieiente per non isb
tuire le succursali? Io penso che il Ministro
abbia modo di far dare Hi Comuni quanto oc~
corre, perchè nlon è sO'lo Ministro delle poste,
ma è ministr,o nel Gaibinetto, e ,p.otrà bene
esercitare una pressione, perchè si ottem-
peri ad un dovere per pubblica utilità. Ho chie.
sto anche una 'succursale nel ,sassi. Voi dite
che i ,sassi nan esistano più: nan diciamo bu
gie; al di fuori di ,ogni polemiea politiea, che
non intendo fare, dico: ma'gari no.n vi fas~
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sem più! Esistono invece, esisteranno doloro.
samente ancora, ed allora si fa.ccia in modo
almeno che la popolazione possa avere tmti
quei mezzi di comunicazione ,che ,sono indis'pen~
sabHi ai popoli civili! Ho finito. Il mio ,non è
stato un intervento di fondo, sull'attuale hi,
lancio. È stato l',assillante sprone che ha inteso
richi,amare il Governo ad un elementare dove~
re verso il Sud; una ,conversazione onesta p
sentita che un rappresentante del popolo deve
fare (magari annoiando) con i Ministri del
suo ,Paese per ricordare loro le ormai famose
zone depresse. Mi a,uguro che l'onorevole Mi~
nistro voglia prendere buona nota di ,quello
che ho detto. (Applausi dalla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Cianca. Ne ha' bcoltà.

CIANCA. Onorevole P,residente, onor'evoli
colleghi, signor Ministro, per esigenze di bre
vità e per il rispetto degli impe,gni assunti 'con
la Presidenza circa la disciplina degli inter~
venti nella discussione dei bilanci, rinuncio
ad occuparmi,sia pure brevemente, della
R.A.I., e con ciò seguo anche un consiglio, per
non dire un cortese avvertimento, del relatore
senatore GorbeHini il quale, nella sua relazione,
sostiene la tesi che il dilbattito sul bi.lancio del.
le poste non sia la sede più adatta per esami
nare il gravissimo argomento della R.A.I. Mi
riservo di trattare l,;t materia in sede di mozio.
ne, e in seno alla Commissione interparla~
mentare per la vigilanza sulla RA.I.

E vengo senz'altro ad un problema la ,cui
importanza è pari all'urgenza di una soluzio-
ne: il problema telefonieo. N on mi dilungherò
nell'esame deEe tesi che sono state dis,cusse ~'
si discutono nelle riviste scienUfiche, nella
stampa quotidiana, in quella finanziaria, neile
organizz.azioni sindacali e nel Padamento, cir~
ca la migliore ,soluzione da dare al problema.
Su un punto tutti sono d'accordo: che è ne.
cessario accelerare i tempi, perchè ogni ulte~
riore rItardo recherebbe sieuri danni alla fun.
zionaNtà stessa di un servizio pubblico, di così
vitale importanza. .sono noti ~ ed io mi esimo
dal ripeterli ~ i motivi che sono stati addotti
it sostegno di queste varie tesi: rinnovo delle
concessioni, nazionalizzazione, irizzazione ecc.;
motivi nel cui c'Ùnfronti ,il colle'ga Ma'riani Iha

ricordato le posizioni assunte dal partito S'Ù
ciaU,sta,per il quale la nazionalizzazione resta
la mèta finale.

Nell'ampio dibattito che, nel dicembre 1954,
si svolse in quest'Aula sulla mozione di cui pri~
mo firmatario era il collega Gavina, interven~
ne, tra gli altri, con la sua aut'Ùrità poli,tica di
ex Ministro delle -poste e con l'autorità mora.
le del lungo e probo servizio prestato ,come
legisl,atore e come uomo di Governo, il collega
Umberto Merlin, il quale ribadì, in contrasto
con le interpretazioni di altri colleghi, che la
Commissione di tecnici ,incaricata di redigere
un piano regolatore telefonico nazionale, non
aeva affatto nascosto le sue preferenze per
il sistema dell'azienda unica. Vale la pena di
citare le sue parole: «L'ingegner Marino
(presidente e relatore della Commissione)
indica i vanta,ggi dell'istituziO'ne di questo
Ente unico in una maniera così eloquente,
lapidaria e siC'ura che anche i colleghi che
avessero dei dubbi potrebbero essere tran~
quillizzati. Facilita l'integrale applicazione del
pianO' ~ sCI1ive Marino ~ riduce al minimo
i problemi di esercizi,o nell'interconnessione
ha rete primaria e rete secondaria, sem~
plifica la struttura amministrativa, favorisce
eventuali compensazioni a favore degli im~
pianti anche in regioni povere ». E il sen'l~
tore Merlin, .prendendo in esame le varie pos~
si'bili soluzioni, per suo conto conc.Jude'Va: «Co
me arrivare ad una speeie di collahorazio.netra
il eapitale privato e 10 Stato? Qui i -progetti
posson'Ù essere vari, ma è certa ehe 10 Stato
deve essere il didgente, il padrone, .il porta.
tore della maggior parte del capita-Ie sociale.
Le società debbono adat'tarsi ad una condizione
di minolY'ità e a.cc'Ùntentarsi di .collaborare con
1'0 Stato ».

Si capisce come le società intendano re-
sistere con tutti i loro mezzi ad una soluzione
di tal genere, che non è certO' la Pliù consona
a:lla tutela dei loro particolari interessi. P.er
rendersi conto del carattere e del peso. di taJi
interessi, bwsta dare uno' sguardo ad un re~
cente volumetto pubbHcato dal S.I.L.T. (.Sin~
dacat'Ù italiano lavoratori delle telec'Ùmuni'ca.
zioni) aderente, si badi bene, alla C.I.S.L., or~
.ganizzazione che opera nell'ambirl;o della D.C.,
ma che, per sua natura, è portata a conciliare
quant'Ù più sia pos'SilbHela sua posizione poJj~
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tic a con le rivendicaziom delle masse lavara
tried cattoUche; voIumetta in cui si traccia la
situazione dei vari gruppi gestari del servizio
telefonico nelle diverse zone de~ nostro Paese.
Le iCanclusioni che esso formula, anche sulla
hase della relazione in data 14 luglio 1954 del
Consiglia superiare tecnico delle telecomunica~
zioni, secando la quale in Halia non è possibile
raggiungere l'efficienza telefonica senza unin
caz,ione o unilateralità del servizio come negli
altri Paesi; ,le iConclusioni del S.I.L.T. dicevo,
si riassumono nella ,rivendicazione di una ge~
stiOlne unitaria, condotta. in modo da efficace~
mente combinare l'interesse pu:biblic.odel Se'I'
vizio iCon il meta do industriale.

Nelle pagine di tale opuscolptto si legìge tra
l'altro: «Gli interessi e l'influenza del gruppo
Pirelli sono diffusi a ,tutti gli aspetti del setto~
re telefonico, compreso il servizio interur:bano
di >Stato, e si ,articola come se~gue: a) con
l'influenza sulla coLlegata La Centrale, che con~
tri()1la la TE.TI. (cud è affidato il s,ervizio te
lefonico per la Uguria, la Toscana, il Lazio
e la Sardegna); b) oon l'alleanza con la So'
c:Letà inglese «Standard» del gruppo I.T.T.,
collegato a sua volt.a ,col gruppo svedese
« Ericsson» che controlla la «Setemer », da
cui di,pe.ndono la società di esercizio S.E.T. (a
cui è affidato il servizio telefonico :pe,r il Mez~
zogiOJrno e la ,sicilia) e le società industriali
F.A.T.M.E. e S.I.E.L.T.E. (che fabbricano ap
,pareochiatur,e telefoniche); c), 'col controna del
la l.N.C..E.T. (che produce cavi elettrici); d) col
cantrolla della S.I.R.T.I., che ha H manapalia
delle f.arniture, della castruziane e della ma~
nutenziane degli impianti dell'Azienda di Sta
t,o; e) cal contralla del,la F.A.C.E., fabbrican
te apparccchiature telefaniche ».

Fatta questa elencaziane, il voIumetta €di~

tO' dalla C.I.S.L. canclude: «Ciò spiega l'inte
resse di alcuni ,g'l1Uiprpiprivati a mantenere n
servizio telefonica nell'attuaJesituazione ».

Conviene a questa punta rammentare che,
fin dal 19Ò8, il Parlamenta dovette occuparsi
della ditta Pirelli, a p!,o,pasita dei telefoni. n
16 dicembre di quell'anno, ana Camera dei de
putati, l'anarevale Turati, riferendosi in ma~
teria di ordinamentO' telefonico al rinnavo del
contratta col ,cammendator Giovanni Battista
Pirelli, riconosceva bensì ana ditta il merita di
POTItrattare male i suoi dipendenti, ma si af

frettava ad aggiunge!'e testualmente che la
ditta stessa ben poteva lar,gheggiare, «data la
grossa vacca da mungere che essa aveva nel
contrattoc-on 10 Stato per ,la pO'sa e la manu.
tenzione dei c,avi ». In quell'accasiane, Turati
denunciò che una Commissione di autorevoli
membri tecnid, nominata per esaminare se
convenisse rinnovare la canvenzione ,con la dit~
ta Pirelli o procedere al riscatto, aveva con.
eluso unanime nel senso che, per ra'gioni di eco,
nomia e anche di ,più sicura ,difesa mi.Jitare,
il servizio dei cavi dovesse essere statizz.ato,

I :ma il Ministro si era affrettato a nominare
un'altra Commissione la quale, sebbene ne fa-
cessero parte tre membri deUa Commissione
precedente, era giunta 'a conclusioni opposte.
E .così, la ditta continuò a mungere la vacca
grassa, alla q'l!I.alesi comprende facilmente co~
me non fosse e non ,sia tuttora disposta ,a ri~
nuncia're e come metta in moto tutte Je rfortis~
sime infl'uenze di .cui dispone per evitare che
le siano tolti o diminuiti i vantaggi di cui ,fino
ad ora ha goduto.

N ella recente dilscussione alla Camera dei
deputati sul riordinamento telefonico, come in
queHa svoltasi nel Senato nel dic'2lffi1bre1954,
uno degli ar'gomenti su cui hanno maggior
mente insistito i fautori del rinnovo delle con
cessioni (ne ha parlabo questa mattina anch8'
il -collega Focaccia) è quello relativa alla 'gra~
viltà dell'onere che lo Stato dovrebbe soppor
tare, nel caso di riscatto de'gli impianti. Sono,
in sostanza, gli 'stessi timori ,che si aff,accia~
rono in tempi ormai lontani quando, nel 'gen-
naio 1903, la Camera dei deputati discusse un
disegno di leg,ge ,che si propaneva dI regolare
i rapP01"ti fra lo Stato e le Soci,età te,lefoni.-
che. L'onorevole Turati (che nella sua qualità
di Pl'esidell'te della federazione dei post~tele
~rafonid soleva intervenire' con paziente [pre
parazione e ,con ze,lo instancabile in tutte le
discussioni relative ai pro!bl'2mi di quel persa
naIe e dei servizi ai qua1i esso era adibito) dis.

, se fra l'altro: «Non mi metterei le mani nei'
capelli se damani l'impIanto di un se,rvizio
produttiva 'come queUo telef.onico dovesse do~
mandare in prestito al TesQlr'o alcuni di quei
mili.oni ~ oggi si direbbe mIliardi ~ che per
tanti rig,a,gnoli si disperdono nelle aride sab~
bie del cam,po di Marte ». Parole a ,cui non dQ'
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vremmo, nella situazione attuale, mutare una
sillaba sola.

n relatore del bibncio nell'al,tro Iramo del
Pal'lamento ha s.critto: «I valori di bilancio
degli impi-anti al 31 dicembre 1953 ammon~
tavano a 27,6 miliardI, fti quali SI devono ag~
,giungere l presumÌlbili mag\giori valori di stl
ma rispetto -a quelli ,di bilancio, nonchè l'am~
montare di nuovi investimenti ed impianti ef~
fettuatl negh anni 1954 e successivi fino al
momento del ris,catto (valutabile ad oltre 15'0
mIliardi) ». All'onorevole TroisI rIspO'nde, nel~
l'ultlmo numel'O de « II Mondo », il professore
Ernesto Rossi che,c,ome ha ricordato il col
lega Mariam, si è .occupato 'con fervido inte
ressament.o, con c-ompetenz,a e serietà, del p'r'o~
blema telefonico. Consentite che i.o vi legga
integralmente questa sua rispasta, che conva
Jida e campleta le osservaziani fartte in que

st'Aula sull'ar,gomenta dal collega Carmagn.o
la il 14 dicembre 1954, 'e questa mattina nel
suo alb interventa dal calletga Mariani. Mi
scuso di infU,ggervi questa lettura, ma non mi
sarebbe passi'bile esporre ed ilIus1brar:e,gli stes"~
si dati in minor numero di parale. Dunque,
ErnestaRossi scrive (e nel suo ,scritta vi è an~
che una ,rispasta anticipata ,ad alcune os.serva~
zioni formulate stamane dal caII,ega F.acaccia) :

« N O'n ri€scoa capire per quale IragiO'ne
l'anorevale Troisi riparti ancora i dati al 31 di~
cembr,e 1953 quand.o si hanna i dati a,l 31 di
cembre ] 955, nè riesco a capire IP,erchè ci dica
la cifr,a segnata in bilancia p€r 'gli im;pianti
al lordo degli ammartamenti, dato che gli am
mortamenti servono a far fr.onte al laro in
vecchiamenta.

« Dai bilanci al 31 dicembre 1955 ,risultano
le seguenti dfr,e (in milardi di lire):

« l pacchetti azionari ,delle prime he società
sono quasi completamente in man.o alla
S.T.E.T. (il 98per cento d.el palcchetto
S.T.I.P.E.L. ,e il lOG per cento dei paochetti
T.E.L.V.E. e T.LM.O.). 8ala1e altre due sa"
eietà dovrebbera essere «l'rizzate », e :l'I.R.I.
ha ,già una, part€clpaziane del 17 per cent.o nel
capitale della S.E.T.E.M.E.R., pralprietaria del"
rIa S.E.T.

«n prezza di riscatta de.gli imp,ianti della
TE.'n. e della S.E.T. seconda 'i lorO' attuaU
valori di ,bilancia (ottenuti con 'coefficie:nti ,as
sai prossimi a quella che è st.ata la effettiva
svalutaziane manetaria) sarebbe dunque di
76 miliardi e mezzo (49,5 + 27 ===76,5), mena
4,6 miliardi per la par'tecipaziane deH'I.R.L
nella ,s.E.T.E.IM.E.R. Se, invece che al riscatto
degli impianti, la Stato pensasse all'acquisto
delle azi.ende, rilevandone attività e passiv,i1tà,
il prezzo risulterebbe molta minalre, perchè la
valutaziane dovrebbe partire dal capitaH netti
risultanti ,in (bilancia (al 31 dieembre 1955,
22.954 mili.oni per la TE.TI. e 12.21-2 miliani

per la S.E.T.) sui quali dovrebber,o es'sere fat~
te le rettifiche in base alle plusvalenze a alle
min usvalenze ricanoscibili, aHe :riserve inter
ne, al valare di un eventuale avviamerrt.o, al
carSI di barsa delle azia'ni, alla previsione de~
gli investimenti necessari per p.ortare gli im,
pianti alle giuste dimensi.oni, ecc. eoc. Ed una
volta riscattati gli impianti a acquistate le
aziende, la Stata patrebbe ricuper.are paco me~
na della metà delle samme sbarsate, vendendo
l ,pa,cchl azianari di mi,noranza della TE-Tl.
e della S.E.T. senza correre il peric.olo di per~
derne il :coll'trolla.

«I 2'0 o 30 miliardi, che sarebbero ne~
,cessari per la "lrizzaziO'ne" della TE.TI. e
della S.E.T., sarebbera facilmente trovati dalla
S.T.E.T. sul libera mercato, senza 'gravar,e in
alcun mado sul 'bilancia dello Stato ».

Nel corso della discussiane alla Camera dei
deputati, il gruppa socialista aveva presenta~
to un .ordine del giorno in oui ,si rilevava tra
l'altra che la situazione esistente, basata sulla
divisiane del teI"ritorio nazianale in ZDne tele.
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fùniche affidate a cinque cane-essianari, non
osta,cola ma rende ;pass.LbHeed ,an0he realiz.
z,ahile a bassù casta l'unifkaziùne, per il fat.
,to.che ,tre delle concessionarie son.o finanzia-
riamente contro-llate dalla Stata; ,che el-emento
determinante per ottenere un ,assettQ unitario
del servizio è un effettiva contrallo finanziaria,
ane-he su quelle azi,ende nelle quali J'attuale
partecipazione dellù Stata è inesistente (il 'casa
della 'TE.TI.) .o ID1Ìnori,taria (il caso del1a
S.E. T.); e che le zane servite da queste ultime
si trov,ana in condiziùni di ~a,ggior arretra.
tezza. L'ordine ideI ,giorno. ooncludeva ,e-asÌ:
~<,La ,Camera invita il'GaiVerno a mamfestare,
a,Ua sca,denza dei, termini, neUe debite farme,
alle due 'società ,cancessiùnarie can prevalenza
d.i ,ca,pitali privatl, TE.TI. e .s.E.T., la vo-
lantà di rIscattare le cances'slOni e a cOlffipiere
cantemparaneamente le aperaziani necessarie
per ,attenere il raggiungimento del ,cantrona
ma'gJgioriltaria della TE.TI. e della S.E.T., in
moda che non appena decIsa il destina del~
l'>I..R.I., il Parlamenta si,a in grado. di delibe~
rare sul prablema ,per il definitivo asset,ta uni.
taria Idei servizi telefanici in -relazione ai com
piti da .assegnare all'I.R.I. ».

La rep-lica del ministr'a Braschi ai deputati
interv,enwti nel dibattito. ~rephca che rife-
risca testualmente per il sua valore documen-
tario ~ è ripartata nel resaconta sommaria uf~
ficiale della .seduta del 15 !giugno 195,6 nei
s.eguenti termini: «II Mini,stro -esp/rime l'av~
viso. che, s,cartate le tesi estreme privatistica
e nazionalizzatrice, resterebbe salo la via delle
nuov,e 'concessi ani da stipulare can clausol-e pre
cise ne1l'intel è.3se superiar,e della Statù e -della
caJlett.i:vità. L'intel'lmgativo che si pone è se
si debba stipulare con ,tutte ,e ci,nque le at
tua:li sacietà 'a ,can le sùle tre irizzatte e eaar
dinate nella -8.T.E.T., estendendO' in questo caso
le oonvenzioni alle altre due (stesse o diverse)
sacietà, previa loro irizzazione e ;previa, ae-
corenda, ris'eatta de,gli impianti. A rilgiare, l'una
e l'altra saluzione non 's-arebloera, tecnicamente
e ammini,strativamente, di ostaOQil'Oalla wttua.
ziane dei ,piani e programmi enunciati; sarobbe
tuttavia da esaminare Ise il fatta nuÙ'v.odel,ht
presenza dell'LR.I., quale nan si aveva nel 1925,
non suggerisca di prender}.a a base per avanza
re nella stessa direzione, che sarebbe in sastan~
za di vantaggiosa ,confluenza del ,capitale pri.

vato e del capitale stata,le. Decisione del Go.
verna è che n:an ,possa aocoglielrsi un ~mr.o e
semplke rmnO'vamento dello 'stata di cose esi.
.stante; ,ed è 'per quest.o che è stata ,provvedutv
a natloficare alle sacietà la dIsdetta ,prevIsta
daJle attualI c'oillvenzioni. Gan le tre SOCIetàInz~
z'ate, ,che già operano cal controllo dello Stata,
potrà esser'e ageva'le a'rrivare alle nuave ean~
cessioni, data chè le nuove ,concessioni delbibo~
no. riservare allo- Stato nan una gener'ica sor~
:veglianza, ma una effettiva e concreta dir,etti~
va con pienezza di controlla. Per .il resto, gli
intendimenti del Gaverna sono di a;gIr.e 00-11
fermezza e tatto nell'interes.se esclusIva della
Stato e degl,i utenti, particaJa,rmeI1lte delle zone
ruralI e merIdionalI, assieuranda in .ogni .caso
Ja piena tutela del dirittI -acquisitI dal pel'~
sonale ».

L'interpret.azione data ,alle ,p,arole del Mini,
sero d.a tutti colora che, socialisti, c.omunisti,
sacialdemocratici, sindacalisti demacristiani,
avev,ano s'astenuta o fatta propria la tesi della
irizzazione, fu eanconIe nel senso che tale -tesi
era stata 'acCO'ltadal Govern,a. Tale inteI'IPreta
zione derivav,a, c.ome ha avuta moGiv,o di COill~
fermare l'onorevole Mancini in una sua let.
tera, da una va,lutazione positiva dei seguenti
el,ementi: primo, la netta distinzione che il
MinistrO' avev,a fatto tra ,le società irizza,te e
quelle priva'ce; sec0ll!do, -la dichlalr'aziane, fatta
sem,pre dal Mmistra, dI ;poter arrivare age.
va]m2nte alle nuove ,convenzioni COill'le tre so~
cletà irizzate, non accompagnata da alcun rife~
rimento ,a nuove eonvenzi,ani con le prIvate;
terzo, la dichiar,azione dì -agire can fermezza
nell'esc,lusivo interesse dellO',Sta1tae degli :uten ~

ti per le zone private; quarto, la decisione
enunciata nei confranti delle Z011e I.R.I. ~ ma
che ha 'senso soltanto. se si ,estende in moda
ben più drastica alle zone già priv,ate (e nan
è stat.o fatto) ~ di voler attenere nùn una
generÌ>Ca sorv,eglianza, ma una effettiva con.
creta dilr~ttiva eon pienezza dI ,wni'rollo; quin-
to., l'assicurazione di piena tute,la dei diritti
aCìC}uisitidal per,sonale, che ha senso. saltanta in
relaziùne> alla sastanziale modi:fic,a della situa~
z,iane giuridica delle zone TE.TI. e SE.T.

L'anorevale ,Mancini, a name del ,gruppo. so~
cialista, e,s,presse in Aula la .sua soddrisfaz,ione
per le di,chiaraziani del Ministro. «a tenore
delle quali ~ cit.o anche qui dal resocanto som~
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mario ~ era stata data in modo esplicito la
assicurazion€ di voler procedere ad una revoca
delle concessioni alle società TE.TI. e S.E.T.,
precisando altresì che, nel nuovo assetto della
rete telefonica nazionale, sarà attuato il colle~
gamento dei servizi con le altre tre zone ».
Ritirò suHa base di tali dlChiarazioni il plI'oprio
ordine del giorno, aderendo all'invito d€l Mi~
nistro di votare, ,rispetto a tale questIOne, non
su un ordine del giorno bensì sul complesso
delle dichiarazioni gove.rnative.

Con motivazioni sostanzialmente analo,ghe,
anche gli onorevoli Di Vittorio, comunista,
Ducci, democristian'o, e ChiarameHo, socia1de~
mocratico, ritiralI'ono i loro ordini del giorno.
Le loro affermazioni ci,r.ca il consenso dato dal
Mmistro ,alla tesi della irizzazione, non furono
smentite dall'onorevole Braschi, che, ove il suo
pensi€ro fosse stato maIcompreso o travisato,
avrebbe sentito, nella vigIle .coscienza della
sua responsabilità, l'impro-rogabile dovere di
precisare .rettificando. Si aggiunga che, du~
rante le dichiarazioni di voto, sedevano al banco
del Governo il Presidente del Consiglio e il
Ministro del bilancio. IÈvero che, dopo la sedu~
ta, un'a,genzia ufficiosa raccolse alcune dichia~
razIOni dell'ono,revole Bra,schi che appaiono,
forse perchè mal riferite, piuttosto vaghe e
confuse, suscettibili di interpretazioni dive:rsl';
ma è vero altresì che il giorno successivo. la
stelssa agenzi,a gQ,vernativa pubbHcò una nota
ufficiosa .che dice: «la posizione del Go.verno,
per quanto. concerrue la irizzazione delle azien~
de telefoniche, era già stata pres'a da diverso
tempo e il ministro, Braschi ha, avuto il com~
pito di portarla felicemente in po.rto ».

Il relatore della 7a Commissione, senatore
COll'bellini, osserva giustamente che, con la di~
sdetta notificata alle socIetà, siamo entrati in
modo deciso nella fase conclusiva del p,rocesso
di sistemazione dei servIzi telefol1ici, perchè
un ,anno dopo tale disdetta bisognerà pro,vve~
dere. Ed aiggiung€: «questo fatto nuovo, ossia
la disdetta delle concessioni, impone una chia~
rezza di direttive che la Commissione si per~
mette di richiedere al Ministro ». È giusto.
Ma dall'esposizione di quanto avvenne alla Ca~
mera il 15 giugl1o; dalla lettura deUe dichia~
razioni fatte in quell'occasione dal Ministro
nonchè dai deputati ,che, avendo paI'lato in
favore della irizzazione, anche se taluni di essi

avevano indicato nella nazionalizzazione la so~
luzione migliore, -ritirarono l loro ordini del
giorno con la motivazione che la loro tesi era
quella stessa del Mmistro, il quale tacendo
ac,cosentì; e infine daHa lettura della citata
nota ufficiosa ch€, rivendica al Governo il me~
rito di aver pensato di sua iniziativa e da
diverso tempo alla irizzazione; da tutto questo
ci sembra che sia legittimo e, più che legittimo,
doveroso, per la stessa serietà delle nostre
discussioni e de.liberaziom, concludere che le
direttive di massima rkhieste dall'onolI'evole
Corbellini dovrebbero rItrovarsi nelle dichia~
raziom dell'onorevole Braschi alla Camera e
in quelle successive dei presentatori degli or~
dini del giorno.

Intorno alla tesi della irizzazione ~ ed è
questo un fatto di .cui non può sfuggir€ il signi~
ficato politico e sociale ~ si è raccolto dai
socialisti ad importanti zone della Democll'azia
cristiana, dai comunisti ai socialdemoc.ratici,
un largo schieramento di forze ac.comunate dal~
la preoccupazIOne di difendere nel modo più
sicuro g,li interessI deUacoHettività, evitando
una nuova capitolazione dello Stato dinanzi a
quello che è stato definito il « rapace egoismo»
dei monopoli. Era da aspettarsi che la stampa,
la quale si muove neJl'ambito deUa C~n,fintesa,
avrebbe manif€stato il suo dispetto per una
soluzione che non fa il gioco dei monopoli, ed
avrebbe cercato di trar profitto dalle dkhiara~
zioni attll'ibuite al1'onorevole B.raschi dopo la
seduta del 15 giugno, per creare un'atmosfera
di confusione e di incertezza intorno a quelle
da lui fatte durante la se.duta. Q'Uesta stampa
complie il suo ufficio, ma noi, per il rispetto che
abbiamo di noi stessi e ,della no,stra funzione,
vogliamo e, ripeto, dobbiamo respingere deci~
samente l'ipotesi che, attraverso il sollecitato
l'ltiro' degli oDdini del giorno motivato da una
interpreta~ione, di cui il silenzio dell'onorevole
B.raschi non poteva non lI'ibadire la validità,
si si,a voluta determinare una situazione non
chiara, allo scopo di evitare una votaz[one ,che,
dato lo schieramento assunto nel corso del
dibattito dagli esponenti dei vari grup,pi, avreb~
be assicurato la ma.g,giomnza dei consensi alla
tesi favorevole al ,controllo dell'LR.1. nella nuo~
va struttura che gli sarà data per effetto del
disegno di legge sulla istituzione del Ministero
deHe p,artedpazioni statali ~ disegno di legge
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che il Senato. ha espressa in questi giotrni la
valantà di dig,cute.re ed appravare prima delle
vacanze estive. È superflua, e satta certi aspetti
dovrebbe sembrare anche 'ingenu'O, richiamare
l'attenziane del Gaverna e dei calleghi sulla
gravità del presente dihattita, nel mO'menta :n
cui l'affensiva delle cancentraziani manapali~
stiche, paliticamente mabilitate, si scatena in
farma spavaldamente aperta cantr'O le ,gestiani
e i cantraHi della Stata. La settimana scarsa,
dwrante la discussiane sul bilancia dei tra,sparti,
i call.eghi di ques1ta parte hanno. denunciata ie
manovre dei det.rattori del servizio. ferraviaria
statale, i 'quali VQlrrebbero restitui<re le ferravie
alla gestiane privatistiea. In accas<Ìane del di~
battito sugli idrocarburi, la Canfindustria è
anrivata al punto di redigere e diramare ad
alcuni deputati degli emendamenti che essa
varrebbe int.radurre nella legge ne<lprapria in~
teresse. Ecco perchè i dirigenti della Canfintesa
praclamana senza retkenze ia lara val'Ontà di
scendere in maniera sempre più aperta ed
attiva nella latta 'pal'itica. Satta questa aspetto
la lotta che abbiamo. candatto e ,canduciama per
strappare ai m'Onopali i sempll'e 'crescenti va'l1~
taggi di un servizio. redditizia came quella dei
telefani, assume un si,gni,ficata e una portata
che superano. i canfini stessi dell'a.rgamenta spe~
dfi,co di che trattiamo. ed investano. i criteri
generali di tutta 'Una palitica ecanamica e sa~
ci,ale. A questa punto, debba ricardare per le'al~
tà che la nata apparsa sulla ':ufficiasa.A.:R.I. ~

e niGnsme.ntita. nè cOll'retta dall'anorevole Bra~
schi ~ secando cui a quest"ultimo era stato. affi~
dalta dal Gaverna l'incarica ~ di pO'rtare felice~
mente in porta la irizzazione delle aziende tele~
faniche, canclude casì: «L'intervento. delle si~
nistre nan ha affatto determinata le dedsiani
del Governa, ma è il Gaverna, che è 'Orientato., e
nQlnda 'Ora, verso. posizi'Oni che palSS0'napiacere
alle sinistre, ma sona le p'Osimani del Gaverna
democratica, che intende svol,gere in tutti i set~
tari della vita nazianale una azione s'Ociale e
,prapulsiv,a ». Nan ci abbandaniamo ana tenta~
ziane di d'iscutere p'Ùlemieamente su 'P,receden~
Ze o benemerenze reali a presunte. Quel che ci
preme è cancludere ehe, da,u'azione del Gaver~
no., valuteremo se e in qual misura, nei ri'guardi
di un problema che investe farmidabili inte~
ressi, e dalla eui solu~ione dipende l'avvenire
di un servizio pubblica in cantinua sviluppa,

il Gaverno awà la effettiva intenzione e sarà
in grado. di svolgere un'ape.ra veramente ani~
mata da spirito. demo.cratico, nell'interesse nan
di gruppi privil€'giati ma della caillettività. Se
il Gaverna accelererà la saluziaThe, che nan sal~
tanta la nostra parte, ma anche i sodaldemo~
cratid ed autarevali de.macristriani considera~
rana implicita, prima nelle pall'ale e p'Oi nel
silenzio dell'onoreval€ Braschi, eSS0 ci avrà
vicini. In casa contrario, n0'n potremo. 'sottrarcl
al davere di denunciare alla pubbliea apinione
le respansabilità di un Gaverna,che saremmo.
autarizzati a cansiderare rinnegatare dei suai
impegni e delle finalità democratiche che pll'a~
clama di perseguire. (V~'vi applausi d,alla sVni~
stra. Cong1'atulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tare Braitenbel'g, il quale, nel carsa del suo
intervento., svalgerà anche l'ordine del giorno
da lui presentatO'.

Si dia 1ettura dell'ordine del giarna.

RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il Senato., 'cansiderata la assaluta necessità
di dotare i principali centri di camme.rcia, spe~
cialmente quelli di espartaziane di prodatti
artafrutticali, di made'rni servizi di telescri~
venti;

invita il GavernO' ad a,ccelerare il pra~
gramma di impianta delle 'apparec0hiature oc~
carrenti per le ,centrali Telex, can precedenza
dei centri di espartazione di prodoMi artofrut~
ticali, ed a fissare i .}imiti della tariffa d'uso
delle telescriventi, in mado che ,questa servizio.
sia accessibile anche alle aziende di medie di~
mensiani ».

PHESIDENTE. Il senatore Braitenberg ha
facoltà di parlare.

BRAITENBERG. Onarevole Presidente, ana~
revali ,senata.ri, ~anorevale Ministro., il mio breve
intervento nella discussione' di questo bilancio
si aceupa di un unico argomenta, il c'OHega~
menta dei principali centri cammercriali, e
specialmente dei centri di esportazione dei na~
stri prodoti artafrutticoli, can i principal,i mer~
cati interni ed esteri, mediante una rete di tele~
scriventi a dispasiziane d16lgHopelfatori econa~
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mici. Sana già state aperte le p,rime 'centrali
sperimentali moderne a Rama e Milano., e la
relaziane dell'anarevale Carbellini ne fa men~
ziane, ma il -cap'itala 82 della spesa dell' Azienda
autanama delle PQste e telegrafi, coo unastan~
ziamenta di 150 miliani, pur aumentata di
45 miliani di frante all'anno. s,carsa, è assalu~
tamente inadeguato a caprire le spese relative
all'impianta e alla manutenzione delle appa~
rec,chiature occorrentI, alla sistemazIOne dei
l00ali adibiti al servizio. collegamento. e saprat~
tutta all'ampliamento. necessaria delle staziani
di Rama e di :Milano.

,Per !quanto. mi -cansta, entra la ,fine di questo,
anno. davrebbe essere aperta una nuava ,centrale
tellex a Verana, mentre quel1.a di Trieste, che
è stata rilevata dalgli alleati, davrebbe già es~
sere in funzione. N an accorre certa sattalineare
in questacansessa i vantaggi che questa servi~
zia di teleseriventi parte!rà alle imprese indu~
striali e cammerciali, alle banche, agli espor~
tatori e camunque a tutti calara che svalgana
un intenso traffica telefanica e telegrafica 'can i
lara dienti all'interna e all'estera. Persino. i
narmali telegrammi patranna essere istradati
agli abbanati telex sulle Jara linee private.
Siamo. già in ritarda di almeno. cinque anni, in
questa campa, in confranto agli altri Paesi
dell'Europa centrale e quindi, anarevale Mi~
nistra, bisagna far tutta il possibile per andare
avanti nel pragramma ,già da lei così bene ini~
ziata. Nei centri dove ,c'è forte movimento cam~
merdale e specialmente nei centri -che danno
un contributo natevole alle espariaziani, biso~
gna col tempo. insediare le nuave centrali telex.
La linea direttrice Milana~Verana, che sarà
finita, speriamo., entra quest'anno, darvrà essere
per farza prolungata anche fina a Trento e
Balzano., che sona centri 'prindpali di esparta~
ziane di frutta e vino. versa i Paesi nardici.
Appena impiantata una cent'rale telex e appena
entrata in funziane, il sua servizio e il nu~
mero degli abbanati saranno in rapida au~
mento e perdò sarà apportuna pravvedere fin
dall'inizio alla sufficiente efficienza dei relativi
cavi. N ella predispasiziane della rete interna,
bisagna curare in mado particalare anche' gli
allacciamenti can l'e.stera, in quanta il servizio.
telex verrà sfruttata anzitutto. per l'e relazioni
comme~ciali can l'estera, dove presenta la mas~
sima utilità pratica rispetta ai mezzi di comu~

nicaziani tradizianali. Occarre però anche pre~
vedere la possibilità di diramaziani dall'ass'~
princip,ale ,per rendere possibili le diramaziani
verso i centri minari dI praduziane ortafrutti~
cola, che esercitann qualche vO'lta un lavara
intensa all'interna e all'estera e possono quindi
trarre dei vanta'ggi rilevanti da questo servi~
zia, telex.

Mi sia permessa di cItare quale esempio. la
mi,a pravincia ,di Balzano., con la sua produzione
dI 'frutta, ,che varia da 1 a 2 milioni di quintali
all'anno., di cui ,circa il 60 per cento. VIene ven~
duta all'estera, per la più nei Pa,esi nOlìdici,
Inghilterra, Germama, Paesi Scandinavi, ecc.
e can la sua praduziane di vini da pasta che
vengono. espartati quasi tutti versa l'estero.
È interessante ,rilevare che la pravincia di Bal~
zanO' può vantarsi di coprire da sala circa il
27 per cento. di tutta l'espartazione di vini da
pasto italiani. Un allacciamento degli operatori
della provincia di Bolzana alI più p!rassima im~
pianto telex, a Verana che, co.me ha detto.
davrà entrare in funziane alla fine di questo
anno., si presentacan le attuaH tariffe assalu~
tamente impassibile. Infatti le tariffe fissate
dal .Mini.stero. prrevedano, oltre ad un cantri~
buta UfYIJato,ntum di 600 mila lire da versare
per agni apparato., altre al deposita cauzianale
di garanzia della apparecchiatura di 350 mila
li!re ed al deposito cauzionale per il traffi,ca
minimo. di 400 mila lire ~ quindi aJtre ad una
spesa immediata per agni utente di 1 miliane
e 350 mila lire ~ ancara un canone annuo di
collegamento. che, per gli abbanati sul posta
do.ve si trov'a la, staziane telex e ;fi.na alla di~
5tanza di5 chilometri, ammanta ad annue 360
mil.a lire e, per i posti distanti più di 5
chilometri, è ,fissato a 1.1.475, 'quasi 12 mila
lire per ogni chi:lametro di distanza. Secan~
sideriama la d'istanza di Balzano. da Verona,
che è di 150 chilametri, e quella da altri paesi
pro,duttori di frutta della pravinda di Bolzano,
che è ancora maggiare', si ar,riverebhe al l''isul~
tato che ogni utente di Balzano., altre al sud~
detto pagamento iniziale di 1 milione e 350
mila lire, e altre aUe spese per usa, davrebbe
palgare, .solo :per l'allacciamento., una somma di
1 milione e 800 mila lire, veramente praihitiva.

Non dobbiamo. dimenticare, onorevole Mini~
stl'a, che o.ggigiorna il servizi,a telex nan può
più esselI'e cansidera,to un lussa, anzi è diven~
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tato un normale strumento di lavoro per gli
operatori economici di tutti i Paesi europei.
La forte concorrenza che la nO'stra esportaz'ione
di prodO'tti ortofrutticO'li incontra, ogni aillna
dI più, sui tradizionali mercati esteri, rende
indispensabile modernizzaJre' i servizi di infor~
mazione' verso i Paesi di cO'llQcamento. Solo chi
è in ,grado di tenersi continuamente in imme~
diato contatto ,con i mercati esteri (così, per
eSelill'piio,col mercato ortofrutticolo di MQnaco,'
che è di grandissima importanza per la Ger~
mania meridianale, cÙ'Imercato di Francoforte,
con quelli di Amste'rdam e IRotterd'am, questi
ultimi, centri di mformazioni p,er le esparta~
zi,oni nei Paesi anglosassoni e verso i Paesi
nordIci) avrà la possibilità di battere la cO'n~
co,rrenza estera, che già da tempo si serve di
questi moderni mezzi di infarmazione.

Se vagliamo sopperire alle sempre cres,centi
necess'ità di esportazione e di traffico con l'este~
.l'O,è indispensabile che anche noi adeguiamo
le nostre passibilità di comunicazione ,rapida
al prOlglI'essodella tecnica. La provincia di Bol~
"ano, la cui eiconomia ,si basa essenzialmente
sulle esportazioni di frutta; e vini, si trova in
una situazione ancora più disagiata di fronte
alle altre provincie di produzione ortofrutti~
cO'la, perchè prÙ'priò nella stagione estiva, in
,cui in poche settimane davranno essere collo~
cati all'estero, per lo più, diverse mi,gliaia di
vagoni di mele e pere e'stive, le comunicaziQni
telefoniche e telegrafi,che sono Qstlruite dalla
permanenza di molte mi,gl<iaia di villeggianti
ita'liani e stranieri, per il bisÙ'gno de,i quali i
circuiti interurbani e internazionali oggi esi~
stenti sÙ'nO'già di p'er sè insufficienti. Avviene
spessO' che gli esportatori dell'Alto iAdige, ed
anche della prorvincia di Trenta, devono atten~
dere per diverse ore prima di attenere una
comunicazione telefonica con l'estero Q pll'ima
che li raggiunga un telegramma anche rapido.
Proprio neHa provincia di Bolzano' nQn dovrelr
bero suss1istere delle difficoltà nei servizi tele~
g1rafici con l'esterO', data la sua vidnanza con
la Svizzera e con l'Austria, ambedue Paesi dove
i servizi telex sonO' già in largo sviluppo.

Se a' Bolzano avessimo un nostrO' impianto
telex, callegato con /quello di Verona, avremmo
senz'altlro la possibilità di corrispondere con
tutto l'estero e soprattutto con i Paesi europei
attraverso Milano.

Per quanto. rIguarda in ,genere la tarIffa di
uso del telex, mi permetta l'onorevole Mini~
stro una raceomandazione: fissiamo la tariffa
ad un liveno accessibile non solo al1e g,randi
ditte, ma anche a quelle di media importanza.
Penso infatti al1e numerose cooperative di
frutticultQri,che ,pure hanno un trafficO' eonsi~
derevole di esportazione; infatti la metà della
meTce prodotta nelle nostre provincie, viene
distribuita attraversa le cooperative e Se le
tariffe sono trop:po alte, se sono più alte di
quelle usate all'estero, solo le impres,e più g,ran~
di potranno servirsi di questo nuovo mezzo,
mentre le ditte medie e le cO'opell'ative ne sa~
.l'anno esduse, e questo sarebbe veramente con~
troproducente per uno sVIluppa sano della no~
stra struttura economica. La politiea econo~
mica del GovernO' tende all'aumento della pro~
duzione e ad un sempre maggiQre incremento
del1e nostre esportaziani. Da parte degli agri~
coltori si stanno bcendo tutti gli sforzi pell'
migliorare ed ,aumentare la produzione, con
forti investimenti per la protezione contro la
grandine e la brina, ,ed anche, dove è possibile,
per gli imp,ianti di irri'gazione a pioggia, con
l'aiuto dei contributi da parte degli Enti pub~
blici, ma tuttavia sempre can ,sa.crirfjcicompiuti
dai singoli agricoltori.

I commelrÒanti e gli agricoltori stanno co~
struendo dei magazzini frigoriferi, dotati dei
più moderni mezzi tecnici, tendenti alla :con~
servazione delle frutta; ma a che cosa se,rvO'no
tutti questi investimenti finanziari per 'aumen~
tare o milgliorare la 'produzione, se non pO'sl8'ia~
mo reggere l,a concorrenza sui mercati este~
ti, che sono i ptrincipali mercati di collocamento
dei nostri prodotti? Noi non possiamo rimanere
svanta.ggiati nella concorrenza sui principali
mereati esteri solo 'per la mancanza di questi
moderni sistemi di callegamento costituiti dalle
tele scriventi. È oggi quaSI più facile produrre
che non collocare il prodotto, specialmente sui
mercati esteri. E, poichè non possiamo asso~
rutamente permette1rei di stare in seconda linea
rispetta agli altri Paesi concorrenti, spero che
il Senato, ed anche l'onorevole Ministro, a,ccet~
tinO' il miò ordine del giorno, che non tende
ad altra se non a soHecitare l'impianto di nUQve
centrali telex, specialmente nei centri che si
distinguono per la mole e il valore delle loro
esportazioni, ed a pregare i:lMinistro di fissatre
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le tariffe in maniera che siamo accessibili non
solo aUe grandi aziende, ma anche a quelle di
media importanza. Mi auguro che tanto il
Senato quanto l'onorevole Ministro tengano
conto di quanto è espresso nel mio ordine del
giorno. (Applausi dial centro).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare i1 sena~
tore Albeirti, il quale, nel corso del suo inter~
vento, svolgerà anche l'o.rdine del giorno da
lui presentato insieme con il senatore Negri.
Si dia lettura dell'ordine del giorno.

RUSSO LUIGI, SegretwrÌJo:

« Il Senato invita il Governo a nesaminare
il trattamento di quieslcenza dei 'portalettere
rurali, essendo rimasti in'Ùperwnti i provvedi~
menti sull'equiparazione dei po.rtalettere rurali
a quelli urhami, ed a studiare e p,roporre gli
opportuni congegni legislativi perchè i1 tratta~
mento economico dei portalettere rurali sia
ispirato aHe ITealiprestazi'Ùni di servizio sempre
più gravi e pericolose ».

PRESIDENTE. n senatore Alberti ha fa~
co:ltà di parlare.

ALBERTI. Onor,evole Presidente, onorevoli
colleghi, onorevole Ministro, fra i luoghi co~
muni della ret'Ù'rica nei riguardi della girande
famiglia dei dipendenti deHo Stato e dei Co~
muni, ci sono motivi ricorrenti: ad esempio,
quello della maestra rurale, del medko condotto
e del portalettere ruraile.

n medico condotto ha raggiunto O'ggi, con
la cond'Ùtta residenziale ~ peraltro un pochino
o meglio troppo insidiata dall'organizzazione
mutualistica ~ un certo trattamento, iPerlo~
meno giuridicamente, mi,gliore di quello di una
volta, al tempo della condotta piena, di cui
chi vi 'parla è stato fo~se l'ultimo suecube e
,l'ultimo rappresentante. ISi parlava di 800 lire
al mese, nel 1925, pe.r un elenco di 1.200~1.300
poveri. La maestra rurale oggi va in moto~
<Cicletta, detta 1ambretta, o in simili mezzi di
trasporto e, dato il progresso delle costruzioni
rurali progettate per scuole, spessO' usufruisce
anche del term'Ùsifone; e noi abbiamo perse~\
guito siffatto principio e ne siamo lieti.

C'è un pover'uomo che non ha 'potuto benefì~
ciare ancora dei vantaggi del prrogresso: il
portalettere rurale, che ancora fa 30~40 chilo~
metri al giorno ~ come ,diceva Filippo Turati

in un suo memorabIle discorso ~ e per di più
paga un suo tributo specialIssimo al 'progresso:

conc'Ùrre mfatti a far wument.are il peso che
deve tra>spartar,e. ,Questo cospiratore insonne
della lotta contro l'analf,ahetismo, ~ è cospi~
ratO're simpatlco, perchè egli n'Ùn sempre è
completamente alfabeta, ma è alfabeta quanto
basta per distin,guere un indirizzo dall'altro ~

mette il destlnatario della mi,ssiv,a che egli
porta in una ~pecie di caso di coscienza. Molte
volte è infatti il postino ohe deve decifrare
dimostra'tivamente l'indirizz.o davanti al desb~
natari'Ù, oppure deve consigli.are al destilliata~
l'io analfabeta ,di ricorrere ad un amico o ad
un' amica alfabeti. Vedete che è un ,rkhiamo
nettissimo, quotidia>no, efficace alla' necessità
dell',alfabetismo.

,Ma queste forse sono piacevolezze; quello ,che
non è piacevolezza è che, aumenta il volume
della posta, specialmente degli stampati. È vero
che oggi si tende, da certi giornali illustrati, a
sopprimere quasi il testo e ,che l'umanità va
veirSO questi valori spettacolari, specialmente
fotografici, non so quanto raccomandabili in
molti 'casi, ma è certo che il peso della carta
su cui SOlflOimpressi determinati clichés au~
menta, mentre le strade pedonali, le carrarecce
e i sentieri sono sempre quelli. Questi in Abruz~
ZO'e neUe Marche, ad esempio, d'inverno non
sono percorribili ehe eon la eosiddetta treg1gia,
una specie di trabic.colo che wrre tirato dai
buoi sul fango, talvolta su un mare di fango.
n povero postino 'Oprocaccia postale o po'rta~
lettere rurale risente dal suo servizio, e non
,solo per :la treggia ma pe.r il servizio invernale,
molte v'Ùlte con reumi e artrosi, che potrebbero
essere catalogati c'Ùme malattieptrofessionali.

Questo preambolo è per richiamare l'atten~
zione sulla non certo illacrimevole situazione dt
questa povera gen'te, co.mpito reso. a me più rfa~
cile pe,l fatto che il IMinistro, il quale è nata e
credo ha 'Operato in regione rurale non tanto
agevole poichè vicino alla dorsale appenninica,
porrà attenzione a due quesiti ,che credo giac~
ciano ancora nelle latebire dei cassetti non ma~
gari suoi, ma delle stanze degli uflÌ'ci vicino al
suo. Si tratta di un certo assegno' di integra~
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ZlOne per ultrasettantenni che, dal 1952, atten~
de di essere messo. in opera. Per ragguagliare
meglio il genato sul come si passa formulare
la questione, leggerò qu,alche periodo icastIco
di una lettera di un postino 'urtrasettantenne Il
quale dice: « In settimana si discute il bilancio
delle Po.ste e telegrafi. È necessario interpel~
lalfe il Presidente del Consiglio e il Ministro
delle poste e teletgrafi suNe intenzio.ni in me~
,rito alle pefiS'ioni a favO're dei partalettere ru~
mli che, in forza del ,deereto ministeriale 12
maggiO' 1952 » ~ non so se sia del 1953 invece

~ «dovrebbera essere ,considerati equiparati
ai .portalettere urbani. Tutto ciò è riaffermato
dal decreto del ]O luglio. 1953, ma a tutt'oggi
niente si è fatto. In secondo luogo c'eu.'a un
ordine del giorna approvatO' dalla Camera » ~

l'ordine delgio,rno proposto dai deputati Man~
cini di zona assolutamente rupestre, cioè della
Calabria, ,e dal deputato Bovoni rap'p'resen~
tante della Puglia ~ « circa un assegno inte~
grativo O'ltre 'la pensione della Previdenza so~
dale »~la quale sappiamo che non raggiunge
il minimo fisiologico ~ « per i portalettere ru~
rali di settanta anni di età, che non raggiun~
gono il minimo di dieci anni, del fondo di quje~t
scenza voluto dalla riforma statale. Quando
saranno fatti funzionare quella legge e quel
dec.reto? Eppure nell'esercizio 1955~56 sono
avanzati 19 miliardi ». Non mi rendo fide fa~
c.ente. Possibi'le che per i pochissimi sup-erstiti
portalettere non si trovino i fondi? E 'questi
ultmsettantenni soria tali già d,a qualche anno,
dal 1952! Quindi lo Stato, secondo l'espres~
sione immortale del p.oeta ambrosiano Carlo
Parta, attende che. , . la pratica si risO'lva da
sè. Sapete attraverso quale naturale intervento
della Parca inesorabile, . .

o.r dunque io att~mdo che, in armonia con
l'ordine del giO'rno che è stato firmato anche
dal collega Negri, il quale rappresenta anche
alcune doglianze del sua collegio di Mantova,
il Ministro. ci dia qualche ragguaglio che ci pos~
sa tranquillizzare.

Io, ho detto qualche giorno fa : maxima debe~
tur pwer.o reverentia. (Interr'Uzione del sena~
tore Cornaggia Medici).

Lei, anorevole collega, va a cento all'ora
sull' AHa RO'meo e ci sa andare, ma questi
poveri uomini vanno a piedi.

"
Sì, ,sono stati

trovati akuni farmaci che sciolgono un po' le

giunture, però sono costosissimi ed io non so
se la poca penSIOne permetta loro, non dico di
comprare tali farmaei, ma per lo meno di
sperare di comperarli, il ,che già sarebbe un
C€lt'to successo in psicoterapia pregiudiziale o
preliminare.

VO'glio concludere dicendo che c'è anche una
altra diseguaglianza nel trattamento di quie~
scenza in questi ultra settantenni: e precisa~
mente, i collettori portalettere rurali in ser~
vizio al 30 settembre 1952 sono stati dispen~
sa'ti dal servizio per raggiunti limiti di età, e
ciò in forza di un principio. inderogabile, per
il decreto presIdenziale n. 656. Leggo, una
doglianza: l'Amministrazione non 'corrispon~
de alcun assegno mensile ad essi ultrasettan~
tenni a differenza di altri ,colleghi, che per
avere prestato servizio, anche per pochi gior~
ni, dopo l'entrata in vigore della legge sulle
ricevitorie, percep,iscono delle pensIOni. Si ha
notizia che una apposita Commissione di studio
delle Poste e delle telecomunicazioni sta esa~
minando. la questione. Ma quanto studio, dico
ia, e quanto poco amore, ,poichè questo è PiI'O~
prio un caso in ,cui si va eontro il precetto
della -carità cristiana, da parte di questa Com~.
missione, per l'istituzione di un assegno in~
tegrativo da corrispondere a Ique.sta beneme~
rita categoria che ,abbia prestato almenO' 20
anm di servizio.! Ora, le mie indagini fanno
constatare che si tratta di una cinquantina d'i
superstiti. Possano costoro, sfogliando la p-e~
sante corrispandenza che trasportano, scor'-
gere, tra le missiveche fanno' spesso la feli.~
cltà degli umili destinatari a cui essi le po.r~
gono, anche una che li riguarda, rasserenante,
del Ministro.

la ho finito; mi affido alla sua carità ai~
stiana, onor€vole Ministro, ed al suo specia~
lissimo garbo. (Approv,azioni).

PRESIDENTE. È iscritto a parlarE' Il sena~
tore Capp,ellini. N e ha facoltà.

CAPPELLINI. Onorevoli colleghi, onorevole
Ministro, mi s,P'ia.ce di non poter seguire il
lodevole esempio del senatolt'e Ci anca, di non
parlar:e cioè del1e comunicazitmi radio~televi~
&ive; io non lo potrò purtroppo seguire su que~
sto terreno, anche se, per compenso, non ml
intratterrò sui telefoni di cui eO'sì eg.regiam€on~
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te e can così dcca documentazione ha parlato
Il collega Cianca.

Sul bilancio del Ministero delle poste e delle
telecomunicazioni per l'esercizio 1955~56 mi ero
iscritto a pmrlare lo scorso anno nel mese d'i
luglio; poi rinunciai alla parola, motivando tale
rinuncia can la pres'entazione dI una interpel~
lanza, che mfatti nello stesso gÌ-oll'nopresentai
e che risulta p'ubbhcata sul ,resoconto sommario
del 23 luglIo. Desidero cItare questa mterpel~
lanza per due ragioni: primo, ,perchè nono~
stante che sia trascorso un anno dalla presen~
taziane, essa non è stata ancolra discussa; se~
cOll'do, perchè è a,gli ,argomenti esposti nella
stessa interpellanza che intendo riferirmi. Era
diretta al Presidente del Consiglio dei ministri
(come vede, onorevoleCorbellini, avevo tenuto
presente che, per quanto concerne i servizi
radiotelevisivi, c'entra anche la Presidenza del
Cansiglio), ma era anche diretta, come lo do~
veva, al Ministlro delle poste e delle telecomu~
nkazioni. L'interpellanza diceva così: «Con~
siderato: 1) che fra lo Stato e la RA.I. esiste
una ,convenzione ventennale che concede alla
RA.I. il monapolio delle radiadiffusioni cireo~
lari in Italia; 2) che ugual,e monopolio è stato
aceordato alla stessa RA.I. pe,r le trasmissia~
ni televisive; 3) che 'la Commissione parlamen~
tare di vigilanza delle radiodiffusioni nan è'
,attualmente ,inv,estÌ'ta del potere di vi,gilare
sulle trasmissioni televisive; 4) che nella ,legg2,
attualmente in vigore 'i compiti della suddetta
Commissione sono d'efiniti in modo troppo ge~
nerico e impreciso; ,5) ,che la R.A.I. diffonde
notizie palesemente tendenziase; 6) che fonti
inattendibili vengono spa'cciate come degne del
massimo ri~petto; 7) che avvenimenti di inte~
resse Irelativo vengono gonfiati a dismisura ed
a'ltri ben più importanti completamente igno~
rati; 8) che i ,commentatori della RA.T. non si
limitano a riferire "Il fatto così cam'è acca~
duto " ; 9) che la rubrica" Il viaggio in Italia"
affidata allo scrittore Piovene, messa in onda
per parecchi mesi, ha avuto per principale
scopo la diffusione della propaganda politica
elericale; 10)che le ceJeblrazioni del "decen~
naIe della Resistenza" non hanno avuta dai
servizi radiofoniei Il dovuto rilievo; 11) che
le trasmissioni televisive hanno provocato e
p,rovocano molte grida d'allarme fra gli strati
sociali più d'iversi della opinione pubblica;

12) che la causa principale del declina dei pro~
grammi televisivi, con la -conseguente forte fle.s~
SlOne nella vendita degli apparecchi, va ricer~
cata nella atmosfera di proibizione che pesa
sui serviz'i, e nella ,censura 'che paralizza e sof~
foca i compilatori dei programmi, gli autori
e gli interpreti; si chiede di conoscere se è
intenzione del Gove.rno di presoentare al più
presto al Parlamenta una nuova legge che di~
sciplini in modo diverso i poteri della Com~
missone parlamentare di vigilanza sulle radio~
diffusioni, investendo la Commissione stessa
della facoltà di vl1gilare anche nei confronti
dei proglrammi culturali, educativi, artistici,
eoc. delle trasmissioni radiotelevisive ».

Ritengo necessaria aggiungere ehoe, ove nel
corso dell'anno mi fosse stata data la possi~
biHtà di discutere tale interpellanza, aVirei po~
tuto ora evitare questo intervento. Poichè ciò
nan è avvenuto, credo di ,avere il dovere, oltre
che Il diritto, dI parlare.

I quesiti posti ara è un anno sono, a mio
avviso, tutt'olra validi ed io mi auguro che
l'onorevole Ministro fornisca al Senato, ne'l
corso di questa stessa discussione, tutti i chia~
rimenrti ,richiesti. Certamente l'onorevole Mini~
stro, durante l"anno, ha avuto non soltanto la
possibilità di leggere l'interpellanza, ma anche
di documentarsi sui problemi trattati, per eui
il Senato avrà 'in tal modo la possibilità di
avere informazioni proecise. Pelr dovere di obiet~
tlVità, però, debbo aggiungere che il punto do~
dice'simo dell'interpellanza non rispecchia più
l'attuale situazione. Da allora ad oggi, infatti, il
p,rocesso di vendita degli apparecchi teloevisivi
si è radicalmente mutata a favore di questo
settore dell'industria e a favore della stessa
RA.T.~T.V., e ciò per alcune indovinate' ru~
briche ehe hanno incontrato 'Ìl favore del pub~
blico. Pelr tutte, credo basti citare :l'indovinato
gioco di «Lascia a raddoppia? ». N elle poche
cose ,che il Presidente della 7a Commissione,
relatore di questo disegno di legge, es,pone al
punto 14), lettera f), sui servizi radio elettrici
vari, a me soembra di scorgere una esigenza che
lo stesso onorevole Corbellini avverte, quella
cioè di dare una stabile, organica disciplina
ai problemi da me sollevati. E qui potrei anche
fermalrmi, in realtà, perchè la mia interpeI~
lanza dello scorso anno pone con chiairezza i
problemi ai quali mi interesso. Ma da allora
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ad oggi sono avvenuti dei fatti straordinari e
politicamente così impegnativi, che a me pare
di non poter desistere.

In lineagener-ale, in relazione a quanto è
detto nella mia interpellanza, si può e 'si deve
affermare che ,la R.,A.I. diffonde notizie pale~
semente tendenziose; fonti inattendibili ven~
gono spacciate come degne del massimo rispet~
to; avvenimenti di interesse relativo vengono
gonfiati a dismiS'ura, ed altri ben più impor~
tanti completamente i,gnorati.Queste cose, che
avvengono alla R.A.,I., non sono ormai un mi~
stel'o per nessuno. E,sempi ne potrei citare al~
l'inrfinito, ma nJ.turalmente non tèquesta la mia
intenzione. ,MB,non posso fare a meno, di ci~
tame qualcuno, sia pure di sfuggita. Per esem~
pio, le ra,gioni dell'a.gitazione dei forti mina~
tori dell' Amiata sono a moHi di noi note, t'
sappiamo che esse furono o.riginate dall'esi~
genza di un contratto integmtivo, dalla neces~
5ità della regolamentazione delle tabelle del
cottimo, ecc. Invece la R.A.I., in una tra,smis~
sione del « Camp.anile d'oro» ha visto, in Ab~
badia San Salvatore, solo un paese selvaggio,
poco ospitale; un cronista della stessa R.A.I.,
avendo notato sul posto alcuni vecchi mina~
tori ormai in pensione a poche lIre al giorno,
ammalati di silicosl (una malattia che dà
un continuo e quasi convulso tremito) affer~
mò tranquillamente che gli abitanti di Ab~
badia sono in blocco alcoolizzati. Se una affer
mazione di questo genere tè obiettiva e Is,erena,
lascio giudicare all'onOlrevo.]e Ministro e aglI
onorevoli ,colleghi. Chi ricorda la rubrica « Il
via.ggio in Italia» dello scrittore liberale Guido
Piovene, che mi dicono, e quel iPOCOche di lui
ho letto me lo conferma, sia .poe'ta intelligente
e delicato? .Però, quando si tè messo al servizio
della R.A.I., ecco come all'incirca dava le no~
tizie agli aswltatori. 'Questa rubrica fu pre
sen:tata dalla R.A.I. come una inchiesta €C.ce..
zionale, ed è rimasta in 'Onda per diversi mesi.
« Akuni .casi di scrupolosa testimonianza della
verità », diceva il si'gnor Piovene; a mio parere
meglio sarebbe .chi'aI'amente ,confessare che ci
siamo 'trovati di fronte ad una 'rubriea di pun-
ta della propaganda ,clericale. Infatti, fin d,alle
prime puntate, l'Italia di Piovene appare come
una terra benedetta dalla natura, piena di in~
dustriali e 'proprietari tel'fieri illuminati, di
buona cuC'Ìinaalla IPortata di tutti, di Madonne

pellegrine e nella ,quale Italia 'i poveri 'sono po
chi e sono felici della 'loro condizione. Ad eg.em~
pio, ad un bracCÌ<ante che incontra nel Trentina
e che guadagna 18 mila lire al mes,e, Piovene
fa dire: « l miei pad'roni SOino,tutti buoni ed io
sto benone ». Io non voglio faT commenti, l'i.
feris,co i fatti. Verso gli op,erai milanesi egli
a,dopera un tono volutamente insultante e le
sue parole sono queste: «Le aziende di Mi
lana s'Ono,cariche di dipendenti inutili che non
serv'Ono a niente, ma che si continua a tenere
p3r pietà, come vecchi servitori di famiglia af~
fezionati ». Ecco come il Piove,ne si esprime nei
confronb degli operai di Milano. P,er l'Emilia
il linguaggio del Piovene assume tinte più forti,
naturalmente. P,arla di santi e di perversi, col.
locando natura1mente tra questi ultimi i par,ti~
giallI, portando in tal modo acqua al muU.no
dei fascisti, con ,la riesumaz'ione deUe favole sul
cosiddetto triangolo della morte. Parla anche,
sempre il 'Piavene, del comune rosso di Bolo~
gna e definisce, tra l'altro, oontrratto assurdo
l'accordo stipulato tra una Mutua ed un ospe-
dale in hase al quale ciascuno degli iscritti alla
Mutua aveva diritto, occorrendo, a 3 mesi di
degenza gratuita.

Ho inserito un punto particolare, poi, nella
mia interpellanza, sulla Resi,stenza mutilata.
purante le celebrazioni del decennale della Re~
sistenza, durate al,tre 'un :anno, la R.A.I. si tè
limitata a dar notizia deUe manifestazioni uffi
dali, e di alcune messe celehra1tive. È mancato
quasi oomplclamente il dima di epo.pea popo
lare, di eroismo, di sUlblime sacrifido, di as.-
saluta devozione alla <causadella Patria e deUa
libertà .che fu Ipropria delLa ReS'istenza. La Re~
sistenza fu anche un fatto culturale di p/rimis
simo ordine ~ e ben fece, a mio p.arere, lo
scrittore Repaci a ricordare queste cose mera~
vigliose ad un recen'te consiglio nazionale del~
l'A.N.P.I. ~ perchè contribuì a modificare ra~
,dic,almente i l'apparii sociali ed umani degli
').lOminiohe vi presero parte, ed anche perchè
fu ispiratrice ,diretta o indiretta delle più belle
pa,gine del cinema, della letteratura, della pit~
tura, della 'Scultura del dopoguerra. Per tutti,
basti rievocare i,l magnilfico monumento ai ca~
duti delle Fosse Ardeatine, inaugurato, se non
erro, dall'allora mini,sEro onorevole Tupini, at~
tuale Sindaco di Roma con i voti missini. :An~
che conviene, a mio ,giudi'zio, doverosamente
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rievacare il manumenta al parUgiana che si è
recentemente inaugurata a Parma alla presen~
za del ,Presidente della no.stra ,Repubblica. Can
gesto. inqual~ficabile, la R.A.I. ha deliberata~
mente ignorato. l'A.N.P.I., escludendo. i suai
es'panentidalle celebrazioni. I micrafani sana
stati negati dalla R.A.I. ad uomini carne
Longo., 'Pertini, BaJddni, le ,più fulgide ,ed eroi
che 'figure della IResistenza itaJi,ana, i migliari
comandanti delle meravi,gliase brigate «Gari.
baldi» e «Matteotti ». Di MatteoUi !però la
R.A.I. ha parlata,cammemaranda il trent'Une~
sima anniversaria dell'assassini'0 di questa
grande diri'gente demacratico, ma sal'0 ,per dire
che fu vittima dell'intoHeramza politica, marto
per gli ideali demacratici. La R.A.I. denuncia
l'intaHeranza politica, ma si guarda Ibene dal
dare un nome agli intalleranti.

La R.A.I., che pure è un COV'0di fascisti re.
puhblichini, i'gnara farse ehe ,gli assassini di
Matteotti furano i fascisti e il fascismo?, I di.
ri,genti della R.A.I. naturalmente non 1.0igna"
rana, ma non lo dicono., carne taccio.na i n.omi
di c.olaro ,che ass:assinarano in tant'e città e
villa'ggi uamini, danne, bambi,ni e sac,erdoti ita~
liani ; i' commentatari dai miClr'0fonidella R.A.I.
parlano., è vera, di vittime di rappresa,glie, ma
si guardano. bene di denunziare i resp'0iIls,ahili
di quelle rappresaglie. Le mitragliatrici e i
mitra che sterminarana tanti innocenti no~
stri f'rateHi erano. azianati dai banditi hiMe
riani e dai fascisti repubbJichini di casa no.
stra. Ma questa, la R.A.I. si ri.fiuta di 'ricar~
darla agli italiani di casa nostra.

Ia,onorevo.le Mmistro" a questo punto mi ri~
valga a lei. Lei, che è certo un vecchio antifa~
scista ~ dico vecchi.o ,come !pensiero. palit,ico
,perchè cE'lrtament,e eUa nan è veéchio ~ non
sente un grida, sia pure repressa, di rivolta
cantr.o i sistemi in vigore alla R.A.I? Eeca la
damanda che le rivalga ed al]a quale spero vor
rà rispondere.

Prendiamo. un altro a:spetto del problema ,che
riguarda sempre la R.A.I. e che, a mi,o giu,di.
zia, è di parti calare attualità, in quanta in Ique~
sti ultimi giorni è stata nominato direttafl>
generale un giornalista che, se non erra, fa
parte dell' Associazione della stamp.a. Ebbene,
in {}ccasione di prog1rammi particolari,~amanzi
sceneggiati come «L'alfiere », «Cime tempe
stase », di pragrammi sportivi carne quelli di

Carti.na eec., a di cidi sul terzapra,gramma, di
campagne ec.onomiche c,ome quella per la diffu
sione delle modulazl'Oni di fr,equenza, la R.A.I.
offre agli organi di stampa della p'ubblicità pa~
!gata. A tutti gli org'ani di stampa, mena a
quem di sinistra. Guala oggi nan è 'più l'ammi
,nisbratare delegata della R.A.I. (vedremo. pai
di d:are un giudizio. sulla pers,analità che 1.0ha
sostituito) e il Guala Igmstificav'a" questa com
portamento ,carne un davere morale, perchè n.on
si davevana dare saldi ai comunisti. La cosa
è eVidentemente illecita dal punto di 'V,ista am~
ministrativa, tantO' Ipiù se si cansidem che al-
.l'inizia fu stahilito 'che .la R.A.I. dov,esse affi
dare la pubblicità a tutti i giornali, come per
risarcirli dei danni event'uali derivanti lalTo
dalla ,concorrenza del nuovo mezzo, e 'succes
siv'amente anche idalIa televisione, ,che irndub-
biamente ,avrebbe:m influito, come hanno. ,in~
fluito, suJ.1avendita dei giornali e de.lle riviste.

In praposita, mi riferisco all'impegno che
risale al 19,29, mi ,pare, fra la R.A.I., l'A.sso~
ciazi.one d,ella .stamp.a e queUa degli editOlri dei
giornali, eon il quale la R.A.I. si impegnava a
concedl8re la pubblicità ai giornali. Comunque,
si spera che ,ara, con la gestione Ar:a'ta, ap~
punto perchè ,gi.ornalista e membro con cariche
dir,ettive dell' Associazione della slbampa, que~
sto ineonveniente abbia a cessare o almenO' :ad
essere attenuato e il più rapidamente ,possibile.
Qui non potrà intervenÌtr:e :]'onorevo1e CaI1bel
lini, dicendo. che questi prohlemi non sano di
competenza del Ministro delle paste e delle 'te
lecamunicazioni, pe'rchè essi S'0na problemi tec~
nico~amministr:ativ.o appunto di esclusiva com
pletenza del CapO' di quel Dieastero.

Censura. L'argomento richiederebbe un in
tervento a, ,sè e di Iquelli non !brevi, come tal~
V101tami sono permesso di fare, tanto che testè
la ha ricorda'ta anche l'.onorevole Presidente.
N.on .farò però uno di quegli interventi !fiume,
anche se la materia deHa censura radio.fonica
la rkhiedere'bbe. Tu~tavia, essendo 'uno dei pro.-
b1emi ,che ,passo.no.,condizionare in senso nelga
tivo 10 sviluppa culturale del1a R.A.I., e in spe~
cial mod.o quello della televisione, occorre dire
qualcosa. In questi ultimi iempi si deve lamen
tare, per Irestare soltanto agli ultimi mesi ed
8!g1i esempi più significativi, la sop,pressiO'ne
della rubrica «Sec'Onda loro» di Bi11a Bi11a ~

e vanei sapere perehè questa rubrica è stata
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soOppressa ~; 1'a,ccantonamento di «Papà ec~
cellenz,a », quella tenue e non certo impegna--
tiva ,commedia di Gerolamo Rovetta, Iparchè
ritenuta allusiva del caso o dei casi dlei ,filglidi
certe eccellenze. N on so se questo si debba por~
r'e in relazione ai molti figE di nobili roOmani
sorpresi con 'stupefacenti o cOInaUra, o in re.
lazione ad altri figli di oui le ,cronache hannu
molto parlato; però i,o so che questa commedia
er'a in plmgramma per ,gli spettawli della te.
.levisione, e ad un certo momento è stata ri-
tirata.

È stata anche soppressa un'altra iniziativa:
quella deHa commedia «Il pappa'gallo vieride ».
di Schiffler, perehè vi si parlava della rivoOlu-
zione francese: notate, della rivoOluziane fran-
cese non si deve iparlare alla R.A.I. o ana Tele~
visione itaUana. Ed è da f3jT presente che la
commedia era già stata precedentemente tra-
smessa alla Televisione nella Germania occi
dentale.

C'è poi ,il problema della censura pI1eventi~
va: più grave problema, perchè gli scrittari
hanno veramente paura di 'seri'vere; il ,che na
tm,almente non significa che questi si.ano dei
vili o poco corag1giosi. M~ essi lavorano, :per la
R.A.I., hanno 'bisogno di rÌ'CeveI'le l'adeguato
compenso, e se i loro lavari vengorno respinti
sistematicamente, va da sè 'che non possono
noOntener ,coOntodei 'suggerimenti che l,a R.A.I.
dà loro, per non perdere il posto che accup,ano.
Comunque desta allarme che si presenti dai
funzionari la riduzione perfino di quel magni~
fico lavoroOche ciascuno di noi ha letto, quale
è «Da Quarta al Volturno» di Abba, pe:r:chè
da questi funzionari della R.A.I. ritenuto
«testa ,audace ». In questa quadro mi sento
obbligato a rivol,gere un'altra domanda: per~
chè la Televisione relspinge films come «Si~
l'ena », « Caccia tragka » e « La marsigliese» ?
Risulta che la società proprietaria di Iquesti
films li ha offerti alla Televisione (tutte le
società presentano dei ,films quando appunto
hanno superato un ,certo periodo, perchè sol.
tanto allora possono esser dati alla Televisione)
e la Te.levisione li ha 'l'Ies.pinti.

Pochissimi e hrevicommernti su questi ,films.
Non legg,erò eertamente i giudizi che furano
dati da tutti i critici cinematografici, quando
i fHms furono presentati al pubblico italiano e,
ancora prima ,che al pubblico italiano, al Fe,sti~

vaI di Venezi,a. Due di essi. ottennero un gmnde
riconos'cimento dal Festival stesso, come dirò
tra poco. Comunque, basti sa,pere ,che «La
marsigliese» ha per prota,gonista il più grande
attore di tutti i tempi, oggi scomparso, Louis
Jouvet, e che ilfi1m ha per reg,ista Jean RelIloir.
Ed ecco poche parole della 'critica per quanto
concerne «La marsigliese»: «Tra i nume~
l'osi Ipersonaggi ~~ 'si parla del Jouvet, ~ da 'lui
egregiamente interpretati, quello de « La mar~
sigliese » è e rimarrà uno dei più incisivi. E.gli
ne ha fat,to un personaggio tipioo plerfino nei
più impercettibili movimenti psi'colo,gici, dan~
dane una ,caratterizzazione che ,può di ceria
'considerarsi una delle più natevoli attrattive
del film, che pur preslenta tanti motivi di in.
teresse ».

Chi è Jean Renoir tutti .lo sape'te: non è 'cer~
tamente ad un'alta assemblea di uomini colti
-edotti quali SoOnocoloro ,che 'siledono in Senato,
che si può rivolgere una domanda di que'sto
tipo; ,però, non tutti forse possono. conoseere
'il gi udizi,o che per questo film fu d~bo sul re-
gista.

Si dice che' può non essere inutile rilev,are
come la fedeltà al mondo., ai sentimelnti, agli
ambienti, al problema ,nel qua1i aff,ondavano le
radici le vicende e i peT1Sonag,gi,de « La marsi~
gliese» siano alla .base degli elementi insosti~
tuibili ,dell'arte di Renoir.

La « Si:rena ». NQtate ohe.la « Sirena », quan~
do fu data ana mostra .Ìlnternazionale del 1947
di Venezia, fu appla:udita da tutti caloros.amen~
te. Di questo film la critica afferma:« realiz-
zato con tecnica perfetta, p-riva peraltro di
qualsiasi ricercatezza « Sirena », a di,st?-nza di
9 anni, mantiene intatte le ,sue esemplari qua~
lità; la commozione che sa suscitare aggi non
è minore di quella ,che a suo tempo ha bagnato.
di la,crimegli occhi di milioni e mili'OInidi spet.
tatori nel monda. Sono ,p'D-chii films -che pos
sono vantare un simile riS'ultato, sono quelle
pDehe opere d'arte ,che il cinema mondiale ha
saputo fino. ad ,oggi dar,e all'umanità le tra i
quaE «Silrena» merita uno dei primi pos,ti ».
Non a caso la mostra internaziolnale di Vene-
zia nel 1947 accoI1dò il primo :premio, il più
alto riconoscimento, a questo film.

« Caccia traogic-a». Io cito solo questi tre, tra
i molti altri ,films che dalla R.A.IAelevisione
non furono accettati, perchè a me pare che sia~
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no 'tra i più ,significativi. «CaccIa tragica» è
stato il primo film di Giuseppe De Santis ,come
regista. Il giudizio eonclusivo della critica è
così formulato: «Non a caso che, presentato
alla Mostra internazonale di Venezia de.l 1947,
ebbe il Ipr,emio della ,Presidenza del Consiglio
dei ministri per il mlgllorfilm italiano ». Eb~
bene, il pubblico italiano, quell'Oche paga e sap
plamo che paga un canone molto elev,ato, non
può vedere questi tre films alla televisione per~
chè i dirigenti li hanno respmti. Mi augur'o
che la nuova direzione, alla testa della quale
è andato 'un u'Omo che ho ragione di ritenere
intemgente, sappia modi,ficare in questo campo
l'oriEntamento dei suoi predecess,ori. Del re
sto, gridi di allarme sulla televisione non sono
mancati anche in ol'gani di stampa come « IJ
Glob'O», il noto organo della 'CoTIlfindustria, e
~<L'Europeo », illC]uale uHimo 'su questo proble-
ma condusse una vera e propria ,gra,nde inchie~
sta. Il commento dell'articolista de «L'Euro~
peo », alle 'prime lettere ricevute, è del seguente>
tenore: «Con le lettere che ,abbiamo riportato
SIamo finora al margini del sondaggio. Pos
siamo solo dire che tre lettori, su quattro, sono
scontenti della televisi,one e gli altri o sono
contenti o si limitano ad osservazioni di minOlr
,riliev'O». Il po:polare autore, attore e regi,sta
Eduardo De Filippo, in una intervista non an~
cara dimenticata, dichiarava che a suo parerr;
]e deficienz'e attuali del pro~6rammi deUa t,ele-
visi,one sono dovute ad 'ulna censura troppo or--
todoiSsa.

La legge castitutiva, onorevole Ministro e
onorevoli colleghi e se mi permette anche si~
gno,r Presidente ~ perchè dovrò mO'lt'O rispet~

tosamente chiamare m causa anche la Presi~
denza ,del Senato 'su questo problema ~ la legge

eostitutiva della C'Ommlssione parlament.are di
contlroUo sulle rwdioa'udlzbni non prevedeva è
non poteva ovviamente preveder,e il controllo
sulle trasmissioni televisive, iniziate sette anni
più tardi. Anche per questo motivo, si rende
neeessario varare una nuova 1,e'g,geche fissi i
compiti e i pot-eri della Commissione parla-
mentare di controllo sulle radiodiffusioni, p'Oi~
c:hè l'articol,o 2 ~ ecco la parte che a mio giu-
dizio riguarda la Presidenza di questa Alta
assemblea ~ della ls,gge n. 681 pr,escrive che

norme int'ernoe per il funzionamento della Com~
missione parlamentare possono essere emanate

di c,oncert'O dai Presidenti dei due rami del
Parlamento, sentiti i ,rispettivi uffici di pre-
sidenza. Mi rivolgo perciò alla cortesia ed alla
intellige,nte fattività q.el nostro ,signor Presi~
dente, affinchè si compiaccia di prendere l'ini~
ziahva di mettere 'allo studio la riforma dell<t
legge e del regolramento che disciplinano il fun--
zionamento deUa Gommiss,ione stessa. Noi ,par~
lame,ntarl andremo incontro a tale inizIativa
con la pres~mtazione di una alpposita legge ùt
miziativa ,p,arlamen!are, m maniera che le va
ne forze: abbiano a muoversi 'affiaincate nel
l'intento, a mio giudizio lodevole, di modificare
questa situazione.

Questione deUa pu'bblicità attraverso ].a r,ete
b~lev,Isiva e del canone di abbonamento. Si
parla sem~lre più insi,stemente e benchè <Cisi
guardi bene dall'ammetterlo pubblIcamente,
pare che la cosa sia già decisa, nel senso ,che
si darà inizio 'alle trasmissioni pubblicitarie te~
].evisive. Chi di nOI è molto rattristat'O, stanco
il più d.aHe volte di ascoltare le molte réclarrrw:J
pubblicitarie dagli apparecchi radio, non ap~
anche le trasmi,ssioni t,elevisive dovranno as~
SOig'gettarsi alLe esigenze pubblicitari,e. Si dice,
,prenderà certo con pIacere la notizia c:he adesso
come sempre, che 'garanzia saranno date af
finchè lapubbli,cità non sia eccessivamente fa.
stidiosa, ma queste garanzie le ahbiamo anche
per quanto coneerne la radio e purtroppo sap
p~am'J 'c,ome vengono applieate, ne~ senso cioè
che proprio nelle ore di mag.gioreascolrto 'si in
serisce ,la réclame. La Site:ssa cosa, a mio giu
dizio, avverreJbbe per la ,tel-avisione. In ogni
caso, ov,e una dis'grazia di questo genere do~.
vesse colpire gli amanti della televi,sione, se.
condo me si imporrebbe per l'O meno una ri~
duzi'One sens,l'bile del eanone diabhonamanto,
che è il ,più ,alto di tutto il mondo. I.nfatti in
U.S.A. non si p3!ga ,nulla per la televisione; in
Inghilterra il canone ascende ad un t€1Yz,odI
quello che in Italia ed ,ana metà in Franci,a ,ed
in ,Germania. Da noi il canone è di 18.000 lire
l'anno, il 0he, mentre per una ,c,erta cat,e,~ona
di persone può non rappresentare un peso no
tevole, per un grande rrum€lf'O di italiani, che
pure ha.nno diritto e desiderano assi,ste're agli
spetta,cO'li televisivi, tale svalgo non è Ipratka-
mente aceessibile per l'elevatO' costo del canone
di abbonamento e degli ,ap:parlec.chi. .ora, se si
dovess,e arrivare a fare «trangugialf'e» agli
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italiani ,3Jnche la réclamle attraverso Igli ap.p-a~
reochi televisivi, s.i Imporrebbe, ,giova ripe
terlo, una riduzione sensilbile, se non 1;ùtal,e, del
canone ,di abbonamento.

Io metto .in guardia da questahribuna l,a pub
blica opinione perchè mi risulba che la R.A.l.
avrebbe l'intenzione di varare, per il 1957, .il
nuovo canone ,di abbonamento, che potrà essere
anche invariato, e subito dopo inserire la
pubblicità neHa televisione.

PlRESIDENTE. Speriamo che lei 'Sia :pessi~
mista.

CAP'PE-LL IN!. Diremo allora 1a fras,e p'0po~
lare: « CrE"pll'astrologo! » Ma io voglio richia~
mare .l',a'ttenzione dei colleghi, an~che perchè è
la prima vo:J.ta che questo avv.iene a'l Senato,
slùJe difficolltà e le gravi conseguenze a cui si
andrebbe incontro se le innovazioni peggiora~
tive di cui si parla dovessero essere reaHzzate
dalla direzione della R.A.I.~TelevisiolIle.

Nei precedenti bilanci, a cui ho avuto l'ono~
re di partecipare con interventi, ho sollevato
un prolblema, che è quello del traffico. Mi si po~
trà dire a questo. punto: che co.sa 'c'entra la
televi,sione col traffico? Secondo me c'entra, in
una certa misura per lo meno. Ad ogni modo
assistiamo ad un quako,sa di n,on più 'sop:porta
bile. In certe strade di ,Ro.ma, ampie (io abito
in un punto ove la :strada è ampia), ,dur3ill'te la
noUe si fanno addirittura delle co,rse motocicli~
~tiche con 10 scappamento aperto, senza alcun
riguardo pe,r nessuno, per ,cui ,si è posti Inell'im~
possihilità di riposare; senza contare i sorpassi
a destra e a sinistra, senza contare gli innUlIlle~
revoli irresponsabili ,del volante, non so come
da,ssirficarli; ma è certo che in tutta Italia que~
'Sta è,la situazione, aggI1avata per le grandi ci.t~
tà e per Roma in modo paI1Uoolare. L'altro gio'r~
,no mi sono traViato con un amico straniero, II
quale, do.po aver ,girato un po' con me per Ro~
ma, è arrivato a questa conclusione: av:ete de~
gli autisti dei se:rvizi piubbltic,i che sono degli
eroi perchè ,si muovono in questa sÌ'tmazione; e
in generale coloro che guidano l'automolbile in
città come Roma, veramelIlte meritano molta
considerazione, perchè in nessun posto, mi di~
ceva, si assilste ad una cir'cO'lazione così tumul~
tuosa. Mentre questo può essere un r,iconoslCÌ~
mento meritato per la categori.a lavoratrice,

molto benemerita, degli autisti dei filobus, dei
tram, degli autobus e dei pullmanns, non di
meno è una cosa che deve preoccupare noi,
e deve preoccupare non soltanto per parlaI1ne
qui o per f,are queste denunzie al Ministro
dei trasporti o al Ministro deUe poste e telleco~
municaziÌoni, !Comefaccio adesso, o al MJni,stro
dei, i,avori pubblici, ma perchè 3Jttraverso que~
ste denunzie si arri.vi ad una qualche soluzione,
si esco.giti qualche nuova sistema.

Ed allora vorrei suggerire che, fra le molte
rubriche inutili o.Po.co.interessanti deHa R.A.I.,
potrebbe essere anche iIlBerita una rubrica non
arida O'stucchevole, da mettere in anda nelle
ore di maggiore ascolt.a, affidata a callabaratori
esperti, fatta di pratici insegnamenti, per ren~
derc più agevole e meno peTicolosa la circola~
ziÙ'ne stradale. Questa 'per gli automÙ'bilisti,
per i pedoni, per i motociclisti, ,per i ciclisti,
per tutti. Il co.dice ,stradale c'è, anche se vec~
chio, anohe se v,a riformato, però nessuno lo
rispetta, nessuno lo fa rispettare. Seoondo me
la R.A.I., che è ascoltata da altre 20 milioni di
italiani, patrebbe giacare un ruolo abba,stanza
impo.rtante per moralizzare e migli'Orare :a
situazione.

Mi avvia alla me. Ho detto che in lC],uesti
ultimi tempi si sono verificati dei fatti estrema~
mente importanti peT dare una valutazione
politica. Intendo. riferirmi alla recente elezione
delle cariche alla R.A.I. I giarnali ne hanlIlo
parlato. N ai sappiamo adesso. che l'iTI.,gegnere
MarcelJo Radinò, ,già dena S.M.E., è stato chi,a.
mato a sostituire, quale Consigliere delegato,
l'ingegnere FiUberto 'Guala, neHa carica ,che
questi occupava dal giugno del 1954. Al Po.sto
dell'ingegnere Mario Vicentini, Direttore ,ge~
nerale, dalla s'tessa data è stato ohtiamat'O,Ro,
dalfo Arata, già Direttore del «Po'polo ». An~
che a prescindere dal merito della soluzio.ne
d,ata alla questione del rinnova delle ,cariche
'direttive, non si può nan depl'Orare, a mio. giu~
dizio, il moda come ad 'essa si è addivBlIluti.
La RA.I. è o.rgano di iute,resse puhbli,co., ,sia
perc,hè vive del cano.ne versato ,da tutti gli ab.
bonati, ,sia perchè opera in re'gime di mono~
polio, si,a perchè ,la sua influenza ,sull'opinione
pubblica è determinalll'te. ,Per quanta riguarda
laR.A.I., l'Istituto Doxa, per fare 'Un esempio,
fa ascendere a 10~H milioni il numero di asoal~
tatori del giornale radio delle 13, e a non meno
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quella degli asc'Oltat0'ri de'l giorna'le radi,o delle
ore 20. Un s,imi.le strumento di informaz,ione,
che è di gran lunga il più paten'te iIIlUalia, an~
che per vI c,arattere di uffic.ial'i'tà che rIveste
presso certi .strati della popol,azi'One, n'On è un
fatto privato, di Iquesto 'o quel partito di gover~
n'O, di questo 'Oquel gruppo IpoliUc'O,è un pro~
blema di, cui andrehbe <investito i:l Parlamento,
; sindaeati dei lavora'tO'ri e tutti ,gli altr:i sh"u~
menti deHa pubblica opinione. Sarebbe stato per
Io meno ,augurabi1e che la Gommissione parla~
mentare per ,il contl"olU0'dél'leradi,o audizi10ni
fosse stata consultata in anticipo, in ordine a
questi movimenti. Ma ia, che ho l''Onore di far
parte di queHa Commissiane, come i colleghi
Ci,anca e M,rurz'Ola,non sono stato affattO' con~
sultato, neanche avvertito; nessuno di !noi ha
mai saputo nuHa a quest'O proposito.

Però 'Occorre forse guardare a qualche retro~
scena per stahilire come .si è addivenuti al rin~
novo delle cariche: ci si è arrivati, a quanto ,si
afferma, attraverso una ,contrattazione tra la
onorevole Fanfa'ni e certi .gruppi della destra
economica, ai 'quali s<iè offerta la iR.A.I. (Ro~
di,nò è uno dei « sette dell'Orsa maggiore» del~
ì'economia napoletana), in cambia deHa IS.M.E.
dalla quale sia Rodilnò, già direttore, che Ce1'l~
zato, presidente del consiglio di ammini,stra~
zi'One, erano stati allantamati; si trattav,a dì
posti assai bene retribuiti e importanti, bis'O~
gnava perciò dare aJgli intere,ssati un'altra 'Oc~
cUlpazione ,importante e hen retribuita. La cosa
appare tanta più ,curiosa se si c,onsiderano le
voci che circolano alla R.,A.I. ed altrove sul1a
« operaziane ».

Rodinò e CellJzato, assieme a Paolo Signo~
rini, s,are:bbero 'stati 'allonta'nati dalla S.M.E.
,in quanto elementi di «racc,ordo, », per così
dire, di Iquel mo,vimento meridionale che, fa~
cendo capo a Lauro, avrebbe dov'ut'Oraccoglie~
re, anche a spese di certi settori della demo~
craz'iacristiana, le sp,arse forze della Idestra
del sud. Rodinò, Cenzato, Si,gnorini, attraverso
la :S.M.E., il Banco di Napoli e gli organismi
econ'Omici controllati dalla S.M.R, dovevana
essere gli artefici, in campo ,economic-a, di que.
sta «oper<azione », che 'Sarebbe stata diretta
dietro le quinte da influenti uomini politici
napoletani come il nostro colle,ga 'Ùnorevall~
Gava, e neJl'ambito delIa Coo!fintesa da Pella,
Togmi ed altri elementi della destra demo.cra~

tico~cristiana. Si parlava ahche apertamente
di cambiare il nome del parUto monarchico
popolare, togliendo il monarchico per renderlo
politicamente più largo. Cenzato e Rodinò fa.
cevano parte della eombinazione e d,umnte le
recenti elezio.ni ,amministrative avrehbero so~
stenuto con ingenti mezzi la campaglIla ele:t~
torale di Lauro. Il tutto in senso ricattatorio,
verso certi gruppi della democm'zia cristiana
ed in sostegno alla politica deHa sua destra
più reazionaria.

Di 'queste cose si parlava alla R.A..I., poichè
il Guala, considera:n.do.si abbandonato da Fan~
fani, andava spiattella.ndo le ragioni che
avr€lbbero causato il ,sua siluramento. Questo,
U clima ne:l quale sono a:vvenute: le cO'llIsulta~
zioni !per il rinnovo dene ,cariche r1i.rettive.
Si è arrivati alla nomina di Arata. Notate
ohe nO'nho nuna.di parti:cola:re nei confronti de~
dO'ttor Arata; lo considero anzi un ,giornalista
assai i:n.tel'li,gente e capace. Gredo che il pri~
ma a dolersi del,la biografia che è .stata pub--
blicata sull'ultimo numero di .Radio corriere,
sia proprio il do.ttor Arata, perchè quella bio~
grafia manca, per lo meno di huon gusto, ,e di
sensibilità politic-a; ve ne leg,gerò fra poc,o,
akuni 'P'assaggi. Comunque è sul p,i.ano lpolitilCo
che noi dobbiamo giudicare la quesUone. L.a
nomina 'Perciò di Ara'ba a ,direttore generaile
vuoI essere una garanzi.a, per la democrazi.l
cristiana, che i suoi «interes'si » politici siano
comunque rispettati. A questo proposito non s:
p,uò non notare come la nomina di Arata, che
.ha sempre ,'firmato, come ,direttore, il «,Popolo»,
(quel'lo di Milano, quello di Torino e gueHo di
Roma), sia ,indicat'iva del ,costume dei demO'cra~
tiei cristiani, che certe cose non ritengono nep~
pure di doverle fare con una certa cautela.

Questo «ricambio », tra i quadri giornali~
sticÌ democri.stiani e la R.A.T. è abbastanza
s,C'andaloso, a mio 'giudizio, e illuminante sulla
« mentalità da regime» della :democrazia cri~
stiana. A tal fine si veda appunto l'ultimo nu~
mero del «R.a,diocorriere» (faccio senza v,o~
lel'llo un po' di réclame al «Radiocorriere »).
Questo giornale è l'organo ufficioso della R.A.I.,
Jega.to alla R.A.I. anche amministrativamente.
Ebbene, il « Radiocorriere », numero 28, a pa~
gina 3, non esita ad esalt,are il caraIttere di
democratico cristiano integerrimo, di uomo. di
fiducia di De Gasperi, di membro. del Consiglio
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nazionale della Democrazia crirstiana, di Ro~
dolfo Arata. Ma Ar.ata non va a coprire un
posto datogli dal partito democris,ti.ano, va a
fare il direttore generale deUa R.A.I., queUa
R.A.I. .che ha il compito di informare l'opi~
nione pubblica in modo .obiettivo. N on si ha
più neppure il pudore di «coprire» queste
cose. Ormai s-ono divenute un fatto legittimo,
eviden temente.

Altra cosa che meri,ta di essere considerata
è la posizione di 's'aragat. .si p,arlò, a sua tem~
po, come .ogni volta che è in vista un «rivolu~
zionamento» di una candidat'ura di It-alo De
;Feo, portavoce personale di 'Saragat alla R.A.I.
Alcuni colleghi si saranno forse chiesti dur.ante
la rece:nte campagna elettora!le come mai 'la
ThAI abbia dato tanto spazio agli interventi
dell'on. Sara,gat. Ebbene la cas-a è facilmente
spiegabile. ETa appunto -il buon Halo De Feo
che manirpOllava alcuni servizi del'la RAI: da
C'lò ~.unghe citaziani di. ,aI'lticoli, .interv,iste, di~
scorsi ecc. del leader del P.IS.D.I. Le lunghe
cit-azioni di articoli, interviste e ,discorsi del~
l'onorevole .saragat, furono appunto dovute al-
l"intervento del De Feo. II Iquatle De Feo, na-
tur:a:lmente, aS1piTava anche lui ad un gross'o
posto. Però, ad un certo momem.to, si. disse ,che
l'A~ione cattoUca a:veva posto il veto a che la
R.A.I. cadesse sotto il controllo di un « laico »,
e allora a De Feo ven:ne affidato l'inc.arko di
«'Cansuiente ,palitico» dei servizi di informa-
zione della RAI, con un modestissimo stipen~
dio mensHe di 450 mila .}ire.

Si'gnor Presidente, ed anorevali col1eghi, ho
finito. Due parole di canclusione. Onorevole
Brasch'i, il 'suo IMinistero è comunemente noto
alla opini.one pubbNca nazionale come H Dica~
stero dei franc-obolli, ma questo gi'Udiz'iososltan-
zialmente errato trae origine, a mio parere,
dalla s'carsa .conosce'll'zadel pubblico riguardo l
molti ed impor'tanti servizi che fanno capo aLla
amministrazione .che -ella ,dirige. Altri colleghi
hanno affrontato con competenza ~ e ail..tri lo

faranno ~ l'importante prOlblema dei servizi
rtE-llefOlll'icie .ia mol,ta più modestamente ho af~
rrontato quello della Radio Televilsione, che pure
di,pende dal suo Dicastera. Onorevoie Braschi, I

ad 'un Ministro s'in'Ceramente democratico deNe
poste e telecomunic-azioni, basterebbe, a mio
avviso, avviare a rapida .soluzione questi pro~
blemi, quellO' dei telefoni, di cui con tante

v,alide argomem.tazioni ha parlato soprattutto
i,l collega Cianca, e Iquello ,delle trasmissioni
radiotelevisive, rispettando 'naturalmente le
esi,genze che la nostra democrazia e la nostra
economia esigono. Se ella risolverà .questi
due importantissimi problemi per la nostra
democrazia e per la nostra economia, credo
di non esagerare affermando che il S'tiOnome
rimarrà nella .storia del Ministero delle poste
e telecomunicazi.?ni. Se i venti e più milioni
di rad_io~a:scoltatori e amatori della .televisione
potranno .beneficiare di programmi meglio sele-
zionati e di ru'bl1i.che'più utili € .00bliettive,di gior..

I na1i m,dio ilspirati al ~Ì'usta prindp.io di :riferire
« i'l f.atto oo'sÌ cOlmeè accadut,o» (non vo.g1i,amJ
che si di'ca 'bene di noi e male degli altri, noi vo~
gliiamo, come abbiamo .diritto, che il fatta sia
riferito daI:la RAI 'cosÌ come è effettivamente
a,c'caduto, e nient'altro); se la Gommissione
pa:rI.a;mentare di vigilanz,a suNe radiodiffusioni
sarà posta in grlado di esereitare ill suo demo~
cratÌ'co mandato, le verrà grande medito, onore~
vole Milnistro.

Non ci deluda anche lei" onorevol.e Braschi,
come oi hannO' fino a questo momentO' deluso
tutti i s'Uoi predecessori. (Vivi applausi dalla
sinistra. Congratu'azioni).

Elezione di Segretario
di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comun:irco 'Che, neHa seduta
di stamane, la 11a C'ommislsione permanente
(Igiene e saiIlità), ha e!lett.o Segretario il se~
na.tore Criscuoli.

Deferimento di disegno di legge
all'approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà comferitami dal Regolamento, 'ho
deferito il seguente disegno di legge all'esame
ed all'a,p,p'rov-azione de'Ha 2a Commissione per~
.<manente (Giustizia e autorizzazioni a pToce~
de're) :

«Compensi spettanti ai periti, consulenti
tecnici, interpreti e traduttori per le opera~
zioni -eseguite a richiesta dell'autorità giudi~
ziaria» (1596), plrevio parere della 5a Com~
missione.
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Approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
di staman-e, le Commissioni permanenti han~
no esaminato ed approvato i seguenti disegni
di legge:

2a Commissione permanente (Giustizia (>
autorizzazioni a procedere):

«Norme relative ai ricorsi per cassazione
in materia civile notificati am.teriarmente al
1Qgennaio 1949» (1468);

«Determinazione della somma dovuta dagli
aspiranti per la partecipazione ai concorsi per
la nomina a notaio» (1544);

5a Comm1;~~sionepermanente ~Finanze e te~
sora):

«Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 31 marzo 1956, n. 229, ema~
nato ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto
18 novembr,e 1923, n. 2440, sull'amministra~
zione del patrimonio e sulla contabilità gene~
l'aIe dello Stato, per prelevamento dal fondo
di riserva per le spese impreviste del1'eser~
cizia lfinanziario 1955~56» (1471);

« Miglioramenti a favore dei pensionati delle
C'asse per le pensioni ai dipendenti degli En1:i
locali ,ed agli insegnanti di asilo amministrate
dagli Istituti di previdenza presso il Ministero
del tesoro» (1489);

«Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubbl.ica 25 gennaio 1956, n. 297, ema~
nato ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sull'amministra~
zione del patrimonio e sulla contabilità gene~
rale dello Stato, per prelevamento dal fondo
di riserva per le spese impreviste dell'esercizIO'
finanziario 1955~,56» (1520);

«Convalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 23 marzo 1956, n. 300, ema~
nato ai sensi dell'articolo 42 del regio decreto
18 novembre 1923, n. 2440, sull'amministra-
zione del patrimonio e sulla contabilità gene~
l'aIe dello Stato, per prelevamento dal fonda

di riserva per le spese impreviste dell'esercizio
finanziario 1955~56» (1521);

«Canvalidazione del decreto del Presidente
della Repubblica 31 marzO' 1956, n. 305, ,ema~
nato ai sensi dell'articolo 42 del regio decreb
18 novembre 1923, n. 2440, sull'amministra~
zione del patrimonio e sulla contabilità g'ene~
rale dello Stato, per prelevamento dal fando
di riserva per le spese impreviste dell'eserci~
ZIO finanziario 1955~56» (1.522);

9a Commè8'sione per?nanente (Industria,

commercio interno ed estero, turismo):

« Norme per la disciplina giuridica delle im~
prese artigiane» (773~B), di iniziativa del se~
natore Moro;

«Nuove norme sulla paniifÌcazione» (1464),
di iniziativa dei deputati Berloffa e Di Prisco.

Comunico altresì che, nella seduta pomeri~
diana di oggi, l'8a Commissione perma;nente
(Agricoltura e alimentazione), ha e.saminato
ed approvato i seguenti disegni di legge:

« Agevolazioni creditizie a favore delle azien~
de agricole, danneggiate dall,e avversità metea~
riche e delle aziende agricale ad indirizzo risi~
cola e lattiero~casearia» (1403~B);

« Autorizzaziane di spesa per la cancessiane
di caniJributi per opeTe di migliaramenta fo'll~
diariO'» (1550);

« Autarizzazione di spesa di lire tre miliardi
per l'esecuzione di opere pubbliche di bonifica»
(1551).

Rimessione di disegno di legge all' Assemblea.

PlRESIDENT<E. Camunica che, ,a norma del~
l'articala 31, ultima camma del RegolamentO',
il dIseg,no di legge: «Assunziane nei ruoli sta~
tali degli insegnanti delle scuole secondarie di
enti pubbLici dichiarate soppresse per Ja la~
ro sastituzione con analoghe scuoie statali»
(1124), d'iniziativa del senatore Lamberti, già
deferita in sede deliberante alla6a Commis-
sione ,permanente (Istruziane pubbUca e belJe
arti), è rimesso all' Assemblea.
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Ripresa della discussione.

,

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione.
:¥: iscritia a parlare il senatare Negri, i,l quale,
nel corsa ,del suo intervento, svo~gerà anche ;i
due .ordini de'l giorno da lui presentati. Si dia
lettura dei due ardiJ1JÌ dell gorrna.

RUSSO LUIGI, SegrreVario:

«Il Senato, nel quadra di una generale esi~
genza di ammadernamenta ed ade.guamenta
funztf,anale degli impianti e degli edifici al ser~
vizia,

:invita il Governo ad istituire un serviziO'
di mavimenlDo pastale aHa Stazione ferrovIa~
ria di Ma;ntava, procedendO' al1:1acastI'iuziane
dei locali necess,ari »;

« Il SenatO', nel, quadra di una generale esi~
genza di estenderé e perfezianare 'P'ravvidenze
a carattere sociale ed assistenziale per i dipen~
denti della Amministrazrf,ane dello Stato,

invita il Gaverna ad ap'provare e saQ'leci~
tamente eseguirie il progetto per la nuova se~
de del dopolavora postelegrafionica di M.anta~
va, mediante sapraelevazione dell'ala del ,Pa~
lazzO' 'Poste e tele,grafi, attualmente adibita al~
l'UfficiO' pacchi ».

PRESIDENTE. Il senatore Negri ha facol~
tà di parlare.

NEGRI. Onorevale Pr:esidente, anorevoli se~
na'tari, signor Minisira, con una caduta verti~
owle rispetta al mia predecessore, parto per ipo~
chi minuti la ,discussiane, dall'Orsa maggiare di
,cui parlava il'senatare Caip,pellini, aHa Via lat-
tea dei piccoli prablemi locali, che 'sana tuttavia
di ,un certa riUeva, in quanta 'riguardanO' ram~
madernamenta di attrezzature e di impianti e
quindi la funzionalità deis.ervizi postali nel no~
s.rtro Paese.

'GaI prima ordine del giornO' chieda che, nella
città di Mantova, sia istituiia un serviziO' di
movimenta posta'le preSisa la stazione ferrovia~
ria, che eliminerebbe l'inutile perdita di tempo
e di energia, da parte dei servizi e dei fU'nziana~
ri, che 'attualmente si verifica per il passaggiO',
dalla staziO'ne alla sede centrale e viceversa,
della cori,spondenza che deve pro,seguire per

altra des,tinaz:ia:ne. Il palazzo delle paste di Man~
tov,a ~ ferma al 1914, salvo p'iccoli aggiusta~
menti deg1,f ultimi anni, per ciò che rf,guarda
la ricettivi'tà dei clien'ti delle paste. n servizio
presso [a staziane ferroviar:ia, che arma:i è ap~
pùicato in quasi tutte 'le cit,tà capoluaga di p'ro~
vincia, renderebbe malto p'iù sollecito e snello lo
smis.tamento verso la provincia della corrispO'n~
denz,a che, dal nodo ferrovi'ario di Mantova, si
deve pO'i diramare verso aQtre zone e consen~
tirebbe una migliore utilizzazione del persona~
le, alleviandO' anche, in p'arte, la crisi di perSQ~
nale che si lamenta, Iparticalarmente in questi
ultimi tempi, in quella sede.

L'istituzione dell serviziO' 'cO'm'Pmterebbe na~
tur.a,lmente la costruzione ,di un ed,ifida adatto,
per il 'qua1<evi sono oggi 'tutte le passibilità,
poichè neUeimmediate adiacenze deUa stazione
ferraviaria vi sono aree disponibili che consen~
tirebbero, 'Conuna sp.es'a limi,tata, di attrezzaore
questo servizio, che ritengo Idi impartanza fon~
damentale per ~U utenti e per la funzionalità
delle poste locaili.

Col,secOill!doordine del ,giorno chieda che sia
approva'ta e .soHedtamente eseg1uito un pro~
getta, che già da due anni sta facendo l,a sua
lungra trafila ,buro'Cratica e che ha già avuto
peraltro l'appravazione dei servizi 8° e lO. e
quella dell'UfficiO' ,lavori di Milano, e che con~
sentirebbe, attraverso una saprael,evazione di
una parte del1'a'vtuale edificio, di instaUare l,a
sede del dO'PO'lavarodei posteleg,raiionici, eOiIlla
c01struzione dei serviz:i i'gienid e docce, la eui
necessità è pa:rti'cO'larmente sentit,a. Si Tende~
nbbe per tal modO' nettamente distinta l'edifi~
cia adihito. ai serviz,i pos'tali daQl'altro da de~
stinare invece a'i servizi as.s,istenziaH e di at~
tività dopolavoristica per i pO'stele1grafoni.ci.

Io \Spera che le due r.ichieste, mirando in so~
stanz,a all'ammodernamento ed al miglior fun~
z,ionamento dei serviz:i postali, possanO' trovare
accoglimento da parte deWanorevole Ministro e
da parte del Senato.

Presidenza del Vice Presidente BO

PRESIDENTE. È iscritto a rparlare il sena~
tore Garmag'nola. Ne ha fawltà.

CARMAGNOLA.' ;SignOlr Presidente, onme~
vale MinistI~o, mi limiterò a p,arlare esdusiva~
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mente del p-roblema telefoni'co, parbcolarmen~
te delle conees,sioni 'telefoniche aEe due società
Il cui capitale è totalmente a nella maggioranz,a
pl'lvato (la TE. TI.) e la S.E.T.), per nhadire al
Governa la necessità dI pravvedere d'urgenza
a non rmnovare talI conceSSlOm. N on starò qui
a l'lpetere le rag10m che sono gIà s'tate dette In
altre aecasiom, nelJa dl-SCUSSIOnedel ipl'ecedenil
bIlanci; e cioè a farie la s,taria degli esercizi
telefonici d'Italia, dI, come furono stabzz,ati al
tempI d:LGiol1ttJ.,di cOlmesona sorte queste can~
cessia'lll ,alle sad,età private, dI cOlmefunziana~
Da in Eurorpa l serVlIZ,1telefo'lll'CÌ, di p,roprietà,
del rispettlVi Stati, e quindI dell'opportunità
che anche l'Italia addlVeng,a sollecItamente a
dars1 un assetto che meglia ,carnsponda al~e
eSI,ge:nze pubbliche di questa servizia:

Limitandami strettamente a trattare ques,to
problema, per dImostrare soprattutto l'urgenza
di concretare un pro'vvedimen1!o rlsolutivo, cre~
do che lmpi,egherò poco tempo a spiegare l,e ra~
gioni ,che 'ConsiglIano tale decisi,one. Il problema
pre1senta alspetti urgenti, per cui hisogna risol~
verla sallecitamente. Anche il relatare, ad un
certo punto, scnve: «Ormai le dIsdette sono
s tate date, e :bisogna che addiveniamo ad una
soluzione ». Ritengo che s'i sia l'l,tardato a dare
que,ste disdette, la clui maturazione venne ri~
cordata nel 1950 dal relatore, suna stato di
preVISIOne del bilancia .di questo S'tesso lVnlll~
stero, nostro callega Focaccia, il quale segnalò
che .blSognava preparHlrsl tempestIvamente su
quà'nto si intendev,a fare m merito. Anche nai
gIà nel 1953 avevamO' ncordata al Gaverno
che, al 31 dIcembre 1954, scadeva il termine
delle concesswm e iniziava quelLa della sua
facoltà di dare la disdetta aUe sacietà cances~
slOnari,e degli esercIzi telefanici. Da tale con~
dIzIOne, era suo davere fare canoscere che casa
voleva fare nell'interesse di questa importante
servizIO pubblico. Invece, finalmente, saltanta
nel gmgna scarsa il Ministra ha preso l'inizia~
bva di dare le tanto invocate disdette.

Ma dò che a noi 'pr,eme è di sapere da que~
sta momenta che cosa vuo:l fare il Ga'Verno. Se
C'Ìrifer,i,amo a qua;nta è stato detto dopo l'ap~
prov,azione di questa stesso' bi,lanclO alla Camera
dei deiputa'ti, :ris,ulta che non si canose,e ancora
Se 1:1Governa intende rinnovare le concessioni
all'che alle due citat,e sa'Cietà 'private, oppure n'O.
Se ci riferiamO' ai discorsi dei deputati su que~

sta stesso quesita ed aUe l'Ora di.chiaraziani di
vato per giustificare Il ;ritIro dei rlSipettivi or~
dini dell g,ior'llo, davremmo di'Deche l'albro l'ama
del PaDlamenta era quasi unanime nella stessa
nostra richIesta e convinto che i.l Governo aves~
se accettato di, lrizzare a statizza're le due so~
(jetà telefani.che a,ncor:a ca:ll'troUa:tedal capitale
prIvata.

Nan vogUa cItare molti .onorevoli dell' altro
l'ama del Parlamento per suffragare la mia
affermazIOne e mI limiterò a leggere poche
l'lghe dI quarrto ha detto, come di:chlaraziane
dI voto, l'onorevole Scalia: «Dopa le dichlara~
Z,lOllldel Mi:mstra, dIsse il citata anarrev.ole, mI
senta in dovere di dichiarare che non trovo
nulla i,n cantrarla a a,derire all'impostaziane
del Governo, ritenendo necessari.o sottolmeare
che, con la saluzione che ]IlGoverna prospetta,
non s,i provvederà a sbpulare aku:na nuo'Va con~
venZIOne con le sacietà private TE.TI. e S.E.T.,
rea,hzzanda invece l'll esse un cOThtrallomaggia~
l'itario da parte dell'I.R.I. Infatti è stato con~
fepmata che il colù.egamenbotecnico. e finanz,tano
m tutta Il terrItarIO nazionale, di cui si sente
l'esigenza, ,campartache le due sacietà pnvate
TE.TI. e S.E.T. debhs'na passare sotto il con~
trallo di ma,ggioranza deU'Ì.R.I., che ,già rea,.
lizza 'tale collegamento tecnico efinanziarta per
le altre tre socIetà concessionarie ». In uguale
m'Odasi sonO'pronunciatl i r,a1ppresenta;nti, degli
altri ra,ggruppamenti paEtici alla Camer,a dei
deput.atI per cm con ra;giane attendiama che
l'onorevole Ministro chiarisca in quest.o rama
del Parlamenta la sua 'posiziane sul pressante
problema e, a disdetta del,le eoncessialll avve~
nuta, esponga cosa desidera fare il Gaverna nel~
l'interesse della N azione. A presdndere quindI
dal,l'eccessivo ritardo deJ1.e disdette, ci augu~
damo che s,i a:rr:ivI rrup'idamente a quella con~
elusiane che fervl,damente auspichiama.

È s'tataaccenna,to stamane dal callega Fo~
caccia ~ e mI sof.fermerò in più occasiani su
quanta e:gHha detto per 'CÙ'nfutare alcune sue
affermazIOni o te,sI ~ ehe il personale delle ci~

tate due :Società concessianarie è contrario alla
revaca delle conCeSSIOnI. Ha rkevuta anch'io
delle camunicazioni in tale sensa, forse perchè
presentata re del disegna di legge per il riscatto
delle concessiolni stesse. Devo però anch.e rife~
l'ire al :Senata che tutte le organiz,zazioill,i sinda~
calI sono concardI, nell'interesse del persona,le
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che rappresentano, ed è la quasi totalità, nella
revoca di queste concessioni. In data 4 luglio Il
sindacato dei telefonki della C.LS.IL. ha scrItto
il me, ch9 appartengo come orgaruit?;zatore s,in~
dacale ad un altro sindacato, in questi termini:
« Il dibathto alla Camera, dopo il ritiro degli
,ordini del giorno degli onorevoli Mancini, Di
Vlttono e Scaha e le loro dichiarazioni, non si
è COll'elusoCOnun cÌÌiaro mandato che impegni
il 'Governo ad lrizzare anche la TE.TI. e la
S.E.T., ciò che consideriamo come un passag~
,gio obbhga:to ,per qualsiasi soluzione futura.
N on dobbiamo deciderle in base a queste preoc~
cupazwm smdacali ma guardare a qualcosa di
molto più ampio, cioè aU'interesse del servizio»,

Sul punto partlcolare, della volontà mamfe~
stata dal personale al quale ha fatto cenno iJ..se~
natore Focaccila, la C.I.IS.L. dice: «Deve cessare
l"altro assurdo di cinque contratti integrativi
aZIendali, differenti, nell'applkazione dell'in-
quadramento, in alcune indennità e diarie, neUe
pause e nei ripasi durante il lavora diurno e
notturno, ciò che crea un vero spezzatino tele~
fonko». E conclude: «Esiste una situazione di
incertezza che è bene ,risalvere con un voto chia~
l'O, tale da no:n ,presta'Ysi a diverse e interessate
interpretazioni, perchè cessino altresì le lecite
e illecite p'r.e-ssioni dI, qualche sacietà che inci~
dono sulla 'traruqui1lità di 'Cosoienza e di giudi,zio
del personale e s:ui rapporti interni sindacali ».
Queste dichiarazioni del Sindacato mi pare che
confermano il desiderio di tale organismo, e
quindi della grande ma~giO'ranza del personale
che v,ive e che dà la sua inteLligente attività in
queste aziende, di non conservare le due conces~
.siòni telef.oni.che, ma di revocarle per creare la
dlreZlOne 'uni,ca di tutto il serviziO', nell'iillte~
resse della nostra economia e delle sollecite
comunicazioni fra i cittadini. Per facilit'are
~ e qui entriamo nel vivo dell'ar,gomento ~

il compito del ,Governo nelle trattative con le
due società concessionarie, presentai il mio di-
segno di legge, nel marzo 1955 per la revoca
delle concessioni dei telefoni a queste due so~
cietà.

A che casa tendevai,l disegno di legge? Sn~
prattutto a fornire il GO'V1ernodi un mezzo va-
lidi,ssimo nelle tratta'Uve con i grup,pi che han-
no la totalità o la iITla~grioranzadelle azioni della
TE.TI. e della .s.E.,T., o perI' avere la conces~
slone della maggioranz,a delle az:ioni da passare

all'I.R.1. ,e da questo ana S.T.E.T. per },a.crea~
zione dell'ente unico telefonico, oppure per prL1~
cedere al riscatto di queste società, in base alla
stes.sa legge app'rova:ta dal Parl'amento. Invece,
come al So.lito, SI è lasciato che Il di.selgno dl
legge dormisse tranqui1l,amente nei casse tti e SI
èa;rrivati al punto a 'cui si è arrivati: i servIzi
telefoni:ci vanno sempre peg,gio, perchè le so~
c1età telefoniche, nel timore deUa disdetta, e
spedalmente ora, a disdetta avvenuta, non
fanno più nessuna spesa per il miglioramento
dei servirzi. Si deve quindi alla mancanza di
questa legge .se, secoThdO'le informazioni di
stamane di un c'o.llega, confermatemi da un
membro del 'Governo, queste so.cietà intendono
resÌiste're e non cedere la ma,ggioranza delle
aZI'om.

Intanto desidero mettere in evidelllza un a.ltro
pa;rticolare, e precis,a:mente che i,l Governo, che
ha fatto bene a dare le disdette alle società
teleDoniche, Than doveva estendere il provved.i~
mento, senza menomare il diritta ar1trui, alle
tre .società che sono g1à controllate dallo Stato.
Così ha fatto. un ,danlllo notevole alla S.T.E.T.,
la quale nella .sua ultima assemblea ha delibe~
rata l'aumento di 15 mihardi del suo càpitale
per conti:nuare il programma di perfezio.na~
mento tecmco del servizio, dei quali tre mi~
liardi ,soltanto con la concessione gratuita di
azwni. EV1dentemente il pubblIco .che ha sa~
puco della disdetta si 'asterrà. (Interruzione
del senatore Corbellirui).

Gli investimenti fatti dalla S.T.E.T. negli
ultimi ,dIeci anni SOThOsta:ti attilIlti dal mer~
cato libero, senza alterare la co'lllfi,gurazione
della società. Attualmente Iquindi il cittadino
che darebbe i .suoi denari alla stes,sa società,
nÙ'n sottoscriverà wlcun impegno finanzilario
fin tanto che non conos1cerà la preoCÌsasua sorte
futura.

Quindi, volutamente o non volutamente, con
ques,to atto verso le tre sacietà, il p,a,cchetto
di maggioranza delle cui azioni è di proprietà
dello Sta:to, si è fatto il loro danno e .si è inter-
'rotto il regolare svHuppo dei IÙ'rÙ'programmi
di lavoro.

Allo stato esistente quindi dobbiamo 'Con.si~
gliare il da Darsi nei, confronti de1.1eaJ,tre due
Società concess10nari,e. L'onorevole FÙ'caccia ha
già a,ccennato al1e co.nseguenzre, secondo lui
onerose, del lo.ro riscatto. E perchè ooer08e?
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Perchè furbe'scamente, mentre il contratto del
19,25 stahiliva che, scadute le Iconcessioni, si po~
t~'vano riprendere Lesocietà, valutando il capi~
tale dedotto l'ammo,rtament0', quello successivo
d0;119'28 stabilisce invece che le s0'ci,età Isi po~
tranno ris'cattare al valore degli impianti de~
dotti gli ,ammortamenti, che dalle ultime cifre
di bilancio, ammonterebbe pe,r Lecinque società,
a lire 267 miliardi e 500 milioni. Se <4!vremo
riscattare la TE.TI. e la IS.E.T., consiglio al
Governo e al Senato dI discutere presto il mio
disegno di legge per avere il mezzo adatto alla
nl'glio.re operazione, 'nell'interesse .dello Sta~
to e deHa collettività nazionale. È bene intanto
sapere che c'Osa si, intende per valore degl,i im~
pianti. Si intende d,i consideraTe llalevol:i le
c'fre che presenteranno i conce,ssionari, in ba~
se ai loro bilanci e alle loro slcritturazioni con~
tabili? :Secondo me, 11v'alare degli impianti, de~
dotti gli ammortamenti, deve essere c'Ùnside~
ra!to in riferimento ,a ,quello che essi potranno
valere, tenuto conto del pr0'gresso della tecnica
nel ramo, per ass.icurare un servizio soddisfa~
cente per il pu1hbJi.co.È ri'saputo che, anche
nella telefonia per impianti interni derivati, si
sono av,uti nO'tevoli miglioramenti, tanto che a,p~
pare:;chiature in esercizio da p0'chi anni sono
state superate da aUre più moderne. Cosa p'Ù~
tova valere quel centralin0' pagato, per esem~
pio (mi riferisco ai prezzi di allora) 10~15 mila
lire, se 'un anno dopo essere stato instal1ato, la
tecmca lo aveva migliOora'to? N o'n val,eva più
mente 0' valeva pOoco,perchè ridotto a un ferro
veochio. Quindi non possi,amo riscattare gli
impiranti v8'cchi al prezzo di acquisto, dedotti
gli ammortamenti, ma bensì valutati m base
alla loro utiUzzazione. Mettiamoci pure suUa
strada del riscatto, ma previa esatta valuta~
ZIOnp 0'ggettiva e tecnica degli impianti. In~
nanzi tutto lo Stato ha diritto di prender pos~

I

se'sso deglI impianti, scaduto il termine di
preavviso, e tale condizi0'ne sarà f,avorev,ole
per un più esatto calcolo ,dell'o'nere da pagare
al signori concessionari.

Questa op'e.razione .ci metterà anche neUa fa~
vorevole posslbi'}ità di evitare che si r,ipetano
onerosi errori. Una voUa creato l'Ente nn1co
1('Iefonice nazionale o più società con direzione
tecnica unica, sarà più fac,ile evitare di incor~
l'ere nell'errore -deJl'azi,;mda dl S,tato, di posare
sotto terra 55 mHiardì circa di cavi coassiali,

senza sapere quando ce ne potremo servire per~
chè non si sono fatti gli impianti rteminali, gli
edi,fi'ci 'necessari, e mancano le apparecchlature
dI collegamento. Quando verrà fatto tutto que~
sto? I tecnici, con i qua,}'i ho .par-lato ;per essere
fornito de<g~I elementi necessari a questa di~
scussione, mi hanno dètto che non è prevedi~
bile quando potranno entrare in funzione; co~
munque accorreranno ,ancora parec,chi anni.
Prima di tutto si deve evitare che la IS.1.R.T.I.
faecia i progetti 'per l'azi,enda di Stato; e questo
sarà facilme.nte evitato quando tutti i telefoni
dello stato avranno una direzione unica con
tutta la oocorrente attrezzatura tecnic,a e con
teconici all'altezza dei loro compiti. La S.T.RT.
non rIcorre alla S.LR.T.I. I;>er i S'uoi pro~

ge'tti, ma provvede con i suoi tecnici, che
faranno anche degli errori come tutti, ma
che sono consapevoli di quello ,che occorre per
le zone, a studi,are le migliori soluzioni per ;1
servIzio, ed evita di posare sotto terra ri1eva!ll~
tequantitativo di cavo, ,per parecchi ,anni inu~
tilizzato. Vorrei sapere se il pr,imo oomma del~
l'ordine del ,giorno p:mposto dal senatore Fo~
caccia, il q uale raccomanda ,che, per l,a fine del
1958, venga realizzato il completamento della
rete nazionale in c,avi cOoassiali, iniziata fin dal
1950, intenda riferirsi con. le parole « inteTE'z~
za» alla sua funziona:Htà, oppuire sempli'ce..J
mente al completamento della posa dei, cavi, ne]
quel caso Il suo consiglio mi, sembra ina'ccet-
tabile.

Ma per giudicare meglio dene sodetà con~
cessionarie, dobbiamo fare dei confronti. Han~
no fatto bene le due concessionari.e a capib,le
pri,vato o hanno fatto meglio le altre società
raggruppate nella S.T.E.T.? Ci sono de.i dati che
ci permettono dI esprimere un fondato giudi~
zio. Debbo intanto rHerirmi ,a quanto ha det'to
il col'lega Focaccia questa mattina. Non dob~
biamo, egli ha affermato, creare un ente unico
t,'lefolfilco,perchè il monopolio sarebbe di danno
ai 'CittadInI. Ma forse che adesso il cittadmo dI
Roma, che desIdera avere il tel,efono, può rivol~
gersI alla T.I.M.O.? No, deve rkhieder.lo alla
unica società concessionar,ia che esercita il sel'~

"izio nel territorio in cui egli abita. Se la pa~
I rO'la monopoHo non è mutata di si'gnifica'Lo,e3sa

vuoI dire la possibiUtà di fornire beni dI e,on~
E',umo o di uso, o un se1rvizio, in es'01usiva. Il
servizlO' telefonieo lo eserciscono soltanto le so~
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cietà COThcE'ss'ionarie,dascuna eon carattere di
esclusività nel territario di sua campetenza.
Tanto è vero questo, che gli istallatarÌ di im~
pi,anti telefonid derivati hanno avuta neg1i an~
ni trascorsi molte noie dalle stesse sodetà con~
cessionari.e, le quali, uniche autari'zzate al col~
laudo, tentarono di avere il monopolio, un !iJltro
monopalio, anche degli impianti derÌiv3Jti dalla
rete primaria. Per la verità l'azienda di :Stato
si oppose sempre al tentativo; ma per l'abbo~
namento ,al telefono e per i canoni delle deri~
vazioni, non esi.ste concorrenza, perchè ogni
cittadirno dipende per forza di cose dalla so~
cietà ,che eserdsce il servizio telefonico nel suo
territorio.

Esamini,amo qualche altro da't'o, rife.rente'1i
alla densità telefonica. Al 31 dicembre ,1955
(dati molta recenti), la S.T.LP..E.L. ha il 6,79
per ,cento di densità telefonica; la T.E.L.V.E.
il 3,21 per cento; la T.I.M.O. il 2,55 per centO';
il gruppo S.T.E.T., in media, il 4,57 per centO';
]a TE.TI. il 5.86 per cento; la S.RT., il Meri~
dione, 1'1,13 per centO'. Mi direte: la TKTI.
quindi va abbastanza bene. N08'signori, perch~
la 'DE.TI. su 550.077 3.Jb'bonati in tutta la sua
zona, che è vastissima, ne ha 3110.848soltanto a
Roma, ossia il 56,61 pelr cento del totale. V e~
dete quindi come si siano preoccUlpati di portare
i1servi.zio telefonico nei piccoli 'CentI"iche hannO'
bisoglIlo di tale colleg3.Jmento! Vedremo più
avanti la distribuzione dei fondi de'lla Cassa con~
guaglio. Sono le due società, la TE.TI. e so~
prattutto la:S.E.T., che !iJssarbono i, fondi stessi,
1\cars!iJIDenteusufruÌ'ti inve'ce dane sacietà con~
tro11ate dallo Stato. Questi dati dimostrano che
le sQ/Cietàdel g:mprpo S.T.E.T. hanno compiuta
un mag1giore sforza, pur dando il dividendo a~
capitale invesHto, peT estendere il serv.Ìzio te,le~
fanka. .st!iJIDaneil collega Focacci.a ha suggerito
di inclludere nelle nuave concessioni deUe 'Pre~
cise, severe disposiziO'ni. Non ci crediamo più a
queste 'cose. L'esperienza ci dimostra che que~
sti impelgni, vengono semprè e'lusi. .se fassero
state applicate rigidamente le convenziani in
atta, si sarebbero da malto tempa revocate le
concessioni. IStabiliscono inf3Jtti le convenziani
che, quandO' l,e società non allacciano, entro un
certo termine, i richieJdenti l'ruboonamento tele~
:f'onico, le cancessioni vengono revocate. Vedia~
mo COiIDestanno le cose. A'l 31 marzO' d1 questo
anno vi erano le .seg'uenti percentua;li di persane

in ,attesa del telefono: nella zona S.T.I.P.E.L.
1'1,3 per cento, néJ.l.azona T.E.,LN.E. la 0,3 p,er
cento, nella zona T.I.M.O. 'Ì'12 per cen'tO',nella
zOlnaTE.TI. il 5,5 per centa, nella zona S.E.T.
il 33,9 per cento.

Questo basterebbe per revocare le conces~
si,oni, 'e ciò dimostra la inutilità di introdurre
nuave, più severe cond'iziani ,perchè è certo che
tutto rimarrebbe come prima.

Sappiama anche che, mentre il gruppo
S.T.E.T. ha dal 1946 al 1955 sviluppata gli
,abbonati del 229 p'ercento, mag~giorato del 250
per cento i, chiloiIDetri~circuita delle reti urbane
(' del 257 per cento 'i chilometri~circuito delle
reti interurbane, questa percentuah~ è notevol~
mente ridotta se aggiungiamo gli apparecchi e
i chilometri~circuito delle due società TE.TI.
\3 S.E.T.

Il confronto è quindi favorevole al gruppa
S.T.E.T., anche se ancora da mig1.iorare. Un'al~
tt'a .prova la si desume dai capitali investiti ne~
gli ultimi 10 anni. Il gruppo S.T.E.T. ha inve~
stito 169 miliardi, la TKTI. 48 miliardi, la
RE.T. 19 mi:liardi. La fiducia del risp,a~iatore
verso le aziende controllate dallo Stato, è evi~
dente dai mezzi forniti per l'attuaz,ione del loro
programma di modernizzazione e ampUamento
degli impianti te'lefonici.

Ritengo pertanto di non errare se affermo
the Il rise-atto delle due società oppure l'assor~
bimenta della mag1gioranza delle laro aziani,
per ,unirle in un or,ganl,smo a -direzione unica,
sarà utHe e vantaggioso alla collettività nazio~
naIe. Oltre ai ,grandi vanta,ggil ,amministra,tilVi
e tecnici, ne avremo ,anche ,di natura rfinanziaria.
Pensate, onorevoli colleghi, alle comunicazioni
telefoniche i,nterurbane rinunciate, e quindi alle
relative somme non incassate, a causa del ri~
tardo ad av,ere i richiesti allacciamenti. L'uten~
te di un pa,ese, per comunicare con un altro
utente, ahitante in un paese di altra, l''egi.one,
deve es'sere ,allacciato alla grand,e città della sua
zona, quindi da questa ad un'altra grande città
e da questa ancora deve attendere l'allaccia~
menta eon l'abbornato ri.chiesto. SooO ore di
attesa che tante voltoe slCOraggiano il richip~
dente, con danno ai sUOliinteressi e all'incassa
dell'azienda di Stato.

Poche notizie ,sul ,numero dei Comuni aUac~
cÌati al telefono e sulla' Cassa conguaglio, che
considero utili 'per le nastre deliberaz:iani. Al
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31 dicembre 19,50 il 'gruppo. IS.T.E.T. aveva aJ.~
lacciato 4.910 Comuni Ip;rincipali, ossi,a il 99,8
per cento dei Comuni di sua competenz,a; la
TE.TI. il 72,3 per cento e la S.E.T. il 61,2.
Rigua,rdo ,alle frazioni di Comune di cui, come
l'onorevole Ministro ha detto alla Camera dei
deputati; sono rimaste da allacciare ancora
20 mila, per un ,ammO'ntare della spes,a di qual~
che decina di miliardi, le società concessiolIlarie
avevano al 31 dÌicembre 1955 proViVeduta ai se~
guenti allacciamenti: il gruppo S.T.E.T. per
5.'6,24.frazioni, la TE.TI. per 1.464 e la S.E.T.
per 657.

La Cas,sa 'conguaglio ci fO'rnisce questi risul~
tati: il gruppo S.T.E.T., ,in rapporto ,al versato,
ha avuto una 'perdita dii27,6mi'lionI, la S.E.T. un
incasso di 506 mHioni. La Cassa è scamparsa.
ma i due aumenti dellO e del1'8 per cento isti~
tuiti per la stessa Cassa, sono rimasti in vigore
con heneficia delle cinque società concessionarie.
Anche da questi risuJ;tati si rileva un diverso
impegno fra il primo gruppa e le aJ.tre due so~
cietà a oapitale privato, non già per una non
conforme p:reparazione dei vad organismi ad
assolvere i 1,01'0compiti o perchè mancano dei
tecnici e del 'persanale capace, ma pe,rchè si
trovano su dIversi pia:ni neH.a valutazione del
dov,ere di corri:spondere alle necessità de,l ser~
V'i,z,iopubblico, e su quello di dar,e maggiori di~
videndi ai 10:1'0azionis,ti privati. Vi consiglio
pertanto di rinnov-are al più presto le conces~
sioni alle tre società conces,s,ionarie del gruppo
S.T.E.T., si,a pure 'perfezionate da maglgiori ob~
bUghi e ,doveri verso il 'pubblico. N on posso es~
sere d'accoI"do con il colle1ga Focaccia, il qua'le
propone di rinnovare per altri 10 o 1,5 ,ann.i le
concessioni così come sOono,per meglio prepa~
rare il da farsi. ,Ma cOome!DO'po.30 anni, non
siete ancora in grado di sap'ere che cO'sa volete
dalle società 'cO'ncessiOonarie?Fra 10 o 15 anni,
ci troveremo alle ,s'tesse odierne cond,iz'ioni. Bi~
sogna rif',olvere adesso questo 'problema che la
diligenza del c01lega Focaccia ha messo aHa
nostra attenzipne 6 anni ,addietro, con la sua già
ri,coI"data relazione.

È necessario quindi, a mio parere, rinnovare
'immediatamente, 00comUI1JquesloUecitamente, le
concessiO'ni alle tre sO'cietà concess,ionarie del
gl1Upp'ÙS.T.E.T., e non rinnovaiI'le invece alle,
due società c'Ùncessionarie prilVate; approvare
soHecitamente il di.,g.egnodi legge, cui mi :sono

già riferito, per a,g.skurare al Governo un vale~
vOoledispositivo per le trattative con i rappre~
senta:ntL de'l capitale privato del,le due società
TE.TI. e S.E.T.

Sono convinto che, se ci metteremo su que~
sta strada e se .J'onorevole Ministro parlerà
chia:mmente, nella risposta che darà agli ono~
revoH coUeghi che sono ,int~rvenuti in que,g.to
dihattito, noi renderemo un grande servizio al
Paese. RilpetO'che non intendiamo dare l'ostra~
cismo al'capi,tale privlat'Ù, il quale sarà inserito
;nelle convenzioni e tutelato nei suoi inte~
ressi. Dirò di più: non è esatto quello che ha
detto l'onorevole Focaccia, che cì.oè, prenden~
d'O la maggior-anza. delle .azioni dalla TE.TI.
e daUa S.E.T. e passandole al gruppo S.T.E.T.,
si favori:rà H capitale privato di questo gruppo
in danno del ca;pitale privato delle due prime.
Non è esatto, perchè a mio giudizio. ,l'olperazione
sarà fatta daLlo S1;ato in conto pn>-p,rio. Se si
arrhrerà alla cessione della malglgioranza delle
,azioni TE.TI. e S.E.T., .soHedtandol intanto
l'apprOovaz,ione del1a Jegige per 'i,l riscatto si po~
trebbe ,anche, sempre che i contraenti dell'altra
parte ,accettino, compensare le concessioni con
uguale corrispettivo de.lle azioni S.T.I.P.E.L.,
T.E.L.V.E. e T.I.M.O., in possesso per il 100
per cento dl"ca deNa S.T.E.T. e quindi dell'I.R.I.
In un certo senso si p'otr~bbe 'parlaTe, con tale
scambio azionario, tra le società conces.sio~
na,rie, di Ooperazione interna, senza eshoI'iSo di
denari. Ad Oognimodo credo che, si proceda :tI
riscatt'Ù oppure all'acquisi'zione della maggio~
ranza azionaria, il nostro ,dovere sia quello di
r,ealizzare prestO' la di'rezione uniltaria di que~
sbo .servizio, in modo da provve.dere con un
programma organico e unitario, alle e'sigenze
della Nazione, soprattutto di portare il tele~
fono Oovunque.

Si parla molte volte dei bisogni del Meri~
dione; io s'Ùno anda'to domenica a Viù, neHa
Valle di Lanzo, per una riunione di partito.
Tale comune consta di 29 frazioni e Isoltant.o
iloapOoluo'go dispone del telefono. Questo com~
prova che, malgrado il eammino percorso dal
gruppo S.T.E.T.e che ho rlif€lrito, molto rimane
ancora da fare per eliminare i disagi, non solo
della Calabria ma anche di altre zone più a
nord, 1ìno alle Alpi.

BisOlglnasviluppare un'azione i,ntensa e con~
creta in merito. Carne si pOr'ta ,la sbrada, la
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luce, dobbiamo por,tare il telefono ovuThque,per~
chè molte v,O'lte una cDmunicazione telefonica
tempes tiva può salvare la vita di una persona.
Una tale p,robabilità giustifica la spesa,' anche
se passiva, che 101Stato farà in favore della no~

I
stra popolaziane più povera e bisognosa.

Canfido perc,iò che l'onorevole Minist:ro vor~
l'h ttanqui11izzarci can la sua pa,rola da tutt'i
attesa, che il problema telefonico avrà la solu~
ziO'ne che a:bbiamo indicato e 'che ritengo essere
anche la direttiva dell,la,gr,ande ma,ggioranza dei
clue rami del Parlamento, direttiva che è se~
guìta con fiducia da tutto il popolo itali'ano.
(Applausi dalla sinistra. Congratu?aziord).

PREISIDENTE. È iscritto ,a p;ulare il sena~
tore Flecchi,a. N e ha fac,o.ltà.

FLEiCCH1A. Signor Pres,idente, onorevole
Nrmistr'O, onorevoli colleghi, al 'punto in cui Slia~
mo giunti 'cercherò di cOllltene:re il mio inter~
ven'bo e per alcune parti col permesso del slgno.r
Presidente, lo pas.serò allo .stenografo. VDglio
occuparmi in mO'do par,ticol,are del settore dei
serviz,i telefonici dopo la denuncia delle COltlces~
sioni: g'eS'tione diretta da pa:rte dello Stato

°
rinnovo delle concessioni. Per queH'O che r:i.gua'r~
da i,l bi1,anc:io, il hHancio delle Paste e delle te~
lecomunicaziol1l è l'unico che prevede un pa~
r?,ggio con incremento di entrate di 19.121
milioni, incremento per 18 miliardi ,circa pro~
venierrbe dai serv,izi di pO'sta e banco po.st.a, per
1.300 mi,lioni daglÌi altri servizi compresi i ser~
vizi ,delle telecomulllcazi,oni. Il bi,lancio è attivo
ma'srado le franchigie eseguite per altri Mini~
st!?l'i ed Enti che, secondD i cakali fatti dai vari
colleghi, si a,ggirano sui 18 miliardi circa. Altri
s2rvlzi non 'compensati al. Minister:o deUe paste
e del1e t"lecomunicazioni sammano ad un ta~
t:: le di 40~45 miliardi, cifra considelrevo.le che
ly'rmetterebbe a1l'azienda lo sviJ,up'po di una
gr;:mde a I;bvità di tipa industriale. Il bilancio

,'::'ITnele orme di q'.1e1'liprecedenti: aride cifre
senza annunciare innovazioni :benchè tratti:si
di nn Ministero che (;omprende p,iÙ ammill:i~
~:'n_z'i'cni, con esigenze di innovaziani s'truttu~
ra~i, di rmnÙ'vamenta ed ampliamento. dei s,er~
VIZI.

I servizi telecamunicaziani TIno dalle ori,gini
hanno avut'O çaratte:re di,sardinata e varia. In

questa campo 10 IStato ha sempre seguìta una
pohtica incerta, di, 'prOiVvisorietà, varia, con
aspirazioni di carattere anche giuridico, di cui
ha risentito tuUa il s'Uccessi,va sviluppa. La
rete è ancara, in gran 'parte, ,allesHta su appa~
r'ecchiature antiquate i1 cui superamento r,i~
,chiede, in primo luaga, J''Ìstituzio.ne della ge~
stione unica, al fine di rea~izz,a,re quei maggiori
rendimenti che la t,ecni,c,amoderna accansente:
l'uti.lizzaziane deHa r,ete telefonica per la tra~
smissiane, telegr'aJfica e l'impiega dei nastri
tecnid e Idei no.stri ,operai nell'ammodern'a~
mento e nel patenziamento dei s,ervi'zi, che
rende ,altresì possibile IO' sviluppo den'indu~
stria ausili,aria del settÙ're, minacciata dalle
impartaziani mas,sicce (cavi ,caass,1ali, impianti
ed apparec,chi). Inaltre, la Stata, ispi:r,ando.si
agli inter,essi ,generali, deve por fine al siste~
ma delle cancessioni e degli app.alti il cui dila~
gare è di nocumenta ai llavoratari, agli utenti,
ai servizi.

Sull'esig'enza di questa unirfkaziane sona can~
c'Or:digli esper'bi, ed i Paesi pijÌ pragrediti a
questa esigenza da tempo hanno obbedito. Te~
lefano e tele'grafo, una volta separati, ve.ngona
ora instradati su un medesimo eomplessa di
reti; segnali telegrafici, V'ocaH, musicali, tele~
visivi vengonO' trasmess'i, convenientemente,
sulla rete telefonica.

CÙ'n le cancessioni fasciste del 1925, v'enne
a dila'gare sempre più la mania di indipen~
denza (gestioni ed impianti) delle v.arie Am~
ministra'ziani: Eserci,to, ,Marina, Aeronautica,
Min i'steri dell'interno e dei lavori pubbHci,
Ferravie dello IStato, ISodetà elettri,che tutti
hanno reti., impiantI e gestiani pr:o.pri.

Ci si è ridotti ad una stata precario, che
rende difficile persino. soddisf.are le esi,genz,e di
maggÌO're dif.fusione. In certe zone è difficile
attenere l'impi,a:nto di 'un apparecchio, benchè
lo stata di diffusione del tel-efona si,a ancora
arretrat'issimo e differenziato, tra zone e pro~
vincie.

Per numerO' di appare,cchi e di ahbanati, ci
sona inferiori sala la .spagna, il Partogallo e la
Grecia, mentre la Svizz'era e la iSv~ia, piccoli
Paesi, ci .superana daUe 6 aHe 7 volte. 11numero
<legli ap,parecchi e degli 'abbanati er.a, rispet~
'tivamente, nel1953~54 del 3,77 e 2,86 per ogni
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100 abi,tanti, con una diver,sa d.ensità da re~
gl.one a regione e da provincila a provincIa:

l' zona S.T.LP.E.L.,5,30; 2a zona T.E.L.
V.E., 2,4,1; 3.' zona T.LM.O., 1,86, 4" zona
'l'E.T£., 4,64; 5" zona .s.E.'T., 0,8'6 (la si,tua-
zwne migliorata in percentuali, a,ccentua an~
cara la diver'sa densità).

Zona S.T.LP.E.L., apparecchi instaHab pn

'Ogni 100 ahitanti al 31 dIcembre 1955 :
Lombardia: Mi,lano 32,64; S.ondrio 4,56.
Pwmonte: Torino' 21,27; AstI 3,97.

Zona T.E.L.V.E.: (al 31marzo 1955)
VenetO': Venezia 10,72; Rovi:go 2,91.
Venezia Giulia: Trieste 13,75; Udine 4,98.
Trentina: Balzano 8,24; Trenta 6,26.
Zona T.L,M.O.: Emilia~,Roma,gna: Bologna

12,88; Forlì 3,55.
UmbI1ia: Perugia 7,18; Terni 4,87.
Marche: Ancona 8,18; Pesaro 2,42.
Aibruzzi e Molise: L'A\quila 4,60; Teramo

2,05.
Laz'ia: E,ieti 5,39.
Roma 20; Genova 14.
Napoli 5; Palermo 4 apparecchi per 100 abi~

tanti.
Estero: StocCOllma 52; Berna 48; Co:pena~

ghen 30,5; Londra 30.; Par,i,gi 26; Bruxelles 24;
Vienna 13; Madrid 11; per ogni, 100 wbitanti.

Zone dep,resse (meno del 2 per cento di a:bbo..
nati per ogni 100 abitanti).

Friuh e Venezia Giulia (T.E.L.V.E.) 1,55%.
Rieti e provincia (T.LM.O.) 1,32%.
Marche (T.I.M.O.) 1,58; Abruzzi e Molise

(T.I.M.O.) 0,92; Italia Meridionale ed Insulare
eS.RT.) e Sardegna (TE.TI.) 0,73%.

'

Malgrado che i progressi della tecnica, comE.'
pure dell'automatizzazione, siano stati notevoli,
il numero deHe comumcazioni interurbane ri~
nunciateper eccesso dI attes,a sono considere~
voli ed in continuo aumento. H fatto, innega~
bile, determina l'aumento di richiesta dI comu~
nicazioni urgenti ed urlgentJissume e denota al~
tresì una la'cunosa per5Istente precal'letà dei
nostri serviz,i telefonici.

Occarre intensrficare ancora, e rap'idamente,
la estensione del collegamento teled'onico con
ta'ntI comuni e tantissime borgate, fortemente
abibate, che ne sono tuttora sprovviste. Elimi-
nare lo stato di, moltepliÒtà delle aziende, l'in~
terconces'sione tra servizio locale ed interur~
bano, la complementari,tà degli esercizi ed i

confini che sono andati, cancellandos.i. Sei,
aZIende separate di dil'Itto sono andate ad una
dupllCJaZlOne, superflua .e costosa, di organi e
eh ImpIantr: centn con due centrali (statale e
,sociale), traffico InterurbanO' ,detto mIsto, ,che si
svolge in parte su circuHi statali ed in parte
su circUl ti soCÌralI.

Urge comporre tali frammenti, poichè è ne~
cèssario e possIbIle, sia pe,r i'l telefono che per
li tele'6'rafo, 111q'..lanto uno sviluPP-0, notevo.le'
ed. uniforme, è s'Lato ralggwnto In tuttI l rami
di eserciz,w.

TI :":,~,10i' E:'nE'sto R03si ha definito il no~
i S~~'() ,"~\, 1.210 lo «spezzatIno telefon'Ico ». La

~le.finizlLnè 8 appropnata, siamo sempre alia
stato di una «mezzadria multipla» tra lo Stato
e le vaI1ie società. Lo Stato -gestisce l,] settore
delle teJecolffiunicazioni interurlbane a grandi
dist:mze e quelle lllt,ernazionali. Le comunica~
zlOni urbane ed interurbane a brevi distanze,
ripartite In 5 Z'On.2,S0l10 gestite da Società: P
zona, Piemonte e LombardI,a, dalla S.T.LP.E.L.
con un capItale di 14 mIliardi di lire; 2a zona,
le tre Venezle, dalla T.E.L.V~E. con un capi~
tale eh 4 mIliardi e 200 milioni; 3" zona, Emi~
lia, Abruzzi e IMolise, ,dalla T.I.M.O., con
4 milIardi e 400 mIlioni dI capitale; 4" zona,
Lazlo, T03cana e Sardegna, dalla TE.TI. con
9 mIlj'ardI di capitale; 5,' zona, Campalua, Pu~
gJie, Galabri.a, SI'Cilia, dalla S.B.T. con un ca~
pisa~c di 3 milIardi.

Il pr.oble:ma dell'unificaz,ione e statizzazione
di quest.o serVIZIO, tra l,a fine del secolo scorso
e l'Il1lZ1'O di questo, venne lungamente dibat-

tutO' allSenatoed a,ua CaJffi6ra dei deputati. Nel
1907, il Governo GlOhtti provvide colla leg'gè
del 5 luglio 1907, n. 506, ,al riscatto delle reti
telefol1lche «spezzate» in 71 Enti pubblid e
pri,vab.

Il riscatto venne effettuato su due grandi So-
c:età private; però, l'onorevole Schanze, allora
lVfinistro delle poste, ebrbe a dichiara.re ana Ca~

l11'"ra del deputatI: « noi crediamo, rIscattando
questo 'grosso nucleo che cos'Utuisce la maggior
parte deI servizio telefonico, di affermare netta~
mente il pnnciplO dell'esercizio dI Stato, di se~
gnare chiaramente Ia via che dobbiamo percor~
;,.er2 ». La via giusta, ,già percorsa dail!la S'V'Ìz~

zer'a nel 1885. dalla Baviera, Bul,gar13, Germa-
nia, L'ussemburgo, Romania, Wurtemberg c
dalla Franci.a nel 1889, dall' Austria, Belgio tra
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il 1893 e il 1895, più tardi dal Governo inglese,
seguìta da altrI Governi europei, è quella del
riscatto della rete telefonica. L'Italia non ha
portato a termine il riscatto e la gestione, ma
Il colpo morcale' alla gestione di Stato dei ser~
ViZItelefonici è stato infeI'to dal fascismo !fin
dal suo avvento. N on era trascorso un anno dal~
l'assunzIOne del potere, ,che Mussolini, con de~
creto~legg,e, 'fece «dono» dei servizi telefoni:::i
al 'finanziatori ,del fascIsmo che, col manganello
e l'oEo di ricino, era giunto alla marcia su
Roma. Il decreto~leg,ge n. 389 dell'8 settembre
1923 sanziona la cessione del servizio teJ..erfa~
nico ad uso puhblico ad enti, ,sacietà e privati
assuntori. ,Le ,società però tergive.rsarono per
ottenere, al danni dello Stato, quanto pIÙ pos~
sibile tanto che, nel febbraio. 1924, C'Ostanzo
Ciano, Ministro delle poste, attuò la legge nu~
mero 339, ,concedendo alle sO'cietà condizioni
che in regime di democrazia nessunO' si sa~
rebbe mai sognato: «~brogò la facoltà dello
Stato di chIedere, in cambi'O degli impianti, una
partecip,azione al capitale azionario; ridusse il
canone da pagars,i allo Stato sugli introiti lordi
dei, servizi telefonici; prolungò il termine mi~
nimo di rinuncia della Stat'O della facoltà di ri~
scatto; stabilì criteri più f.avorevo1i al conces~
,gionari per la determinaziane dell'eventuale
prez'zo di ris,catto ». In fine, la privatizzaziiQne
si lImitò a,l1ereti urbane ed interurbane a non
grande distanza, vale a dire il settore attivo e
redditizio dei serv,izi telefonici. Il settOlre meno
reddi,tizio e più oneroso delle linee internazio~
nali e a ,grandi distanze rimase allo Stato.

Tutte le reti telefoniche c'edute vennero
pa;gate lire 255.34'5.867 dalJe 'soc.ietà iConces~
sionarie S.T.L<P.E.L., T.E.L.V.E., T.I.M.O.,
TE.TI. e S.E.T. .È indubbio dice nel 1951 la
C.I.S.L., ol1ganizzau;ione non sospetta, in un suo
studio, ohe la perizia sia stata farvorevole alle
concessionarie: il pagamento delle scorte ced'U~
te fu rateizzato nel periodo di 30 anni senza
possihilità di procedere a rivalutazioni mentre,
in caso di riscatto, queUo che cont'a è il valore
reale!

Irizzare, signor Ministro, i servizi delle te~
lecomimicazioni senza rifomIa I.R.I. è una so~
luzione che <Ci16,scia dubbiosi e perplessi, anche
dopo le dichi,arazioni da lei fatte o attribuitele
dopo l'approvazione del bilancio nell'altro ramo

del Parlamento. La S.T.I.P.E.L., la T.E.L.V..E.
e la T.I.M.O., attraverso la S.T.E.T., sono già
irizzate, si tratta deUe tre società più importan~
ti, comprensive di un capital,e di 22 miliardi e
mezzo, contro i 12 miliardi deUa 'DE.TI e del~
la S.E.T., aziende non ancora irizzate. I no~
stri dubbi non sono infondati: l'I.R.I., quale
attualmente è, di 'cui da più p'arti si è chIesto
e si chiede la riforma, non ci seduce affatto.
Forse l'I.R.I. ri:foJ:'lmata, sganciato dalla Con~
findustri6, può essere una via di mez,zo, un pas~
SiQper arrivare aJ.[I.'unificazionedei servizi in un
,ente nazionale. C'è un progetto di iniz,iatirva
parlamentalre p,resentato da tempo al Senato;
perchè non è sta to mai discusso? La materia
verrà a no. regolata attraverso il .Ministera
deUe partecip'aziani? Riforma e sganciamento
dalla Confindustria è quello che gli uomini deUa
« triplice» non vogliono e a cui si oppongOlna.
rlcattarudo il Governo perchè nessuna risolu~
zione venga presa. La ,soluzione I.R.I., nOonpre~
ceduta dalla riforma, equivale :iJngi,gantire il
c,arro~z'One delle tre società controllate dal~
l'I.R.I., più 16 TE.TI. e la S.E.T. In questo
moda ,gli utili di bilancia, notevaJi ed ing,enti
(nell'anno 1955 l,a S.T.I.P.E.'L. su un capitale
di eserci~io di 24 miUardi circa ha realizzato
3 miliardi e 98 milioni di uti1i), noo giaver€Jb~
bero allo :Stata, agli utenti, al rinnovamento
ed ano sviluppa dei servizi delle tel'ecomunica~
zioo:ni,ma dall'I.R.I., in parte andrebbero alla
Canfindustria ,che, come si sa, continuerebbe a
servirsene per sovvenzionar,e giarnali e prapa-
ganda di determinati partiti cari ad essa ed al~
la « triplice, » specie nel corso. di ,campagne elet~
tarali. N on è certo l'irizzazione, senza riforma
dell'I. R.I. , una soluzione del proh1ema, secondo
le conclusioni cui sono giunte le cammissioni
di studio formate da competenti nan sospetti,
in quanto designat1 da Enti e daUo stesso. Go~
verno, non ispirati a prindp,i ecces'sivi o. s'ocia~
lizzatori.

Poichè il termine di scadenza, de1!1aconces~
sione fasci's'ta, per le di'sdette era quella dI'i 31
dicembre 1954, senatori di tutti i seti.ori pl'e~
sentavana al SenatO' il 29 luglio 1953 un o~di~
ne del :ginrna, noto ma che è hene ricordare,
aocett,ata dalla Commis,sione e dal ministro Pa~
netti, approvata dal Senato .in sede di (lisl:us~
sione del bi,lancio 1953~54: « Il Sena:to invita il
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Governo a presentare ail Parlamento la reJa!lio~
ne della Commissione in-carlÌ,catadi studiarel Il
problema del servizio telefonico in Italia, en~
tra un termine che consenta aHo ste,sso Par1a~
mento di esamInare l'Hnportante problema dea e
concessIOni te~efoniche qualche mese pirima del~
la data dI preavrviso (31 di:cemhre 1954) a quel~
la di scadenza delle vigenti concessioni (31 di~
cembre 1955)>>,che porta la firma dei senatori
Gwvina, Gianca, Carmatgnola, Mo~è, De Luca,
Spanino, Ceschi, Jannuzzi, Angelini. E duran~
te la discussione del ,bi[ancio 'per 1'esercizlio
19'54~55 analogo ordine del giorno venne pre~
sentat,o ed approvato: « Il Senato invita il Go~
verno a rvQilereasso~vere l'impegno, 'assunto nel~
la seduta del 29 lug<lio 1953, di presentare al
Parlamento la relazIOne deHa Commi,ssione in~
carÌ'cab di studiare il problema de'l se'rvizio
telefonico in Italia, rispettando i 'termini preci~
sati nel detto ordine del giorno, e conseguente~
mente, consi,derando che, allo stato, attuale del~
le cose, è mtanto necessa,rio non lasci.are sca~
dere i termini previsti daHo articolo 7 deHe
cOITvenzioniin atto; impewna il Governo a prov~
vedereaJ,la notifica del preavvisa richIesto per
l'esercizio ,del diritto di riscatto a norma del
utato articolo 7 (un anno daHa scaden.z,a e, cioè,
ent:ro il 31 dcembre 1954)>>,che pnrta la firma
dei ,senatori Gavina, Pastore Ot>tavio, Cianca.

In ,sede di dis'cussione del hilancio 1955~56,
come già il suo 'predecessore onorervole Cassia~
ni, ne.~lestesse circostanze, eHa, onorevo~e Mi~
nistro, di fronte ad un ordine del giorno a fj.y~
ma del collé:g1aPorcellini ebhe a dichiarare:
«Il Goveirno ha già risposto nella discussione
genemle, ed ha già detto che il riordinamento
dei telefoni sarà ogge.tto di ogni particolare
studio e domani di partico~ari proposte alI Par~
lamento. Siccome quello ,che soprattutto urgeva
erta di non perdere tempo, ahbi'amo detto che
questa era una deHe prime questioni che sa~
l'anno trattate, perchè non si può andare mol~
to avanti senza risolvere questo problema.
Quindi, a nome del Gov,erno, posso dire che 11
pwblema è già in aV'anz,atissimo studio e si è
in attesa di proposte concrete da presentare ai
Pairlamento ».

Perciò, a questo punto, non è fuori luogo
chiedere ,esplicitamente, che ci si di'ca come
stanno le cose e quali siaino le intenzioni del
Governo. Abbiamo appreso ,come eHa, s~gnor

Ministro, durante le discussioni di questo bi~
lancio neJll'altl1o ramo del Parlamento abbIa
dato comunica'zione che I.econcessi,oni sono
~tate denunciate. La denuncia non signirfìc.aan~
cora rislcatto e nemmeno ,che esse, con le steS'se
od altre società, non posSlano esser,e rinnovate;
signifi'c.a se mai un nuovo a~gravamento dello
stato di inerzia, che dura; ormaii da quando la
da'ta di scadenza era nota. Di quella situazione
che il relatore mette in evidenlza.

È .anche vero che aLcune sue dichiarazioni di
« iriZ!lazione » .sono state benervolmente' accol~
te da parte deNe sini's,tre, astenutesi o votanti
a farvO'redel suo hrIancio. Oltre a1gliordini del
:giorno votati in questo raimo del PaD1amento,
esiste un progetto di le~ge d'iniziativa >parla~
ment,are presentato nel marzo del 1955. Il ,pro~
getto, seppure alquanto timid,amente, si 'ispira
al risc.atto ed alla unificazione dei servizi te~
lefonici.

Non si ignorano i pregevoli studi eseguiti,
dopo la Liherazione nazional,e, dalla Commis~
'sione deUe telecomunicazi,oni ,del Centro studi
per la ricostruzione, sulla nazi'Ona1izz,azione dei
servizi delle telecomunicazioni e 1e concrete
ODnolusi'0'n:ia cui sii era ,giunti; H contributo no
tevole dato dall'organizzazione sindacale dei
lavorabori postelegrafonki che ha el,aborarto,
per questo settor,e, il piano di lavoro deUa Con~
federazione ,g,enerale italiana del l,avoro nel
1950; ed il1ifine,i lavori della Commissione di
studio per il piano r,egolatore dei teLefoni i cui
studi, come ell-a ehbe Bid ,asskurarci ,fin dallo
scors,o luglio, erano avanzatissimi, per cui si
attendevanO' concrete proposte da presentare
al Parlamento.

Ella, onorevole Ministro, di fronte alla richie~
s'ta quasi ,unanime della disdetta delle conces~
sioni terrefoniche alle società private, circa il
nuovo ordinamento dei s,erviz'i, sui quaE ma.g~
giormente si em impegnato il dibattito a'11aCa~
meria dei deputati, ebbe a di,chiaraI'isi per un
nuovo ordinamento attrarverso 1'I.R.I. ~ s'Car~

tando, come si usa dire, le tesi es!treme priva~
tistica e naziona1izzatrice ~ accettando un or~
,dine del gior:no Bucc,iarelIi Ducci, illquale chie~
deva di colillegare tecnicamente e finanzi:aria~
mente, attraveirso la S.T.E.T. controrrla'ca dal~
l'I.R.I., i servizi di tutto il territorio nazionale.
Le sue dichiamzioni, cautissime del resto, a po~
ohe ore di distanza furono O'Wgettodi critiche
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da par'te di a:g'enzie e di gio.rnali non estranei al
sua ste'sso pa.rtita. Onareval,e Ministro., nan c'è
da stupirsi che gli amici .dei monarpaH si siano
scandalizzati di alcune sue dkhiarazi,ani d'ava~
revali ad un ordine del gio.rna che p,ropaneva
sia pure saQa l'irizzazio.ne dei servizi telefa~
nici, che del resta nan è affatto. una prapasta
delle sinistre, bensì del cosidetto centra demo~
cra'tica.

Sona passati, da quel ,dibattito alla Camera,
pochi ,giarni: non varrei, signal' Ministro., che
qui al Senato. ena fosse mena es,plidto su que~
sta prablema. Perciò le dirò che, a conclusiane
del dibattito. sul ,suo.bilanda, è desiderab1Je una
sua presa di pasiziane espli'ci-ta, chiara e pre~
dsa, precisa carne è stata stamane quella del
co}le,ga Facaccia, s,enza però fare proprie le
conclusiani e le prapO's'te che il collega Fùcaccla
ha fa:tto.. Per quello ,che si riferisce al mia
GruppO', esso nan ha mativo. alcuna di mutare
la posi'ziane c'hiaJ'amente as'sunta ,durante la
discussiane dei 'precedenti ibiloanci orientata
versa una soluzio.ne che panga fine all'attuale
periada di «relativa» incremento di nuo.vi
allacci.amenti di a.bbanati, che si rivela, ins'll!~

lficiente a ,sadd.isfare entra un termine ra,gia~
nevole le richieste, e destinata in breve ad
eSRu'rirsi perchè gli impianti hanno. già rag~
giunto. il massimo di saturazi'Ùne. Ciò che
signific'a che nei grandi centri avremo' nuove ri~
chi,este d.i utenza, senza alcuna ,possibilità di e3~
sere soddisfatte. Un piano di svTl.uppo di :m~
pia:nti ne1 campo lielefo.nico., per modesta che
sia, non può essere eJaborato per un peri ado m~
feriore a 5 anni. Nan sono certo le aziende
concessianarie, nell'incognita del destino che
verrà loro. riservato, ,che f,aranna nuovi piani
d'investimenti, in mancanZ'R di praspettivo av~
venire. Un rinvia della soluziane indicata pra~
vo.chereblbe, nan s'Olaun ristagno nello. ,sviluppo,
ma la mancanza del telefono per nuavi popolO'~
si quartieri e centri in progressiva amp[iamen~
to. Il 'telefona nan è più soltanto. uno strumento
di lavoro indis'pensabile a numerose catego.rie
che svd1gona determinate attività di carattere
p,rofessionale, bensì dicOlllegamento rapida con
persone, enti, familiari; per facilitare i rap~
pox-ti in ,genere che hanno camttere di «U'ti~
lità pubbHca e saciale », ,che indkano. pragresso
civi,le, ecanomico, sociale.

Vogliamo. dunque ara pensare che la Co.m~
mi,ssio.ne teen'ica del CO'nsiglia superiore deil.'le
telecomunicazioni abbia lavo.rato per tre anm
a vuato? O, come pensa il col1legaFocaccia, che,
dopo tanto, la Stato italiano non sia ancara in
grado. di realizz,are quanta in ques'to camp'Ù glI
altri Paesi hanno. da decenni realizz1ata? La
Commissione è farmata da sei funzionari puh~
blid, da due ra:ppresentanti de'lla S.T.E.T., da
due delle società private e da sette raprpresen~
tanti delle so.cietà costruttrici e di installazione
di cavi e di a;pp~rechiature telefoniche: S.I.R.~
T.I e F.A.C.E. (.gr:uppo Pirelli), Siemens e
O[ap (,gruppo I.R.I.).

Trasourando 'qui ogni cOThsiderazione s:uIJasua
camposizione, ,tuttavia 'la Commissi'Ùne c'Ùsìfar~
mata no.n ha potuto negare i vantaggi che deri~
vano da un'unincazio.ne dei servizi, per cui nella
r'e1azione 'nnale si legg€: «,La soluzione dell'En~
te unico è da cansiderare van'taggi'Ùsa dal pun~
t'O di vi'sta tecnica e di eser:cizia. COonessa m~
fatti non si incontrerebbero le diffico[tà tecni~
che per 1'1ntegrale a'P'p'licazi,onedel piano., deri~
va:n,te .daUe neces1sità ,di punti di canfine tra ge~
stor:i diversi, e pure si conseg:uirebber:o semp~>ifi~
caziOini ed ecanamie, per i1 ;fatto di poter e1imi~
n:are dU'P'1.kazi'Ùnidi imp'ianti. L'unHicazlOne
dell'esercizio recherebbe vantaggi di va,l'io ge~
nere e lasce:r:ebbe la maggiore libertà n~l1e tra~
sfarmaziani ed innovaziani future. Infine, pa~
trebbe facilitare eventuali campensazioni a fa~
vare dell'O sviluppo degli impianti anche nelle
re,gioni più :povere ». Nan è vera lo slogan CUI
ha finto di credere stamane anche il coMega
Foca'ccia, dei fautori delle .società pTivate, che
l'Ente unic'Ù verrebbe a fQrmare un « monopo~
lio» dei servizi eliminando la concorrenza! È
chiaro invece, e ,gli elementi proibatari abban~
dana, che è l'.unificaz,ione dei serviz'i del-Je te~
leeamunkaziani ad aeco.nsentire la integrale
applicazi'Ùne del piana regolatore telefonico l1a~
zilanale risalvendo. i,l prablema con un'attr,ez~
zatura moderna, capace di espansione iililimltata
de'l serviziO'.

Game abbiamo. vi s,t'O,il nostro Paese è in ri <

. tardo, ri1spetta alle altlre nazioni euro.pee, nella
dedsione di uni'ficare in Ente nazionale i s,er
vizi, e se 1',alutomatizzazi'Ùne è abbastanza pro
gl'e'dita ciò nan significa .affatto. ehe gli im
pianti abbiano rwggiunto il livello di moder.nità
e soprattutto di sviluppo. richi,es,to d.all'utenza.
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Nel dopoguerr.a si sono fatti grossi inv.esti.
menti (oltre 140 miliardi) dalle società con~
cessio-narie, di cui: 100 miliardi dal grupp.o
S.T.E.T. ed una dnquantina di miliardi dallo
St.ato, per la posa dei cavi .coassiali. Invesb~
menti che, nonostante la pesentezza della si~
-tuaZl<oneeconomiC/a, sono stati fatti dalle so
cietà atting.endo unicamente dai profitti nle
vanti di gestione, senza immetttere capItale
fresco. Giova rilevar.e come il settore telefonilco
ooc<u.pa60.000 lavoratori di,pendenti daille so
CIBtà concessionarie, dall' Azienda di s.ta tI),
daUe Aziende eostruttrici di cavi, di instal
lazione e dI manutenzione. Ciò indica. l'impor~
tanza che il settOlre telefonico rivelste nell'eco~
nomia .del nostro Paese. Si tratta di un pro~
bl.ema .che non può essere risolto senza Finter.
vento dei lavoratori e delle utenze che sono le
princIpali parti in caus.a. I lavoratorI telefo
nici sono ,consci del dovere che ad €s,si incombe
nella nostra Repuh'blka. Desiderano perciò in.
tervenir.e nel settore della 10'1'0attività speci.
fica, per trovare soluzioni obiettive, corrispon~
dentl ai loro ed a.gli interessi della collettivi<tà
nazlanale. L'episodio dei di,pendenti d,ella
S.E. T., più che da motivi di struttura den'or~
.dinamento nuovo, deriva dalla preo,c,cupazione
della loro sorte, e cioè se verranno ,ass'Orbiti a
meno da un ente umficato, per noi come per le
organilzzazioni ,sindacaE l'assorbimento del per~
sonale è ovvio. Noi siamo, dopo la denuncIa del
le concessioni, per il dscatto e l'unirfkazione de
se'fvizi da parte dello Stato, con gestione dirett2\
inc{)rp,orata nei servizi relativi aHa ammini
strazione autonoma delle poste e del1e teleco
munic.az,ioni. Siamo per unente autonomo a
.struttura industriale nazIOnalizzato, conforme:
alle .conclusioni a cm sono gmnte le Commis
sioni~studi del centro di dcostruzwne, dd
plano reg.olatore e del plano del lavoro della
C.G.I.L., e .c.onforme .agli studi eseguiti da rap~
presentanti goV'erna'tivi da tecnici .e da ODg,'1
mzzazioni i quwli, tutti, sono gmntI alle stesse
llleqmvocablh conclusioni. Bisogna sfatare ('
fugare l'atmosfera .di ric,atto creata ed eseI"
cItata dai grossi interessi .che, con la azione
par~icolarmente .di oerta stampa, vogliono im~
pressionare anche il Governo, f,a,cendolo rima-
nere immobile, e in cond.izioni di non prendere
risoluzioni. La risoluzione che il Governo deve
invece prendere è quella di non cedere, di

togliere ai monopoli le concessioni telefoniche
definitivamente, p.er organiz'zare questo impor~
tante servizio su base unitaria moder'll'a e farne

.uno strumentO' utile nell'interess.e di tutti i
cittadini.

Il personale: dovrei ripe,tere a questo pro.
pos.it'0 quanto ho detto durante la dis,cussione
delbHan.cio del 1955 56. Poichè concordo con
quanto ha .detto stamane il collega MarIani, mi
limito a rilev,a're che il personale è sempre in.
sufficiente. Al personale di ruO'lo e fuori Ir'uolo

viene imposto un 'lavor,o straordmario Iper mi.
honie mili.oni di ore annue. Nello stesso modO'
viene 'pra'ticlato il sistema dei <cottimi oItre al
cons.ent.ito, con tutte le cons.eg'uenze, fisiche e
sociali che ne derivano. Tali ahusi, praticati
da una amminlstra'zione srtataIe, sono doppia~
mente deplorevoli; bisogna devolvere gli stan~
ziamenti pelI' lavo'ro straordinarIo aH'assun.
zione di nuovo p,ersonale, particO'larmentB' di
giovani in cerlca di prima occùpazione. Nel~
l'interesse dell'azienda e del pers-onale occorre
,anche mettere ,fine al sistema dell'appalto di

servizi instaUazioni e manutenzione, pratica:to
daH'.ammlni'Strazione. Non 'è affatto vero,
quanto tal uni dicono, che l'appalto faceia l'i..
sp.armiwriE' all' Amministr1azione, è vero inve.ce
il .contrari,o: è l'appaltatore che guada'gna a
danno dell'azienda e dei lavoratori (non l'i
sp:ebtando .gli accordi sinda<cali e le leggi 'so.
cilali) specie nelle zone più anetrate. Gli in-

teressi privati fanno dire spesso, in senso de~
nigratoriO', ,che le az.iende di Stato sono pas~
sive e dannose agli interessi della collettività.
Non è il .caso delIe .poste .e t,elecomulllÌ<Cazioni
le quali, malgrado i servizi in «franchigia»'
per eonto di altre Ammimstrazioni, danno
40~45 mili,ardi annui, presentando da anni uno.
stabile e crescent2 avanzo di bilancio.

An,che dopo l'approvazione deUa leg.g;e dele.
ga eHa, onorevole Ministro, sa come stian,O' le
COS8, quale sia il malcontento che serpeg.gia
tra il personale contro le teI1giv.ersazioni go»
vernative a risolver.e l problemi deli migliora.
menti e'c.onomlci pr'evidenzi,ali. I dipendenti vo~
gliono essere rassIt:urati, attend.ono giusti 'pr'O.v~
vedimenti che arrechino sollievo 1irberandO'li
dalle apprensioni di tanto malessere, che, di
tanto in tanto, minaccia .di ,esplodere in giu~
sti:fi'catissime agitazioni.
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Bisogna eliminare un'O stato di cose ,che 'gl'a.
va sui dipendenti degli uffici locali e delle agen~
'li-ea causa della famosa legge .sp,ataro, n. 656,
per la quale vi sono 6.000 ,ooadiutori a retri~
buzione mensile ,di lire 8..000 senza diri<tto
all'a-s,sistenza sanitari-a e.d alla pensioQne;2.000
apprendisti che non goQdono ,qel diritto alle
normali previdenz-e di cui alla legge n. 25 del
19 gennaio 1955 sull'apprendistato; 18.000
supplenti inchiod-ati permanentemente al XIII
gl'do; 14.000 port,alettere rurali non equiparati
giuridicamente ed ,economicamente ai 101'00col~
l-eghi di ruolo; dei titolari ,di agenzia perma~
nentemente ancorati al XII grado. l8i tratta di
una massa di dipendenti che va oltre, alle
40.000 unità.

Bisogna ridassificare, nelle mansioni di car~
riera i valori di merito a suo tempo defraudati
dal fascismo; rist9Jbilire il giusto trattamento
economicoQ'derivante dalla qualifica e dal-le re - '
-sponsa'bilità, rper Il-anatura industriale de-i ser-
vizi, conformemente ,all',articolo 9 della leg1ge
del-ega; fissare 'Un ordinamento con riforma
democratica che garantisca al -personale della
Amministrazione un trattamento allineato a
quello dell'-industria priv-ata; ed infine: ban~
dire dall' Amministrazione ogni discriminazioQ~
ne in -atto nelle assunzioni e ogni coartazion8
di fede e di pensiero sui dipendenti.

Onorev'Ole Ministro, oondudendo, esprimo
ancora l'esigenza di sentire neUe sue con<Clu~
sioni sul di'battito, una 'palI"olafranca e precisa
suHe intenzioni del Gov'erno. NoOn imiti il1Sp-
pure il nostro DelatoQreche, tra cose huone, a
questo pr,oposito Iha lasciato tutte le pO'l'te aper-
te (interruzione del relatore, senatore Corrbe[~
lini).

Dalle sue co:nc1usiolllisapremo detelrminare,
nel pa;rlamento e nel Paese, l-a nos'tra az-ione
per,chè anche i.n questo settore si vad.a avanti,
avanti su~ cammino del progresso civile e so
cial.e. (Appllausi dalla sinistra).

,P:RESliD.EiNT'E. È iscritto a parlare il sena~
tore Mastrosimone. N e ha La0'oltà.

MAiSTROSIMONE. Onorevole P,residente,
onorev,ole Mimistro, OInor-evoli colleghi, la re.
la~ione del senatore CorbeHini drca 1.0 sta-to
di p re-vi-s.ione del Ministero delle poste e deUe
~eleeomunilcazioni pe-r l'esercizio finanziario

1° luglio 1956 -30giugno 1957, .oltre che es~
sere brillante ~ ,coQmedel resto era prevedibile
per il dinamismo e la competenza delrelatore
stessoQ ~ io. penso che sia sopratuttoQ « saggi-a»

in qua.nto si riserva di completare ed ampliare
l'oQrizzonte della materia trattata dopo la di~
scussione in questa nostr-a Aula.

Ma io ,che -ebbi l'onor,e di pate-I' spezz-are al
Senato una landa in difesa di questo Mini
stel'o Igià ben difeso, del resto, d.all'oQnolrevole
VigoQalla Camera, aHoI1chè imprudentemente
un deputato paragonò i-l Sottosegr,etari-ato ,alle
poste -ad uno di queHi da ri,tenere una sinecura,
tanto d_apoter essere donato come eomtentino
al primo arrivato, volentieri intervengoQ nel~
la dIscussione di questo bn.ando :per0hè penso
che si-a oggi uno dei più impovtanti ed alnche
uno dei p.iù <complessi.

L'Is'tituto sup-eriore delle poste e telecoOml:~
ni.ca-zioni ne avvalora il prestigio ed alla.rga
gli orizzonti della propri,{t attività in rapporti
con a.naloghi _i-stituti str-anieri per dimostrare,
se ve :ne fosse ancora neces'sità, come ogni set~
tore di :guesto Ministero è c'Urato e protetto.

IMa per quel che mi riguarda, io vorrei li~
m:it~re il mio breve intervento ad ailcuni set
tori mo.derni,ssimi di gue-stoQMinistero e preci~
-samentea quello deUa radia ed a quelloQdel1a
televisioQne.

.oggi che noi mer_idioQnalisiamo in attoesa di
vedere anche nei ;p.iù epic-colicentri urbani

"rurali la televisione, che è soprattutto civile
progr-esso e rapida diffusione .di immagini;
poichè il sensi'bile dev-e aiuta.re 'l'intenilgibile,
come dicev,ano le antiehe 'slcuol'e ,filasofiehe.
sentiamo il dovere di ric-hiamare l'-attenzi,one
sulle Icentrali di diffusioQne, che non si devono
limitare al sol-o monte Faito, per l'Italia me~
ridionaJe~a debbono ess,ere installate in altre
regioni dell'I-talia meridionale stessa.

Parlando di televisione, cade anche a propo~
sito accennare ad alcune tr.asmissioni che non
!Sono edÌificanti nè per la R.A.I. nè p,er il M:i~
nistero delle telec,omunicazioni, in quanto di~
mostrano, almenoQnei programmi, una affret~

I tata c-ompilazione ,che noOn sempre risponde
allo s'copo educativo -al quale la televisione
deve essere Isoprattutto info.rmata. Inoltre a
me medi-co s,embrerebbe opportuno e neces~
sario che, alm8'no una volta su cento in que~
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sti pragramml, nei quali si fa canascere carne
si deve danzare o gioc,are al pallane o al
bridge o al golf, ,si mastrasse sugli schermi
(sp'3cIe nelle 'trasmlssi,ani per i Camuni ruraIi)
quale può essere il mada mi<gliore per sollevare
un fratturata, pelI" salvare 'Un fa'lgorata, 'per
s,occarrer,e un ferita, per pratkare unaca'rret~
ta re,sp.irazione artificiale. Sona, pelnso<, 'con i
metadi di agrkoltura, che hanno. anch'essi .bi-
sogna d5 particolar2 illustrazlO:ne e diffusiane,
cose più 'utili chB vedere come si debba ,prot,en
dere il piede :per una nobile danza o si possa
pIÙ f'adlmente fare entr:areun pallane nel,la
parta avversaria. Nel camplessa delle mansio
ni proprie del Minis,tero delle 'pO'ste e teleco
municazi,ani, vi è anche quella della sup'erv:~
sione e della sorvelglianza dei servizi di Iradio
diffusione ,e televisIVi, dice la rel,aziane a ,p'a
gin e 13, e pertanto., anche s.e inrdir,ettamente,
,si p,assona ,curare i programmi per farli più

cansoni aHe esi'g~nz,e urbane e rurali.
Vi è inoltre un altro impartante prablema

da risalvere, onor,evole Ministro, ed è quelb
d,alle assegnazioni de,gli ,alloggi per il persona~
le. Ognuno. di nai, pensa, sallecita a lei ed al
salerte Sattasegl'etario assewnaziani di allog~
gl, che 'un'apposita Cammissione assegna valta
per volta. Ma esi,storna purtrappa per i pochi
allog,gi, migliai,a di damande, per le quali si
tengono. presenti tanti r,equisiti per assegnare
un punteggia. Tra i requisiti richiesti VI
è wnche quello della «numerasa prale », che
può an0ht> rendere più urgente l',assegnaziiane,
ma nan deve andare a discapito. di chi, o noOn
avendone affatto, a avendone apportunamente
pa-ca, aspetta da anni l',assegnaziane. Pr:e'ghe-
rei, quindi,l'anarevole Ministro di 'guardaII"p.
ancara di più .questa ,settore ,per co.ntentaJ:" e,
nei limiti del poss~bile, il persO'nale che da
molti anni si dibartte tra le esigenze dBlla pi-
gione c,ara e, purtropp,a, de~la stipendio. scarsa.

Ma nan possa chiudere questa mia breve ,in~
terventa senza raccamandare all'anarevale tMi~
nistro i servizi della mia regiane, la Luc,ania,
dave s.oJ,ail telegrafa ed olg1giil telefona d ren~
danacittadini di tutta Italia ,e noOn di una
pavera colania. la ,chiesi a questa propasita,

l'anno. scarsa, un breve raccorda di appena
15 chilometri, per Ulllre il drcuita te1egrafica~
t,elefanica ,S. Arcangelo. Missanel1a e per chiu~
dere l',anella pravinciale di ,PO'tenza. Ora sa che

finalmente il Ministro. mi ha accantentata, per
cui la linea è lfinita ed il ci~cuita è camp}etò.
Pare che si debbano. raccordare le s,aIe mac~
chine. Dia, onorevale Mini,stra, di'spasiziane
che tali macchine si,ana sistemate e quelle
papalaziani luc,ane patranna ringraziare lei e
me per l'opera- che abbiamo. svolto a bene,ficia
di una regiane che ha tanto bisogno e che
tanta speranza nutre in Iquest'era nuava di
progre.ssa to di civiltà. (Ap'plwwsi dalla destra).

PRESIDENTE. -FaccIO presente ,che sona
ancar.a iscritti a parlare il senator,e SpalEcci
e il senatQlre Gavina. Data .l'ora ta,rda, rinvia
il se'gui,ta della dis,cussiane aUapro.ssim:: .se.
duta.

Came è avvenuto alh,e valte, si potrehbe re-
stare d'intesa che la discussiane generale sarà
chius,a nella prassima seduta, dapa gli inter~
venti dei senator:i Spallicd e Gavin'a, dser
vando naturalmente la 'parola ai presentatari
di mdini del giarlna, ,al relatare e al Ministro.

Nan ,es.sendovi oss'e<rvazioni, c,asi resta s'ba~
,bilito.

Sull'ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che il 8enato .ter-
rà damani .due sedute. In quella antjm'8'ridia~
na sarà continuata la di.s,cusrsione dello stata
di previsione della spesa del Mini,stera dene
past,e e delle telecomunioazioni, nella seduta
pameridiana sarà invece pros,elg'uita 'la dis,cus
s.ione dena stato di 'previsione della s'pesa dd
Ministero dell'industria e de,l c.ommercio..

Annunzio di interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura della inter
pelJanza pervenuta alla Presidenza.

CARMAGNOLA, Segretario:

Al Presidente del Cansiglia dei ministri,. in
consideraziane del lara impartante significata
palitica in quant.o .ir.dici della conceziane del
Gaverna intarna ai princìpi fandamentali del
reggimento. demacratica della ,Repubblica, l'in-
terpeil1ante ,chiede di canascere i motivi che lo
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canvincana, fra l'universale e attanita prea'C~
cupaziane dei cittadmi, a castituirsi' metadica~
mente dinanzi alla Carte castituzianale came
parte avversa ai ricarsi per illegittimità avan~
zati cantra numerase narme del testa unica del~
leggi fasdste di pubbUca sicurezza, :per la cui
assurda difesa l'Avvacatura dello Stato' pro~
diga da mesi ogni sua dattrina e Iacondia (192).

TERRACINI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura deHe interro~
gazioni verven,ute 'alla Presidenza.

CARMAGNOLA, Segretario:

Al MinistrO' dei trasparti, per sapere se ri~
spandanO' a verità le va ci, che circolanO' can in~
sistenza negli ambienti del Ministero, secanda
ie quali l'ingegnere Di Raimanda FrancescO' ~

detto Franca ~ amministratare unica della
Società imprese farniture elettromeccaniche .-t
respansahiJ.ità limitata, avrebbe realizzata ri~
levanti farniture con le Ferrovie deillo Stato
del valore di centinaia di milioni, operaziani
concluse a licitaziane privata;

se è vero che il suddetto abbia rapporti di
parente~a e quali con l'attuale direttore gene~
l'aIe dei trasporti ingegnere Di RaimondO';

se ritiene, nel caso affermativa, che' tutto
CIÒsia normale e correito;

quali provvedimenti intende che siano pre~
si non salO' al,lo scapo di wlpire gli eventuali
responsabili di illecite operaziani quanta per~
ehè tutto ciò abbia a cessare nell'interesse del~
,la stessa Amministrazione e della pubblica rna~

l'aIe (914).
ASARO, DE LUCA Luca.

Interrogazioni
cOonrichiesta di risposta scritta.

Al Presidente del Consiglio dei ministri èd al
Ministro di grazia e giustizia, per sapere se,
vista la sentenza della Corte castituzionale che
dichiara la illegittimità delle na:rme di cui ai
'commi primo, secondo, terzo, quarto, sesta e
settimo dell'articolo 113 del testo unic.o delle
leggi fasciste di pubblica sicurezza; canside~

rata il danno gmvissima infe1':;0' a decine di
migliaia di cittadini che, dal 1" gennaio 1948,
nonostante la clamante illegittimità di dette
nO'rme, denunciati, per la lara lègittima inasser~
vanza delle stesse, dovettero non solo espiare
le pene detentive loro irrogate ma anche assol~
vere pene pecuniarie le quali, in ag.giunta alle
s:pese di giudizia e di mantenimenta in careere,
pesarona spesso rovinasamente sui lara bilanci

I familiari modesti se nan addirittura poveri;
in ossequio ai più elementari princìpi di equità
e ubbidendO' all'imperativo deHa coscienza giu~
ridica popolare, non intendano presentare al
Parlamento con carattere di urgenza un dise~
gno di legge che disponga l,a restituzione a que~
ste vittime dell'altrui Ìgnaranz3. giuridica a
dell'altrui faziosItà le somme pagate sia per
pene pe0uniarie come per spese di giudiziO' e a
rimborso del mantenimentO' in carcere (2248).

TERRACINI.

Al Ministro dell'mterno, per sapere se, in'
ubbidienza alla sentenz.a, della Corte costituzio~
naIe 'che ha dichiarato la illegittimità degli ar~
ticali dal 164 al 176 del testo unico delle leggi
fasdste di pubblica sicurezza,

1) si sia proceduto allo sciO'glimento delle
Commissioni provinciali di ~ui all'articolo 166
di detto testo unico;

2) sia stata riconos'CÌuta e dichiarata la
nullità di tutte le de,:;isioni dalle stesse prese a
partire dal r gennaio. 1948, sallevando conse~
~uentemente tutti i cittadini illegittimamente
colpiti dalla misura dell'ammonizione dalle
conseguenti vessatorie limitazioni della loro
libertà personale;

3) se viene camunque controllata l'esecu~
zione degli ordini come sopra impartiti allo
scapo di superare le resistenze 'che verosimil~
mente esse incontrano. in un apparato di poli~
zia d,a troppo lungo tempo uso all'impiego di
queste misure reprèssive tipicam~nte ispirate
al disprezzo della libertà e della persO'nalità
umana (2249).

TERRAC1NI.

Al MinÌ'stro dell'interno, per sapere se, in
obbedienza ,alla sentenz:a deHa Corte costi tu ~

zionale che ha dichiarata la, illegittimità del~
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l'artlcolo 113 del testo unico delle leg;gi fas.ciÌste
di pubblica si,curezza, si sia provveduto, e co-
me, a dkhiarare nulle e prive di ef,fic8icia le
moltissime disposizioni, istruz1ioni, prescrizioni,
ordini e ci~colruri diramate a pa:rtire da,l 1931,
ma poi anche dopo il 1948, per l'appHçazione,
nei più impensati svolgimenti, di detto artkolo;
e ciò specialmente nei confronti deil'eserdzio
dell'arte tipog,mfka e 'affine, in particolare
per regolarne i rapportI eoi loro committenti
(2250).

TERRACINI.

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
aL Ministri di grazia e giustizia e dell'interno,
per sapere se, a seguito della sentenza eon cui
la Corte costituzionale ha dichiar,ato fra l'altro,
in tema di ammonizione, la iUegittimità dell'ar~
ticolo 166 del 'testo unico delle leggi fasciste di
pubblica sicurezza che regola la costituzione e
il funzionamento delle Commissioni provinciali
chiamate a decidere in ordine dell'ammonizione
stessa, e dò con la motivazione che « all' Auto~
rità amministr,ativa non può essere concesso il
potere di emanare p.rovvedimenti che limitino
la libertà 'personale»; considerato ,che Ie Com-
missioni provincIali di cui all'articolo 166 del
testo 'Unico deHe leggi fasciste di pubblica si~
CUl'ezzacoincidono con quelle 'chiamate dalsuc-
ces.sivo articolo 182 ad emettere le ordinanze
di asse'gnazione al confino; non ritengano che,
l,nvalidate nel loro potere in ordine all'ammo~
nizione, dette Commissioni non ,lo siano a mag-
gior r,agione pe.r quello relativo all'asse.gnazio~
ne al confino, e .che conseguentemente tutte le
ordinanze di asse,gnazione al confino emesse
<la dette GommIssioni a partire dal 10 gennaIo
1948 de'bbano essere considerate nulle, con la
Immediata sospensione dell'esecuzione di quel~
le ,in atto, ciò che comporta lo sdo~limento
delle Colonie tuttora in funzione ne,lle Isole con
la reimmissIOne sollecita nel pieno godimento
di tutte lé loro libertà personali di quanti vi si
trovano Og'gI custoditi, nonchè di coloro che
s,iano comunque sottoposti a confino di ,Polizia
nel territo:rio della Repubblica (2251).

TERRACINI.

Al Minis tra della pubblica istruzione, per
conoscere i motivi per i quali a sostituire ::
Segretario dell'Istituto universit.ario di magi~

ster.o di Salerno non è stato chiamato, contra~
riamente al preciso disposto dell'articolo 134
dello Statuto, il funzionario più elevato in gra~
do nel medesimo Magistero e del medesimo
Uffi'Cio, ma altro funzionario che non rispon~
de a tali requisiti (2252).

PETTI.

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori pubblici, per sapere, se non credano ne-
.cessario e particolarmente urgente dIsporre,
che si provveda alla costruzIOne dell'edificio
scolastico nel comune di Sorianello, previa,
s"intende, indus'ione di tale comune nel Piano
Romita per gli edifici scolastici, ai sensi della
legge 9 agosto 1954, n. 645; e ciò soprattutto
in considerazione del fatto che non vi e in det~
to Comune alcun edi,ficio scolastico, e che le
s'Cuole sono consenguentemente allogate in
tanto malsani, antigienici e indecorosi tuguri.
che le Autorità scolastiche giustamente ne mi~
nacciano la chiusura (2253).

BARBARO.

Al Ministro del lavo~o e della previ,denza
sociale, per conoscere se rrisponde a verità ,che
il Ministero del lavoro e deilla previdenza s,o.
ciale abbia sospes.o il rkonostCÌmento dei cen-
tri di addeSitramento professionale ,con Iqualifi~
che femminili; in caso affermativo p'er COinO
seere le ragioni ehe hanno portato a hd.e deci-
sione; se, in ogni caso, sono state tenute pre-
senti le particolari situazioni delle p'I1Ovincie
meridionali ed in is'pecie deHa prorvinoia di
Leoce, che si differenzia eino,rmemente dalle
provincie centro-settentrionali, dove1a donna
Itrova normalmente oocupazione negli stahili.
menti industriali, negli opi,fid, nelle attività
00mmel'ciali ed in molteplici altre, eontribuen
do consIderevo,lmente alla costituzioine del red.
dito famìlia,re; al contrario nella provin.cia di
Lecc~, che ha il reddito pro Icap1itepiù basso,
come è risultato dalle inchieste,10 s,carso lavoro
dei campi costringe ad assorhire la mano
d'opera maschile anche nei lavori ,che normal.
mente sono prerogativa delle donne (sarchia-
tura deJl'uva, delle olive, potatura verde della
vite ecc.) giacchè ne,l,settore del bba0co la
mano d'opera è impIegata 'per pochi giorni sol-
tanto; la creazione di mano d'opera s.pecializ.
zata femmimle in provincia di Leece merrè i
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centri d'ad,des,tramooto per maglieria, cucito,
ricamo, tessitura ed altro, ,contribuirebbe al
tresì ad alleviare la di'soccupazione e mi'rereibbe
alJa costituzione di cooperative locali in Ull

organismo cooperativistico (2254).

FERRARI.

PRESIDENTE. Come ho ,già avvertito, il
Senato to,rnerà a riunirsi domani, gi,medì
12 lwglio, 'in due 'sedute pubbliche, la prima
alJe ,0'1'1'Il e la seconda alle .000:e17, con il
seguente ordine del giorno:

L Seguito della discussione dei diseg,ni di legge:

1. Stato di previsione della spesa dd Mini~
stel'o delle poste e delle telecomunicazioni per
l'esercizio finanziario dal JD luglio 1956 al
30 giug~o 1957 (1539) (Approvato dalla Car
mer.a dei deputati).

2. Stato di previsione della spesa del. Mi~
nistero dell'industria e del commercio per
l'esercizio finanziario dallo luglio 1956 al
30 giugno 1957 (1573) (Approvato dalla Car
'In,era dei deputati).

3. Istituzione, presso l.a Cassa di risparmio
delle provincie lombardI', con sede in Milano,
di una Sezione di credito per il finanziamento
di operè pubbliche e di impianti di pubblica
utilità (961)

4. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione

di un Ministero della sanità pubblica (67).

II. Di,scussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni sulla produzione ed il com~
mercio delle sostanze mèdicinali e dei presidi
medico~chirurgici (324).

2. Ordinamento e attribuzioni del Consiglio
naz:ionale dell'economia e del lavoro (922)
(Approvo,w dalla Camera dei deputati).

3. Trattamènto degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblicI, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

4. Tutela delle denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

5. TERRACINIed altri. ~ PubblicazlOne

integrale delle liste co.sidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

6. SALOMONE.~ Abrogazipne dell'articolo 3
della legge JD ago.sto 1941, n. 940, relativa
al finanziamento dèi lavori di riparaz,ione e
ricostruzione di edifici di culto nei Comuni
del1e diocesi calabresi colpiti dal terremoto
del 28 dicembre 1908 (1225).

7. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
rialè eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili ed affini (1379).

La seduta è tolta alle ore 20,55.

Dott, ALBERTO ALBERTI

VIce DIrettore dell'UfficIO dei ResocontI


